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    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Vigilanza Privata a responsabilità limitata», in Mestre.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 346/2004 del 18 no-
vembre 2004, con il quale la società cooperativa «Coo-
perativa Vigilanza Privata a responsabilità limitata», con 
sede in Mestre (Venezia), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e l’avv. Franco Merlin ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 28 gennaio 2013, pervenuta in data 
10 ottobre 2013, con la quale è stato comunicato il deces-
so del citato commissario liquidatore; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede la sostituzione del com-
missario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli speci� ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Corrado Bar-
sella, nato a Ravenna il 19 novembre 1958, domiciliato 
in Venezia Dorsoduro n. 405/A, in sostituzione dell’avv. 
Franco Merlin, deceduto.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà de� nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01345  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150     (in   Gazzet-

ta Uf� ciale   - serie generale - n. 304 del 30 dicembre 2013)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2014, 
n. 15     (in questa stessa   Gazzetta Uf� ciale   alla pag. 1)    , recante: 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uf� ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo � ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
di� che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’ef� cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modi� che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modi� che apportate dalla legge di conversione 
hanno ef� cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Proroga di termini in materia di assunzioni, organizzazione 
e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni    

     1. All’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modi� cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 131, il termine «2013» è sostituito 
dal seguente «2014». 

 2. All’articolo 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicem-
bre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2014». 

 3. Nelle more della de� nizione delle procedure di 
mobilità, le assegnazioni temporanee del personale non 
dirigenziale presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo,    nonché, in attesa del completa-
mento del piano di rientro dalla situazione di esubero, 
del personale non dirigenziale impiegato presso l’INPS,    
fatta eccezione per il personale appartenente al comparto 
scuola, possono essere prorogate di un anno, in deroga al 
limite temporale di cui all’articolo 30, comma 2  -sexies  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modi� cazioni, ai � ni della predisposizione di un piano 
di revisione dell’utilizzo del personale comandato. 
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  4. All’articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modi� cazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «31 dicembre 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»;  

    b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il termi-
ne per procedere alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato relative alle cessazioni veri� catesi negli anni 
2009, 2010, 2011 e 2012 di cui all’articolo 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modi-
� cazioni, e all’articolo 66, commi 9  -bis  , 13, 13  -bis   e 14, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modi� cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2014 e 
le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, pos-
sono essere concesse entro il 31 dicembre 2014.»;  

   b  -bis  ) al comma 4  -bis  , le parole: «31 dicembre 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015     .».  

 5. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2013, 
adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 91, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, sono prorogate al 31 dicembre 
2014. 

 6.    All’articolo 2, comma 7, ultimo periodo, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
� cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le paro-
le: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«28 febbraio 2014». I nuovi assetti organizzativi, fermo 
restando lo svolgimento delle funzioni demandate alle 
strutture, non devono in ogni caso, nel loro complesso, 
determinare maggiori oneri o minori risparmi rispetto a 
quanto prescritto dall’articolo 2 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modi� cazioni.  

 7. (   Soppresso   ). 
 8. (   Soppresso   ). 
 9. Per la ride� nizione del sistema di cui all’articolo 7 

del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, il termine 
per l’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 6 dell’articolo medesimo, 
per il triennio 2014-2016, è prorogato al 30 giugno 2014. 

 10. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 dicembre 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicem-
bre 2014». 

  11. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono 
apportate le seguenti modi� cazioni:  

    a)   all’articolo 51, comma 2, lettera   a)  , la parola: 
«2015» è sostituita dalla parola: «     2018     »;  

    b)   all’articolo 52, comma 5, lettera   a)  , la parola 
«2015» è sostituita dalla parola «     2018     ».  

   b  -bis  ) alla nota [5] della tabella 1, la parola: «2015» 
è sostituita dalla seguente: «2016     ».  

 12. Le disposizioni di cui al comma 11 non devono 
comportare nuovi o maggiori oneri a carico della � nanza 
pubblica. 

 13. È    differita    al 1º gennaio 2015 l’applicazione 
dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122, per le Federazioni sportive e le Discipline sportive 
associate iscritte al CONI, nel limite di spesa di 2 milio-
ni di euro. Al relativo onere per l’anno 2014 provvede il 
CONI mediante versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato del corrispondente importo. 

 14. Il termine per il completamento delle procedure 
concorsuali di cui all’articolo 8, comma 24, primo perio-
do, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è proro-
gato al 31 dicembre 2014   ,     purché le medesime procedure 
siano indette entro il 30 giugno 2014   .    Nelle more, ferma 
restando la possibilità di prorogare o modi� care gli inca-
richi già attribuiti ai sensi del secondo periodo del mede-
simo comma 24 dell’articolo 8 del decreto-legge n. 16 del 
2012, non è in nessun caso consentito il conferimento di 
nuovi incarichi oltre il limite complessivo di quelli attri-
buiti, in applicazione della citata disposizione, alla data 
del 31 dicembre 2013.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 3 del decreto-legge 
20 giugno 2012, n. 79 (Misure urgenti per garantire la sicurezza dei 
cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché 
in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile), convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 3. Procedure straordinarie per l’accesso alle quali� che di 
capo squadra e di capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

 1. Alla copertura dei posti di capo squadra nel ruolo dei capi squa-
dra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, disponi-
bili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2008 al    2014   , si provvede 
esclusivamente con le procedure di cui all’art. 12, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica 
dei posti messi a concorso è � ssata al 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui si è veri� cata la disponibilità e la decorrenza economica 
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione 
previsto dall’art. 12 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Alla copertura dei posti di capo reparto nel ruolo dei capi squa-
dra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, disponi-
bili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2006 al    2014   , si provvede 
esclusivamente con le procedure di cui all’art. 16, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica 
dei posti messi a concorso è � ssata al 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui si è veri� cata la disponibilità e la decorrenza economica 
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione 
previsto dall’art. 16 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3-7. (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 6  -septies    dell’art. 1 del decreto-legge 

28 dicembre 2006, n. 300 (Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni diverse), convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2007, n. 17, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 1. Proroga di termini in materia di personale, professioni e 
lavoro. 

 1-6  -sexies  . (  Omissis  ). 
 6  -septies  . Fino al    31 dicembre 2014   , nei limiti delle risorse � nan-

ziarie disponibili al personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, collocato in posizione di comando o fuori ruolo presso gli 
organi costituzionali, presso gli uf� ci di cui all’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modi� cazio-
ni, nonchè presso gli uf� ci della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
continua ad applicarsi la disposizione di cui all’art. 57 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive modi� cazioni. Al medesimo personale, e � no alla predet-
ta data, non si applicano, altresì, il limite di cui all’ultimo periodo del 
comma 1 dell’art. 133 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e 
la disposizione di cui al comma 3 del medesimo art. 133.». 

 Si riporta il testo vigente del comma 2  -sexies    dell’art. 30 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modi� cazioni (Norme 
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generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche):  

 «Art. 30. Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diver-
se (Art. 33 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 13 del 
d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall’art. 18 del d.lgs n. 80 del 1998 e succes-
sivamente modi� cato dall’art. 20, comma 2 della legge n. 488 del 1999) 

 1 - 2  -quinquies  . (  Omissis  ). 
 2  -sexies  . Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze 

organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti all’ 
art. 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalità 
previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni 
per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già pre-
visto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa even-
tualmente previsto da tali norme e dal presente decreto.». 

 Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 4  -bis    dell’art. 1 del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216 (Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14, come modi� cati dalla presente legge:  

 «Art. 1. Proroga termini in materia di assunzioni 
 1. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato di cui all’art. 1, commi 523, 527 e 643, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modi� cazioni, e all’art. 66, comma 3, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modi� cazioni, è proro-
gato al    31 dicembre 2014   . 

 2.    Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni veri� catesi negli anni 2009, 2010, 
2011 e 2012 di cui all’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modi� cazioni, e all’art. 66, commi 9  -bis  , 13, 13  -bis   
e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi� -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modi� cazioni, è 
prorogato al 31 dicembre 2014 e le relative autorizzazioni ad assumere, 
ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2014.  

 3- 4. (  Omissis  ). 
 4  -bis  . L’ef� cacia delle graduatorie di merito per l’ammissione al 

tirocinio tecnico-pratico, pubblicate in data 16 ottobre 2009, relative 
alla selezione pubblica per l’assunzione di 825 funzionari per attività 
amministrativo-tributaria presso l’Agenzia delle entrate, di cui all’av-
viso pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale  , 4ª serie speciale, n. 101 del 
30 dicembre 2008, è prorogata al    30 giugno 2015   . In ottemperanza ai 
princìpi di buon andamento ed economicità della pubblica ammini-
strazione, l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia del territorio e l’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato, in funzione delle � nalità 
di potenziamento dell’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione 
� scale, prima di reclutare nuovo personale con quali� ca di funziona-
rio amministrativo-tributario, attingono, � no alla loro completa utiliz-
zazione, dalle graduatorie regionali dei candidati che hanno riportato 
un punteggio utile per accedere al tirocinio, nel rispetto dei vincoli di 
assunzione previsti dalla legislazione vigente. 

 5-6  -quinquies  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 91 dell’art. 1 della legge 

24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013):  

 «91. Le assunzioni di cui al comma 90 sono autorizzate, anche in 
deroga alle percentuali del turn over di cui all’art. 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modi� cazioni, che pos-
sono essere incrementate � no al 50 per cento per ciascuno degli anni 
2013 e 2014 e � no al 70 per cento per l’anno 2015, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle � nanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la sempli� cazione, nonché del Ministro responsabile dell’amministra-
zione che intende procedere alle assunzioni.». 

  Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 2 del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modi� cato dal-
la presente legge:  

 «Art. 2. Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche ammini-
strazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della revi-
sione della spesa anche in materia di personale 

 1-6. (  Omissis  ). 
 7. Le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 ago-

sto 2012, n. 135, che hanno provveduto ad effettuare le riduzioni delle 
dotazioni organiche previste dallo stesso art. 2 del citato decreto-legge, 
devono adottare entro il termine massimo del    28 febbraio 2014    i re-
golamenti di organizzazione secondo i rispettivi ordinamenti. In caso 
di mancata adozione non possono, a decorrere dal 1° gennaio 2014, 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
contratto. Per i Ministeri il termine di cui al primo periodo si intende 
comunque rispettato con l’approvazione preliminare del Consiglio dei 
Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino. Il termine previsto 
dall’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, già prorogato 
dall’art. 1, comma 406, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è differito 
al 31 dicembre 2013. 

 8-13  -septies  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con in-
varianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario), convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modi� cazioni:  

 «Art. 2. Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni 

  1. Gli uf� ci dirigenziali e le dotazioni organiche delle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, degli 
enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché degli enti pub-
blici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modi� cazioni ed integrazioni sono ridotti, con le 
modalità previste dal comma 5, nella seguente misura:  

   a)   gli uf� ci dirigenziali, di livello generale e di livello non generale 
e le relative dotazioni organiche, in misura non inferiore, per entrambe 
le tipologie di uf� ci e per ciascuna dotazione, al 20 per cento di quelli 
esistenti; 

   b)   le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, apportan-
do un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa com-
plessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale. Per 
gli enti di ricerca la riduzione di cui alla presente lettera si riferisce alle 
dotazioni organiche del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori 
ed i tecnologi. 

 2. Le riduzioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano 
agli uf� ci e alle dotazioni organiche risultanti a seguito dell’applicazio-
ne dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 per le 
amministrazioni destinatarie; per le restanti amministrazioni si prendo-
no a riferimento gli uf� ci e le dotazioni previsti dalla normativa vigente. 
Al personale dell’amministrazione civile dell’interno le riduzioni di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano all’esito della procedura 
di soppressione e razionalizzazione delle province di cui all’art. 17, e 
comunque entro il 30 aprile 2013, nel rispetto delle percentuali previste 
dalle suddette lettere. Si applica quanto previsto dal comma 6 del pre-
sente articolo. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle � nanze, il totale generale degli organici delle forze armate è ridotto 
in misura non inferiore al 10 per cento. Con il predetto decreto è rideter-
minata la ripartizione dei volumi organici di cui all’art. 799 del decreto 
legislativo n. 66 del 2010. Al personale in eccedenza si applicano le 
disposizioni di cui al comma 11, lettere da   a)   a   d)   del presente articolo; 
il predetto personale, ove non riassorbibile in base alle predette dispo-
sizioni, è collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi e con le 
modalità di cui agli articoli 906 e 909, ad eccezione dei commi 4 e 5, del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. In attuazione di quanto previ-
sto dal presente comma, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, 
anche in deroga alle disposizioni del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con effetto a decorrere 
dal 1° gennaio 2013, sono ridotte le dotazioni organiche degli uf� ciali 
di ciascuna Forza armata, suddivise per ruolo e grado, ed è ridotto il nu-
mero delle promozioni a scelta, esclusi l’Arma dei carabinieri, il Corpo 
della Guardia di � nanza, il Corpo delle capitanerie di porto e il Corpo 
di polizia penitenziaria. Con il medesimo regolamento sono previste 
disposizioni transitorie per realizzare la graduale riduzione dei volumi 
organici entro il 1° gennaio 2016, nonché disposizioni per l’esplicita 
estensione dell’istituto del collocamento in aspettativa per riduzione di 
quadri al personale militare non dirigente. 
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 4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a trovare applicazio-
ne le speci� che discipline di settore. 

 5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede, con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 
31 ottobre 2012, su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la sempli� cazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle � nanze considerando che le medesime riduzioni possono essere 
effettuate selettivamente, anche tenendo conto delle speci� cità delle 
singole amministrazioni, in misura inferiore alle percentuali ivi previste 
a condizione che la differenza sia recuperata operando una maggiore 
riduzione delle rispettive dotazioni organiche di altra amministrazione. 
Per il personale della carriera diplomatica e per le dotazioni organiche 
del personale dirigenziale e non del Ministero degli affari esteri, limi-
tatamente ad una quota corrispondente alle unità in servizio all’estero 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, si provvede alle riduzioni di cui al comma 1, nelle percentuali 
ivi previste, all’esito del processo di riorganizzazione delle sedi estere e, 
comunque, entro e non oltre il 31 dicembre 2012. Fino a tale data trova 
applicazione il comma 6 del presente articolo. 

 6. Le amministrazioni per le quali non siano stati emanati i provve-
dimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre 2012 non possono, a decor-
rere dalla predetta data, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi contratto. Fino all’emanazione dei provvedimenti 
di cui al comma 5 le dotazioni organiche sono provvisoriamente indi-
viduate in misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità 
nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data e le 
procedure per il rinnovo degli incarichi. 

 7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture e il perso-
nale del comparto sicurezza e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
il personale amministrativo operante presso gli uf� ci giudiziari, il perso-
nale di magistratura. Sono altresì escluse le amministrazioni interessate 
dalla riduzione disposta dall’art. 23  -quinquies  , nonché la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che ha provveduto alla riduzione con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 giugno 2012. 

 8. Per il personale degli enti locali si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 16, comma 8. 

 9. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione 
delle assunzioni. 

  10. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al com-
ma 5 le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di organizza-
zione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando misure volte:  

   a)   alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uf� ci eliminando eventuali 
duplicazioni; 

   b)   alla riorganizzazione degli uf� ci con funzioni ispettive e di 
controllo; 

   c)   alla rideterminazione della rete periferica su base regionale o 
interregionale; 

   d)   all’uni� cazione, anche in sede periferica, delle strutture che 
svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del 
personale e dei servizi comuni; 

   e)   alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l’esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera   d)  , ricorrendo anche 
a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e all’utilizzo 
congiunto delle risorse umane; 

   f)   alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all’art. 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10  -bis  . Per le amministrazioni e gli enti di cui al comma 1 e 
all’art. 23  -quinquies  , il numero degli uf� ci di livello dirigenziale gene-
rale e non generale non può essere incrementato se non con disposizione 
legislativa di rango primario. 

 10  -ter  . Al � ne di sempli� care ed accelerare il riordino previsto dal 
comma 10 e dall’art. 23  -quinquies  , a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e � no al 31 di-
cembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri, con i quali 
possono essere modi� cati anche i regolamenti di organizzazione degli 
uf� ci di diretta collaborazione dei rispettivi ministri, sono adottati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro competente, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la sempli� cazione e con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, com-

mi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di ef� cacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente. 

 10  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 16 del presente 
articolo si applicano anche alle amministrazioni interessate dagli articoli 
23  -quater   e 23  -quinquies  . 

 11. Fermo restando il divieto di effettuare, nelle quali� che o nelle 
aree interessate da posizioni soprannumerarie, nuove assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo per tutta la durata del soprannumero, le ammini-
strazioni possono coprire i posti vacanti nelle altre aree, da computarsi 
al netto di un numero di posti equivalente dal punto di vista � nanziario 
al complesso delle unità soprannumerarie di cui alla lettera   a)   , previa 
autorizzazione, secondo la normativa vigente, e veri� ca, da parte del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell’economia e delle � nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, anche sul piano degli equilibri di 
� nanza pubblica, della compatibilità delle assunzioni con il piano di cui 
al comma 12 e fermo restando quanto disposto dall’art. 14, comma 7, 
del presente decreto. Per le unità di personale eventualmente risultanti 
in soprannumero all’esito delle riduzioni previste dal comma 1, le am-
ministrazioni, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali, 
avviano le procedure di cui all’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, adottando, ai � ni di quanto previsto dal comma 5 dello 
stesso art. 33, le seguenti procedure e misure in ordine di priorità:  

   a)    applicazione, ai lavoratori che risultino in possesso dei requisiti 
anagra� ci e contributivi i quali, ai � ni del diritto all’accesso e alla decor-
renza del trattamento pensionistico in base alla disciplina vigente prima 
dell’entrata in vigore dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo 
entro il 31 dicembre 2016, dei requisiti anagra� ci e di anzianità contri-
butiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disci-
plina pensionistica, con conseguente richiesta all’ente di appartenenza 
della certi� cazione di tale diritto. Si applica, senza necessità di motiva-
zione, l’art. 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai � ni 
della liquidazione del trattamento di � ne rapporto comunque denomina-
to, per il personale di cui alla presente lettera:  

 1) che ha maturato i requisiti alla data del 31 dicembre 2011 il 
trattamento di � ne rapporto medesimo sarà corrisposto al momento del-
la maturazione del diritto alla corresponsione dello stesso sulla base di 
quanto stabilito dall’art. 1, commi 22 e 23, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148; 

 2) che matura i requisiti indicati successivamente al 31 dicembre 
2011 in ogni caso il trattamento di � ne rapporto sarà corrisposto al mo-
mento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione 
dello stesso secondo le disposizioni dell’art. 24 del citato decreto-legge 
n. 201 del 2011 e sulla base di quanto stabilito dall’art. 1, comma 22, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

   b)   predisposizione, entro il 31 dicembre 2013, di una previsione 
delle cessazioni di personale in servizio, tenuto conto di quanto previsto 
dalla lettera   a)   del presente comma, per veri� care i tempi di riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie; 

   c)   individuazione dei soprannumeri non riassorbibili entro tre anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2013, al netto dei collocamenti a riposo di 
cui alla lettera   a)  ; 

   d)   in base alla veri� ca della compatibilità e coerenza con gli obiet-
tivi di � nanza pubblica e del regime delle assunzioni, in coerenza con la 
programmazione del fabbisogno, avvio di processi di mobilità guidata, 
anche intercompartimentale, intesi alla ricollocazione, presso uf� ci del-
le amministrazioni di cui al comma 1 che presentino vacanze di orga-
nico, del personale non riassorbibile secondo i criteri del collocamento 
a riposo da disporre secondo la lettera   a)  . I processi di cui alla presente 
lettera sono disposti, previo esame con le organizzazioni sindacali che 
deve comunque concludersi entro trenta giorni, mediante uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mi-
nisteri competenti e con il Ministro dell’economia e delle � nanze. Il 
personale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale ed 
accessorio, limitatamente alle voci � sse e continuative, corrisposto al 
momento del trasferimento nonché l’inquadramento previdenziale. Nel 
caso in cui il predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto 
a quello previsto è attribuito per la differenza un assegno ad personam 
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riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita un’apposita tabella di cor-
rispondenza tra le quali� che e le posizioni economiche del personale 
assegnato; 

   e)   de� nizione, previo esame con le organizzazioni sindacali che 
deve comunque concludersi entro trenta giorni, di criteri e tempi di uti-
lizzo di forme contrattuali a tempo parziale del personale non dirigen-
ziale di cui alla lettera   c)   che, in relazione alla maggiore anzianità con-
tribuiva, è dichiarato in eccedenza, al netto degli interventi di cui alle 
lettere precedenti. I contratti a tempo parziale sono de� niti in proporzio-
ne alle eccedenze, con graduale riassorbimento all’atto delle cessazioni 
a qualunque titolo ed in ogni caso portando a compensazione i contratti 
di tempo parziale del restante personale. 

 12. Per il personale non riassorbibile nei tempi e con le modalità 
di cui al comma 11, le amministrazioni dichiarano l’esubero, comunque 
non oltre il 31 dicembre 2013. Il periodo di 24 mesi di cui al comma 8 
dell’art. 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato 
� no a 48 mesi laddove il personale collocato in disponibilità maturi en-
tro il predetto arco temporale i requisiti per il trattamento pensionistico. 

 13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento del-
la funzione pubblica avvia un monitoraggio dei posti vacanti presso le 
amministrazioni pubbliche e redige un elenco, da pubblicare sul relativo 
sito web. Il personale iscritto negli elenchi di disponibilità può presen-
tare domanda di ricollocazione nei posti di cui al medesimo elenco e le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad accogliere le suddette doman-
de individuando criteri di scelta nei limiti delle disponibilità in organico, 
fermo restando il regime delle assunzioni previsto mediante reclutamen-
to. Le amministrazioni che non accolgono le domande di ricollocazione 
non possono procedere ad assunzioni di personale. 

 14. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
in caso di eccedenza dichiarata per ragioni funzionali o � nanziarie 
dell’amministrazione. 

 15. Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui 
al presente articolo e comunque non oltre il 31 dicembre 2015 sono 
sospese le modalità di reclutamento previste dall’art. 28  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 15  -bis  . All’art. 23, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dopo le parole: «per le ipotesi di responsabilità dirigen-
ziale» sono aggiunte le seguenti: «, nei limiti dei posti disponibili, ov-
vero nel momento in cui si veri� ca la prima disponibilità di posto utile, 
tenuto conto, quale criterio di precedenza ai � ni del transito, della data 
di maturazione del requisito dei cinque anni e, a parità di data di matura-
zione, della maggiore anzianità nella quali� ca dirigenziale». 

 16. Per favorire i processi di mobilità di cui al presente articolo 
le amministrazioni interessate possono avviare percorsi di formazione 
nell’ambito delle risorse � nanziarie disponibili. 

 17. Nell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, le parole «fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove pre-
vista nei contratti di cui all’art. 9» sono sostituite dalle seguenti: «fat-
ti salvi la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative 
all’organizzazione degli uf� ci ovvero, limitatamente alle misure riguar-
danti i rapporti di lavoro, l’esame congiunto, ove previsti nei contratti 
di cui all’art. 9». 

  18. Nell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

   a)   le parole «previa consultazione delle organizzazioni sindacali 
rappresentative ai sensi dell’art. 9» sono sostituite dalle seguenti: «pre-
via informazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ove pre-
vista nei contratti di cui all’art. 9»; 

   b)   dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: «Nei casi in cui 
processi di riorganizzazione degli uf� ci comportano l’individuazione di 
esuberi o l’avvio di processi di mobilità, al � ne di assicurare obiettività e 
trasparenza, le pubbliche amministrazioni sono tenute a darne informa-
zione, ai sensi dell’art. 33, alle organizzazioni sindacali rappresentative 
del settore interessato e ad avviare con le stesse un esame sui criteri per 
l’individuazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di mobilità. 
Decorsi trenta giorni dall’avvio dell’esame, in assenza dell’individua-
zione di criteri e modalità condivisi, la pubblica amministrazione proce-
de alla dichiarazione di esubero e alla messa in mobilità». 

 19. Nelle more della disciplina contrattuale successiva all’entrata 
in vigore del presente decreto è comunque dovuta l’informazione alle 
organizzazioni sindacali su tutte le materie oggetto di partecipazione 
sindacale previste dai vigenti contratti collettivi. 

 20. Ai � ni dell’attuazione della riduzione del 20 per cento opera-
ta sulle dotazioni organiche dirigenziali di prima e seconda fascia dei 
propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla im-
mediata riorganizzazione delle proprie strutture sulla base di criteri di 
contenimento della spesa e di ridimensionamento strutturale. All’esito 
di tale processo, e comunque non oltre il 1° novembre 2012, cessano tut-
ti gli incarichi, in corso a quella data, di prima e seconda fascia conferiti 
ai sensi dell’art. 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Fino al suddetto termine non possono essere conferiti o 
rinnovati incarichi di cui alla citata normativa. 

 20  -bis  . Al � ne di accelerare il riordino previsto dagli articoli 
23  -quater   e 23  -quinquies  , � no al 31 dicembre 2012 alle Agenzie � scali 
non si applica l’art. 19, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel caso in cui conferiscano incarichi di livello dirigenzia-
le generale ai sensi del comma 6 del citato art. 19 a soggetti già titolari 
di altro incarico presso le predette Agenzie o presso l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

 20  -ter  . I collegi dei revisori dei conti delle Agenzie � scali che in-
corporano altre amministrazioni sono rinnovati entro quindici giorni 
dalla data dell’incorporazione. 

 20  -quater  . All’art. 23  -bis    del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, sono apportate le seguenti modi� cazioni:  

   a)   al comma 4, dopo la parola: «controllante» sono inserite le se-
guenti: «e, comunque, quello di cui al comma 5  -bis  »; 

   b)    dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Il compenso stabilito ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, 

del codice civile, dai consigli di amministrazione delle società non quo-
tate, direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, non può comunque essere superiore al trattamento econo-
mico del primo presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso 
fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono li-
miti ai compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. 

 5  -ter  . Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei dipen-
denti delle società non quotate di cui al comma 5  -bis   non può comunque 
essere superiore al trattamento economico del primo presidente della 
Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legisla-
tive e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quello 
previsto al periodo precedente»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Compensi per gli am-
ministratori e per i dipendenti delle società controllate dalle pubbliche 
amministrazioni». 

 20  -quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 20  -quater   si ap-
plicano a decorrere dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e ai contratti stipulati e agli atti emanati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.». 

 Si riporta il testo vigente dell’art. 7 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2012, n. 49 (Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’art. 5, comma 1, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)    e al comma 5):  

 «Art. 7. Rispetto dei limiti per le spese di personale e per le spese 
per indebitamento 

  1. Al � ne di assicurare il rispetto dei limiti di cui agli articoli 5 e 6 
nonché la sostenibilità e l’equilibrio economico-� nanziario e patrimo-
niale delle università, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
27 ottobre 2011, n. 199, e ferme restando le disposizioni limitative in 
materia di assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato pre-
viste dalla legislazione vigente, che de� niscono i livelli occupazionali 
massimi su scala nazionale, dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, e comunque limitatamente all’anno 2012, si prevede che:  

   a)   gli atenei che al 31 dicembre dell’anno precedente riportano un 
valore dell’indicatore delle spese di personale pari o superiore all’80 
per cento e dell’indicatore delle spese per indebitamento superiore al 
10 per cento, possono procedere all’assunzione di personale a tempo 
indeterminato e di ricercatori a tempo determinato con oneri a carico del 
proprio bilancio per una spesa annua non superiore al 10 per cento di 
quella relativa al corrispondente personale cessato dal servizio nell’an-
no precedente; 
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   b)   gli atenei che al 31 dicembre dell’anno precedente riportano un 
valore dell’indicatore delle spese di personale pari o superiore all’80 
per cento e dell’indicatore delle spese per indebitamento non superiore 
al 10 per cento, possono procedere all’assunzione di personale a tempo 
indeterminato e di ricercatori a tempo determinato con oneri a carico del 
proprio bilancio per una spesa annua non superiore al 20 per cento di 
quella relativa al corrispondente personale cessato dal servizio nell’an-
no precedente; 

   c)   gli atenei che al 31 dicembre dell’anno precedente riportano un 
valore dell’indicatore delle spese di personale inferiore all’80 per cento, 
possono procedere all’assunzione di personale a tempo indeterminato e 
di ricercatori a tempo determinato con oneri a carico del proprio bilan-
cio per una spesa annua non superiore al 20 per cento di quella relativa 
al corrispondente personale cessato dal servizio nell’anno precedente, 
maggiorata di un importo pari al 15 per cento del margine ricompreso 
tra l’82 per cento delle entrate di cui all’art. 5, comma 1, al netto delle 
spese per � tti passivi di cui all’art. 6, comma 4, lettera   c)  , e la somma 
delle spese di personale e degli oneri di ammortamento annuo a cari-
co del bilancio di ateneo complessivamente sostenuti al 31 dicembre 
dell’anno precedente e comunque nel rispetto dei limiti di spesa di cui 
all’art. 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modi� cazioni; 

   d)   gli atenei con un valore dell’indicatore per spese di indebitamen-
to pari o superiore al 15 per cento non possono contrarre nuovi mutui 
e altre forme di indebitamento con oneri a carico del proprio bilancio; 

   e)   gli atenei con un valore dell’indicatore per spese di indebitamen-
to superiore al 10 per cento o con un valore dell’indicatore delle spese di 
personale superiore all’80 per cento possono contrarre ulteriori forme di 
indebitamento a carico del proprio bilancio subordinatamente all’appro-
vazione del bilancio unico d’ateneo di esercizio e alla predisposizione 
di un piano di sostenibilità � nanziaria redatto secondo modalità de� nite 
con decreto del Ministero e inviato, entro 15 giorni dalla delibera, al Mi-
nistero e al Ministero dell’economia e delle � nanze per l’approvazione. 

  2. Sono in ogni caso consentite:  
   a)   le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quel-

le relative a personale docente e ricercatore coperte da � nanziamenti 
esterni secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 5; 

   b)   la contrazione di forme di indebitamento con oneri integralmen-
te a carico di � nanziamenti esterni. 

 3. Il piano di cui al comma 1, lettera   e)  , predisposto dall’ateneo e 
corredato da una relazione analitica e dalla relazione del collegio dei 
revisori dei conti, è approvato dal consiglio di amministrazione. Nella 
predisposizione del piano l’ateneo tiene conto anche della situazione di 
indebitamento degli enti e delle società partecipate. 

 4. Il Ministero procede alla veri� ca del valore degli indicatori di 
cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, nonché alla successiva veri� ca 
del rispetto dei limiti di cui al medesimo comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
ed   e)   comunicando gli esiti alle università e al Ministero dell’economia 
e delle � nanze. 

  5. Le procedure e le assunzioni ovvero la contrazione di spese per 
indebitamento disposte in difformità a quanto previsto al comma 1:  

   a)   determinano responsabilità per danno erariale nei confronti dei 
componenti degli organi dell’ateneo che le hanno disposte; 

   b)   comportano penalizzazioni nelle assegnazioni del FFO da cor-
rispondere all’ateneo nell’anno successivo a quelle in cui si veri� cano. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo sono ride� nite per gli 
anni successivi con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la sempli� -
cazione, da emanare entro il mese di dicembre antecedente al successivo 
triennio di programmazione e avente validità triennale.». 

  Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione � nanziaria e di com-
petitività economica), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 6. Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 
 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

la partecipazione agli organi collegiali di cui all’art. 68, comma 1, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi� cazioni dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, è onori� ca; essa può dar luogo esclusi-
vamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa 
vigente; eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di 

30 euro a seduta giornaliera. La disposizione di cui al presente comma 
non si applica alle commissioni che svolgono funzioni giurisdizionali, 
agli organi previsti per legge che operano presso il Ministero per l’am-
biente, alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio tecnico-
scienti� co di cui all’ art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, alla Commissione per l’esame delle istanze di 
indennizzi e contributi relative alle perdite subite dai cittadini italiani 
nei territori ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell’ex territorio libero 
di Trieste, nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall’ art. 2 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 114, al Comitato di consulenza globale e di garanzia per le 
privatizzazioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
30 giugno 1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all’ 
art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 114. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle � nanze pubbli-
che, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onori� ca; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto 
dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presen-
za non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La 
violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsa-
bilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a 
quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche in-
direttamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche � nanze, salva 
l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone � siche. La disposizione 
del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente 
dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 
del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e orga-
nismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge � nanziaria ed 
agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle asso-
ciazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati 
con decreto del Ministero dell’economia e delle � nanze su proposta del 
Ministero vigilante, nonché alle società. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comun-
que denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione 
e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automatica-
mente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2014, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano ai commissari straordinari del 
Governo di cui all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 nonché agli 
altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non 
si applica al trattamento retributivo di servizio. 

 4. All’art. 62, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, è aggiunto, in � ne, il seguente periodo: «Nei casi di 
rilascio dell’autorizzazione del Consiglio dei Ministri prevista dal pre-
sente comma l’incarico si intende svolto nell’interesse dell’amministra-
zione di appartenenza del dipendente ed i compensi dovuti dalla società 
o dall’ente sono corrisposti direttamente alla predetta amministrazione 
per con� uire nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio 
della dirigenza o del personale non dirigenziale.». La disposizione di cui 
al presente comma si applica anche agli incarichi in corso alla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, tutti gli enti pubblici, 
anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuri-
dica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi statuti 
al � ne di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministra-
zione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, 
nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non su-
periore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni caso, le 
Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento della relativa 
disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all’art. 2, 
comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a 
tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al � ne di 
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apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La man-
cata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di orga-
nizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina 
responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6. 

 6. Nelle società inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nonché nelle società possedute direttamente o 
indirettamente in misura totalitaria, alla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento dalle amministrazioni pubbliche, il compenso 
di cui all’art. 2389, primo comma, del codice civile, dei componenti 
degli organi di amministrazione e di quelli di controllo è ridotto del 10 
per cento. La disposizione di cui al primo periodo si applica a decor-
rere dalla prima scadenza del consiglio o del collegio successiva alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento. La disposizione 
di cui al presente comma non si applica alle società quotate e alle loro 
controllate. 

 7. Al � ne di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi 
di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulen-
za conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e 
le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi 
di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla re-
golamentazione del settore � nanziario, non può essere superiore al 20 
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009. L’af� damento di incarichi 
in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con 
il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un am-
montare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 
per le medesime � nalità. Al � ne di ottimizzare la produttività del lavoro 
pubblico e di ef� cientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’organizzazione di convegni, di giornate e 
feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di altri even-
ti similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, 
nonché da parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è subordinata 
alla preventiva autorizzazione del Ministro competente. L’autorizzazio-
ne è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla pubbli-
cazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non 
sia possibile l’utilizzo, per le medesime � nalità, di video/audio confe-
renze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni 
caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumento delle 
spese destinate in bilancio alle predette � nalità, si devono svolgere al di 
fuori dall’orario di uf� cio. Il personale che vi partecipa non ha diritto a 
percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi 
titolo. Per le magistrature e le autorità indipendenti, fermo il rispetto 
dei limiti anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, per le magistrature, dai 
rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità indipendenti, dall’or-
gano di vertice. Le disposizioni del presente comma non si applicano 
ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di ricerca ed agli 
incontri istituzionali connessi all’attività di organismi internazionali 
o comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a 
quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia, nonché, 
per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa complessivo di 
euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vi-
gente nonché dal patto di stabilità interno, dal Ministero per i beni e 
le attività culturali, di concerto, ai soli � ni � nanziari, con il Ministero 
dell’economia e delle � nanze. 

 9. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le au-
torità indipendenti, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni. 

 10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensative 
tra le spese di cui ai commi 7 e 8 con le modalità previste dall’art. 14 del 
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2007, n. 127. 

 11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per studi 
e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, 
nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 
e 9. In sede di rinnovo dei contratti di servizio, i relativi corrispettivi 
sono ridotti in applicazione della disposizione di cui al primo periodo 
del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell’azionista ga-
rantiscono che, all’atto dell’approvazione del bilancio, sia comunque 
distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al relativo rispar-
mio di spesa. In ogni caso l’inerenza della spesa effettuata per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, 
è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del collegio 
sindacale. 

 12. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, 
anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace 
e delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili 
del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 
connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare 
la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o co-
munitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del 
debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa 
sostenuta nell’anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazio-
ne della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. 
Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in 
casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adotta-
to dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventi-
vamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il 
presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento 
di compiti ispettivi, a quella effettuata dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per lo svolgimento delle attività indispen-
sabili di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e a quella 
effettuata dalle università e dagli enti di ricerca con risorse derivanti 
da � nanziamenti dell’Unione europea ovvero di soggetti privati nonché 
da � nanziamenti di soggetti pubblici destinati ad attivià di ricerca. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto le diarie per 
le missioni all’estero di cui all’art. 28 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono più dovute; 
la predetta disposizione non si applica alle missioni internazionali di 
pace e a quelle comunque effettuate dalle Forze di polizia, dalle For-
ze armate e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto del 
Ministero degli affari esteri di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle � nanze sono determinate le misure e i limiti concernenti il rim-
borso delle spese di vitto e alloggio per il personale inviato all’estero. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 
15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, 
n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si applicano al perso-
nale contrattualizzato di cui al d.lgs. n. 165 del 2001 e cessano di avere 
effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi. 

 13. A decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività esclusi-
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vamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono 
prioritariamente l’attività di formazione tramite la Scuola superiore del-
la pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di forma-
zione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilità erariale. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica all’attività di formazione effettua-
ta dalle Forze armate, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dalle 
Forze di Polizia tramite i propri organismi di formazione. 

 14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 15. All’art. 41, comma 16  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, in � ne, sono aggiunti i seguenti periodi: «Il corrispettivo 
previsto dal presente comma è versato entro il 31 ottobre 2010 all’entra-
ta del bilancio dello Stato.». 

 16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge il Comitato per l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, 
istituito con decreto-legge 9 luglio 1980, n. 301, D.P.C.M. 5 settembre 
1980 e legge 28 ottobre 1980, n. 687, è soppresso e cessa ogni sua fun-
zione, fatto salvo l’assolvimento dei compiti di seguito indicati. A valere 
sulle disponibilità del soppresso Comitato per l’intervento nella Sir e 
in settori ad alta tecnologia, la società trasferitaria di seguito indica-
ta versa, entro il 15 dicembre 2010, all’entrata del bilancio dello Stato 
la somma di euro 200.000.000. Il residuo patrimonio del Comitato per 
l’intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, con ogni sua attività, 
passività e rapporto, ivi incluse le partecipazioni nella Ristrutturazio-
ne Elettronica REL S.p.a. in liquidazione e nel Consorzio Bancario Sir 
S.p.a. in liquidazione, è trasferito alla Società Fintecna S.p.a. o a Società 
da essa interamente controllata, sulla base del rendiconto � nale delle at-
tività e della situazione economico-patrimoniale aggiornata alla mede-
sima data, da redigere da parte del Comitato entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto-legge. Detto patrimonio costituisce un 
patrimonio separato dal residuo patrimonio della società trasferitaria, la 
quale pertanto non risponde con il proprio patrimonio dei debiti e degli 
oneri del patrimonio del Comitato per l’intervento nella Sir ed in settori 
ad alta tecnologia ad essa trasferito. La società trasferitaria subentra nei 
processi attivi e passivi nei quali è parte il Comitato per l’intervento 
nella Sir e in settori ad alta tecnologia, senza che si faccia luogo all’in-
terruzione dei processi. Un collegio di tre periti veri� ca, entro 90 giorni 
dalla data di consegna della predetta situazione economico-patrimonia-
le, tale situazione e predispone, sulla base della stessa, una valutazione 
estimativa dell’esito � nale della liquidazione del patrimonio trasferito. 
I componenti del collegio dei periti sono designati uno dalla società 
trasferitaria, uno dal Ministero dell’economia e delle � nanze ed il ter-
zo, con funzioni di presidente, d’intesa dalla società trasferitaria ed il 
predetto Ministero dell’economia e delle � nanze. La valutazione deve, 
fra l’altro, tenere conto di tutti i costi e gli oneri necessari per la liqui-
dazione del patrimonio trasferito, ivi compresi quelli di funzionamento, 
nonché dell’ammontare del compenso dei periti, individuando altresì il 
fabbisogno � nanziario stimato per la liquidazione stessa. Il valore sti-
mato dell’esito � nale della liquidazione costituisce il corrispettivo per il 
trasferimento del patrimonio, che è corrisposto dalla società trasferitaria 
al Ministero dell’economia e delle � nanze. L’ammontare del compenso 
del collegio di periti è determinato con decreto dal Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Al termine della liquidazione del patrimonio 
trasferito, il collegio dei periti determina l’eventuale maggiore importo 
risultante dalla differenza fra l’esito economico effettivo consuntivato 

alla chiusura della liquidazione ed il corrispettivo pagato. Di tale even-
tuale maggiore importo il 70% è attribuito al Ministero dell’economia e 
delle � nanze ed è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnato al fondo ammortamento dei titoli di Stato e la residua quota 
del 30% è di competenza della società trasferitaria in ragione del miglio-
re risultato conseguito nella liquidazione. 

 17. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, i liquidatori 
delle società Ristrutturazione Elettronica REL S.p.a. in liquidazione, del 
Consorzio Bancario Sir S.p.a. in liquidazione e della Società Iniziative 
e Sviluppo di Attività Industriali - Isai S.p.a. in liquidazione, decadono 
dalle loro funzioni e la funzione di liquidatore di dette società è assunta 
dalla società trasferitaria di cui al comma 16. Sono abrogati i commi 5 e 
7 dell’art. 33 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi 16 e 
17 sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa, obbli-
go e onere tributario comunque inteso o denominato. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 488 a 495 e 497 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 19. Al � ne del perseguimento di una maggiore ef� cienza del-
le società pubbliche, tenuto conto dei principi nazionali e comunitari 
in termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non posso-
no, salvo quanto previsto dall’art. 2447 codice civile, effettuare aumenti 
di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare 
garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano 
registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite an-
che infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle società 
di cui al primo periodo a fronte di convenzioni, contratti di servizio o 
di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interes-
se ovvero alla realizzazione di investimenti. Al � ne di salvaguardare la 
continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di 
gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su 
richiesta della amministrazione interessata, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri adottato su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle � nanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e sog-
getto a registrazione della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli 
interventi di cui al primo periodo del presente comma. 

 20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in via 
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai 
� ni del coordinamento della � nanza pubblica. A decorrere dal 2011, una 
quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui all’art. 7 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle regioni a statuto ordinario è 
accantonata per essere successivamente svincolata e destinata alle re-
gioni a statuto ordinario che hanno attuato quanto stabilito dall’art. 3 
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con legge 26 marzo 
2010, n. 42 e che aderiscono volontariamente alle regole previste dal 
presente articolo. Ai � ni ed agli effetti di cui al periodo precedente, si 
considerano adempienti le Regioni a statuto ordinario che hanno regi-
strato un rapporto uguale o inferiore alla media nazionale fra spesa di 
personale e spesa corrente al netto delle spese per i ripiani dei disavanzi 
sanitari e del surplus di spesa rispetto agli obiettivi programmati dal 
patto di stabilità interno e che hanno rispettato il patto di stabilità inter-
no. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle � nanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti 
modalità, tempi e criteri per l’attuazione del presente comma. Ai lavori 
della Conferenza Stato-Regioni partecipano due rappresentanti delle 
Assemblee legislative regionali designati d’intesa tra loro nell’ambito 
della Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali 
e delle province autonome di cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11. Il rispetto del parametro è considerato al � ne della 
de� nizione, da parte della regione, della puntuale applicazione della 
disposizione recata in termini di principio dal comma 28 dell’art. 9 del 
presente decreto. 
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 21. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente 
articolo, con esclusione di quelle di cui al primo periodo del comma 6, 
sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di 
autonomia � nanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti 
territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autono-
me di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale, nonché alle 
associazioni di cui all’ art. 270 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 21  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 
agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 

 21  -ter  . 

 21  -quater  . 

 21  -quinquies  . Con decreto di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle � nanze, di concerto con i Ministri della giustizia e dell’interno, 
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono dettate speci� che disposizioni 
per disciplinare termini e modalità per la vendita dei titoli sequestrati di 
cui all’ art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, in modo tale 
da garantire la massima celerità del versamento del ricavato dell’alie-
nazione al Fondo unico giustizia, che deve avvenire comunque entro 
dieci giorni dalla noti� ca del provvedimento di sequestro, nonché la 
restituzione all’avente diritto, in caso di dissequestro, esclusivamente 
del ricavato dell’alienazione, in ogni caso fermi restando i limiti di cui 
al citato art. 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, entro i quali è 
possibile l’utilizzo di beni e valori sequestrati. 

 21  -sexies  . Per il quinquiennio 2011-2015, ferme restando le dota-
zioni previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192, le Agenzie � scali 
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono assolvere 
alle disposizioni del presente articolo, del successivo art. 8, comma 1, 
primo periodo, nonché alle disposizioni vigenti in materia di conteni-
mento della spesa dell’apparato amministrativo effettuando un riversa-
mento a favore dell’entrata del bilancio dello Stato pari all’1 per cento 
delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento 
stabilite con la citata legge. Si applicano in ogni caso alle Agenzie � -
scali le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo, nonché le 
disposizioni di cui all’ art. 1, comma 22, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, all’art. 2, comma 589, e all’art. 3, commi 18, 54 e 59, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, all’ art. 27, comma 2, e all’ art. 48, comma 1, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le predette Agenzie possono confe-
rire incarichi dirigenziali ai sensi dell’ art. 19, comma 6, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto delle proprie peculiarità 
e della necessità di garantire gli obiettivi di gettito � ssati annualmente. 
Le medesime Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi 
dell’ art. 19, comma 5  -bis  , del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 
anche a soggetti appartenenti alle magistrature e ai ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo, comando o ana-
logo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il conferimento 
di incarichi eventualmente eccedenti le misure percentuali previste dal 
predetto art. 19, comma 6, è disposto nei limiti delle facoltà assunzionali 
a tempo indeterminato delle singole Agenzie. 

 21  -septies  . All’ art. 17, comma 3, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 545, la parola: «immediatamente» è soppressa.». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 51 del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 69 (Riordino del reclutamento, dello stato giuridico 
e dell’avanzamento degli uf� ciali del Corpo della Guardia di � nanza, a 
norma dell’art. 4 della L. 31 marzo 2000, n. 78), come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 51. Determinazione delle aliquote di valutazione nel periodo 
transitorio. 

 1.(  Omissis  ). 

  2. Le aliquote di valutazione del ruolo speciale, nel periodo transi-
torio, sono � ssate secondo i seguenti criteri:  

   a)   per l’avanzamento al grado di colonnello, le aliquote di valu-
tazione per gli anni dal 2002 al    2018    sono � ssate con determinazione 
del Comandante Generale tenuto conto dei transiti previsti dall’art. 43; 

   b)    per l’avanzamento al grado di maggiore, sono inseriti in aliquota 
di valutazione:  

  1) per l’anno 2002, i capitani con data di nomina ad uf� ciale an-
teriore al 31 dicembre 1989. Per tale anno sono formate due distinte 
aliquote, nelle quali sono iscritti rispettivamente:  

 - in prima aliquota, i capitani con data di nomina ad uf� ciale ante-
riore al 31 dicembre 1988; 

 - in seconda aliquota, i capitani con data di nomina ad uf� ciale 
anteriore al 31 dicembre 1989; 

 2) per l’anno 2003, i capitani con data di nomina ad uf� ciale ante-
riore al 31 dicembre 1990; 

 3) dall’anno 2004, e sino all’inserimento in aliquota dei capita-
ni con anzianità di grado anteriore al 1° gennaio 2011, le aliquote di 
valutazione sono � ssate con determinazione del Comandante Genera-
le, su base numerica, in modo da comprendervi tutti i capitani che, al 
31 dicembre dell’anno di formazione delle medesime aliquote, abbiano 
maturato, ai sensi dell’art. 27, comma 6, un’anzianità di nomina ad uf-
� ciale in servizio permanente effettivo, pari o superiore a 13 anni. Per 
gli uf� ciali in servizio permanente effettivo transitati dal ruolo normale, 
nel computo di tale requisito si tiene conto dell’aumento di anzianità di 
cui all’art. 43, comma 3, lettera   b)  , e comma 4; 

   c)    per l’avanzamento al grado di capitano sono inseriti in aliquota 
di valutazione per l’anno:  

 1) 2002: i tenenti con anzianità di nomina ad uf� ciale anteriore al 
31 dicembre 1998; 

 2) 2003: i tenenti con anzianità di nomina ad uf� ciale anteriore al 
31 dicembre 1999; 

 3) 2004: i tenenti con anzianità di nomina ad uf� ciale anteriore al 
31 dicembre 2000; 

 4) 2005: i tenenti con anzianità di nomina ad uf� ciale anteriore al 
31 dicembre 2001. 

 3-4.(  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 52 del citato decreto legisla-
tivo n. 69 del 2001, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 52. Determinazione delle promozioni nel periodo transitorio 

 1-4. (  Omissis  ). 

  5. Per gli uf� ciali del ruolo speciale, il numero annuale di promo-
zioni è � ssato, nel periodo transitorio, come segue:  

   a)   al grado di colonnello, dall’anno 2002 all’anno    2018   , con de-
terminazione del Comandante Generale, tenuto conto dei transiti di cui 
all’art. 43. L’iscrizione nei relativi quadri di avanzamento avviene in 
ordine di graduatoria di merito; 

   b)   al grado maggiore, sino all’anno 2003 compreso, in tante unità 
quanti sono i capitani inseriti in aliquota di valutazione. Per l’anno 2002 
è formato un distinto quadro di avanzamento per ciascuna delle aliquote 
di cui all’art. 51, comma 1, lettera   d)  . L’iscrizione nei relativi quadri di 
avanzamento avviene in ordine di anzianità di ruolo. 

 6-8. (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo della Tabella 1 del citato decreto legislativo n. 69 
del 2001, come modi� cata dalla presente legge:   



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2014

 

“Tabella 1  
RUOLO NORMALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
 
  Forma di Anni di anzianità minima 

di grado 
Periodi minimi 
di 

Titoli, Promozioni

 Organico avanzamento 
al 

richiesti per comando 
territoriale 

esami,  a scelta al 

GRADO  grado 
superiore 

  e/o di incarico corsi  grado 

     equipollente [1] richiesti superiore 
     richiesti per   
   Inserimento 

aliquota 
valutazione 
a scelta 

Promozione 
ad anzianità

l'inserimento in 
aliquota di 
valutazione 

  

1 2 3 4 5 6 7 8 
        
Generale di 
Corpo 
d'Armata 

10 - - - - - - 

Generale di 
Divisione 

23 scelta 5 - Tra anni di cui 
almeno due in 
comando 
territoriale o 
speciale o di 
istruzione [2] 

- 1 o 3 [a] 

Generale di 
Brigata 

69 scelta 5 -  - 3 

     Due anni di 
comando 
territoriale o 
speciale o di 

  

Colonnello 305 scelta 6 - istruzione o di 
tecnico-
logistico-
amministrativo 
[3] 

- 8 o 7 [b] 

Tenente   5 [c]  Due anni di 
comando 

 16 

Colonnello 700 scelta 7 [d] - territoriale o 
speciale o di 

- 7 

   13 [e]  istruzione [4]  4 
Maggiore 220 anzianità - 4  - - 
     Quattro anni di 

cui almeno 
  

Capitano 365 scelta 7 9 due in comando 
territoriale 

- 55 
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  anzianità   [5]   
Tenente 330 anzianità - 4  - - 
      Aver superato i   
Sottotenente anzianità - 2 - primi due anni del corso di 

Accademia 
- 

        
 
 
[a] Fino al 2010, 2 promozioni; dal 2011, ciclo di 3 anni: 1 promozione nel 1° e nel 3°, 2 
promozioni nel 2°;  
[b] Dal 2006, ciclo di 2 anni: 8 promozioni nel 1°, 7 promozioni nel 2°;  
[c] 1^ aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con 5 e 6 anni di anzianità di grado;  
[d] 2^ aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con 7, 8 e 9 anni di anzianità di grado;  
[e] 3^ aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con anzianità grado pari o superiore a 13 anni;  
[1] Fissati per i vari gradi con determinazione del Comandante Generale;  
[2] I due anni di comando territoriale o speciale o di istruzione sono ridotti alla metà qualora il 
comando sia stato compiuto nel grado di colonnello;  
[3] O incarico equipollente se il comando territoriale è stato svolto nei gradi di tenente colonnello 
e/o maggiore;  
[4] O incarico equipollente;  
[5] I requisiti di comando previsti saranno richiesti a partire dalla formazione dell'aliquota di 
valutazione per la promozione al grado di maggiore per l'anno 2016. Fino a tale data continuano ad 
applicarsi i requisiti di comando previsti dalla tabella M allegata alla legge 12 novembre 1955, n. 
1137 e successive modificazioni.” 

    Si riporta il testo vigente del comma 24 dell’art. 8 del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di sempli-
� cazioni tributarie, di ef� cientamento e potenziamento delle procedure 
di accertamento), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44:  

 « Art. 8. Misure di contrasto all’evasione 
 1-23. (  Omissis  ). 
 24. Fermi i limiti assunzionali a legislazione vigente, in relazione 

all’esigenza urgente e inderogabile di assicurare la funzionalità operati-
va delle proprie strutture, volta a garantire una ef� cace attuazione delle 
misure di contrasto all’evasione di cui alle disposizioni del presente ar-
ticolo, l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia del 
territorio sono autorizzate ad espletare procedure concorsuali da com-
pletare entro il 31 dicembre 2013 per la copertura delle posizioni diri-
genziali vacanti, secondo le modalità di cui all’art. 1, comma 530, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’art. 2, comma 2, secondo periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modi� ca-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Nelle more dell’espletamen-
to di dette procedure l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia delle entrate e 
l’Agenzia del territorio, salvi gli incarichi già af� dati, potranno attribu-
ire incarichi dirigenziali a propri funzionari con la stipula di contratti 
di lavoro a tempo determinato, la cui durata è � ssata in relazione al 
tempo necessario per la copertura del posto vacante tramite concorso. 
Gli incarichi sono attribuiti con apposita procedura selettiva applicando 
l’art. 19, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ai 
funzionari cui è conferito l’incarico compete lo stesso trattamento eco-
nomico dei dirigenti. A seguito dell’assunzione dei vincitori delle pro-
cedure concorsuali di cui al presente comma, l’Agenzia delle dogane, 
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia del territorio non potranno attribuire 
nuovi incarichi dirigenziali a propri funzionari con la stipula di contratti 
di lavoro a tempo determinato, fatto salvo quanto previsto dall’art. 19, 
comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma si provvede con le risorse 

disponibili sul bilancio dell’Agenzia delle entrate, dell’Agenzia delle 
dogane e dell’Agenzia del territorio. Alla compensazione degli effetti 
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 10,3 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2013, per l’Agenzia delle dogane e per 
l’Agenzia del territorio si provvede mediante corrispondente utilizzo 
del Fondo di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189. Il Ministro dell’economia e delle � nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 24  -bis   – 25  -bis  . (  Omissis  ).».   

  Art. 2.

      Proroga di termini relativi
ad interventi emergenziali    

     1. Fino al 31 luglio 2014, continuano a produrre ef-
fetti le disposizioni di cui all’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3998 del 20 gennaio 2012, 
e successive modi� cazioni, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
� ciale   n. 21 del 26 gennaio 2012, e le disposizioni di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 4023 del 15 maggio 2012, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uf� ciale   n. 137 del 14 giugno 2012, relative 
alle operazioni di rimozione del relitto della nave Costa 
Concordia dal territorio dell’isola del Giglio, nonché i 
provvedimenti presupposti, conseguenti e connessi alle 
medesime. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse già previste per la 
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copertura � nanziaria delle richiamate ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. 

 2. (   Soppresso   ). 
 3. L’incarico del Commissario liquidatore della Ge-

stione denominata «Particolari e straordinarie esigenze, 
anche di ordine pubblico, della città di Palermo», in li-
quidazione coatta amministrativa, prorogato di sei mesi 
ai sensi dell’articolo 12, comma 40, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e successive modi� cazioni, in scadenza al 31 di-
cembre 2013, è prorogato per un ulteriore periodo di quat-
tro mesi, non rinnovabile. 

  4. Al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
sono apportate le seguenti modi� cazioni:  

    a)   all’articolo 8, comma 7, primo e terzo periodo, le 
parole «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2014»;  

    b)   all’articolo 19  -bis  , comma 1, le parole «31 dicem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2014».  

 5. Per la conclusione delle attività di rendicontazione 
delle contabilità speciali n. 5430 e n. 5281 già intestate 
al soppresso uf� cio del Commissario Delegato per la Ri-
costruzione - Presidente della Regione Abruzzo, in con-
siderazione dell’elevato numero dei soggetti coinvolti, 
nonché di mandati di pagamento effettuati, il termine di 
cui all’articolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, è prorogato al 31 marzo 2014. 

 6. Il Ministero della difesa è autorizzato a impiegare 
nell’ambito nel centro storico del comune de L’Aquila 
colpito dal sisma del 6 aprile 2009, con decorrenza dal 
1º gennaio 2014 e � no al 31 marzo 2014 e nei limiti delle 
risorse complessivamente individuate nel comma 7, un 
contingente non superiore a 135 unità di personale delle 
Forze armate per la prosecuzione dei servizi di vigilanza e 
protezione di cui all’articolo 16 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2009, n. 3754. Il 
Ministero della difesa è altresì autorizzato a impiegare il 
predetto contingente con decorrenza dal 1° gennaio 2014 
e � no al 31 dicembre 2014, nei limiti delle risorse com-
plessivamente individuate nel comma 7, ai � ni della vi-
gilanza degli Uf� ci Giudiziari del Comune de L’Aquila. 
A tale contingente, posto a disposizione del prefetto de 
L’Aquila, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7  -
bis  , comma 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, 
n. 125, nonché il trattamento economico previsto dal de-
creto adottato ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 4, del 
medesimo decreto-legge n. 92 del 2008 e dell’articolo 23, 
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6, si 
provvede nel limite di euro 1.400.000 per l’anno 2014 
e comunque nei limiti delle risorse effettivamente dispo-
nibili di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77. 

 8. Per i � nanziamenti contratti ai sensi dell’artico-
lo 11, commi 7 e 7  -bis  , del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi 
dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, la restituzione del debito per quota 
capitale al 1º gennaio 2014, comprensivo della rata non 
corrisposta alla scadenza del 31 dicembre 2013 ai sen-
si dell’ultimo periodo del presente comma, è prorogata 
di un anno rispetto alla durata massima originariamente 
prevista, assicurando la compatibilità con la normativa 
europea sotto il pro� lo di sovracompensazioni di danni, 
tenuto conto anche degli indennizzi assicurativi, nonché 
previa modi� ca dei contratti di � nanziamento e connessa 
rimodulazione dei piani di ammortamento, con conse-
guente adeguamento delle convenzioni in essere da parte 
di Cassa depositi e prestiti Spa e Associazione bancaria 
italiana. Ai maggiori oneri per interessi e per le spese di 
gestione strettamente necessarie, derivanti dalla modi� ca 
dei contratti di � nanziamento e dalla connessa rimodu-
lazione dei piani di ammortamento dei � nanziamenti ai 
sensi del presente comma, si provvede nel rispetto dei 
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, 
comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213. Restano ferme, senza ulteriori formalità, 
le garanzie dello Stato. La rata per capitale e interessi in 
scadenza il 31 dicembre 2013 è corrisposta unitamente al 
piano di rimborso dei � nanziamenti rimodulati ai sensi 
del presente comma.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 40 dell’art. 12 del citato de-
creto-legge n. 95 del 2012:  

 «Art. 12. Soppressione di enti e società 
 1-39. (  Omissis  ). 
 40. In relazione alle liquidazioni coatte amministrative di organi-

smi ed enti vigilati dallo Stato in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, qualora alla medesima data il commissario sia in 
carica da più di cinque anni, il relativo incarico cessa decorso un anno 
dalla predetta data e l’amministrazione competente per materia ai sensi 
della normativa vigente subentra nella gestione delle residue attività li-
quidatorie, fatta salva la facoltà di prorogare l’incarico del commissario 
per un ulteriore periodo non superiore a sei mesi. 

 41 -90  -bis  . (  Omissis  ). ». 
  Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 8 del decreto-legge 6 giu-

gno 2012, n. 74 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 
29 maggio 2012), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 8. Sospensione termini amministrativi, contributi previden-
ziali ed assistenziali 

 1-6. (  Omissis  ). 
 7. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati nei o sui 

fabbricati e quelli in fase di realizzazione, ubicati nelle zone colpite 
dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di 
ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o par-
zialmente, accedono alle incentivazioni cui avevano diritto alla data di 
entrata in vigore del presente decreto qualora entrino in esercizio entro 
il    31 dicembre 2014   . Gli impianti fotovoltaici realizzati nei fabbricati 
distrutti possono essere ubicati anche a terra mantenendo le tariffe in 
vigore al momento dell’entrata in esercizio. Gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili già autorizzati alla data del 30 settembre 2012 accedo-



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2014

no agli incentivi vigenti alla data del 6 giugno 2012, qualora entrino in 
esercizio entro il    31 dicembre 2014   . 

 8 - 15  -quater  . (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 19  -bis    del citato decreto-

legge n. 74 del 2012, come modi� cato dalla presente legge:  
 «Art. 19  -bis  . Zone a burocrazia zero 
 1. In via sperimentale, � no al    31 dicembre 2014   , nei territori delle 

province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Ro-
vigo, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, si 
applica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la disciplina delle zone a burocrazia 
zero prevista dall’art. 43 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.». 

 Si riporta il testo vigente del comma 5  -bis    dell’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della pro-
tezione civile):  

 «Art. 5. Stato di emergenza e potere di ordinanza 
 1-5. (  Omissis  ). 
 5  -bis  . Ai � ni del rispetto dei vincoli di � nanza pubblica, i Commis-

sari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’art. 333 del regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo 
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o 
del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’interven-
to delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti bene� ciari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle � nanze, d’intesa con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo 
quelli certi ed esigibili da quelli di dif� cile riscossione, e dei debiti de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi 
titolo dai commissari delegati, con l’indicazione della relativa scadenza. 
Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti 
accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con 
le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli 
interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I 
rendiconti corredati della documentazione giusti� cativa, nonché degli 
eventuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Mi-
nistero dell’economia e delle � nanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Uf� cio del 
bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, al 
Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commissioni par-
lamentari e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubblicati 
nel sito internet del Dipartimento della protezione civile. Le ragionerie 
territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche e sen-
za la documentazione a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei conti. 
Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’art. 337 del 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al � ne di garantire la trasparenza 
dei � ussi � nanziari e della rendicontazione di cui al presente comma 
sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente comma si 
applica anche nei casi di cui al comma 4  -quater  . 

 5  -ter   - 6  -bis  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 16 dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei ministri 9 aprile 2009, n. 3754 (Ulteriori disposizioni 
urgenti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito la provincia 
dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009):  

 «Art.16. 
 1. Al � ne di impedire condotte criminose nell’ambito dei territori 

colpiti dal sisma, il Ministero della difesa e’ autorizzato, in deroga al 
contingente indicato dall’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 23 mag-
gio 2008, n. 92, convertito in legge 24 luglio 2008, n. 125, ad impiegare 
un ulteriore contingente di Forze armate per la vigilanza e la protezione 
degli insediamenti ubicati nei comuni individuati ai sensi dell’art. 1, in 
un numero non superiore a 700 unità». 

 Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 4 dell’art. 7  -bis    del decre-
to-legge 23 maggio 2008, n. 92 (Misure urgenti in materia di sicurezza 

pubblica), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, 
n. 125:  

 «Art. 7  -bis  . Concorso delle Forze armate nel controllo del territorio 
 1-2. (  Omissis  ). 
 3. Nell’esecuzione dei servizi di cui al comma 1, il personale delle 

Forze armate non appartenente all’Arma dei carabinieri agisce con le 
funzioni di agente di pubblica sicurezza e può procedere alla identi� -
cazione e alla immediata perquisizione sul posto di persone e mezzi di 
trasporto a norma dell’art. 4 della legge 22 maggio 1975, n. 152, anche 
al � ne di prevenire o impedire comportamenti che possono mettere in 
pericolo l’incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi vigilati, con 
esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai � ni di identi� cazio-
ne, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti di 
polizia giudiziaria, il personale delle Forze armate accompagna le per-
sone indicate presso i più vicini uf� ci o comandi della Polizia di Stato 
o dell’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate 
si applicano le disposizioni dell’art. 349 del codice di procedura penale. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 1  -bis   e 2, stabi-
liti entro il limite di spesa di 31,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2008 e 2009, comprendenti le spese per il trasferimento e l’impiego del 
personale e dei mezzi e la corresponsione dei compensi per lavoro stra-
ordinario e di un’indennità onnicomprensiva determinata ai sensi dell’ 
art. 20 della legge 26 marzo 2001, n. 128, e comunque non superiore 
al trattamento economico accessorio previsto per le Forze di polizia, 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle � nanze, di 
concerto con i Ministri dell’interno e della difesa, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai � ni del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
� nanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando: quanto a 4 
milioni di euro per l’anno 2008 e a 16 milioni di euro per l’anno 2009, 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle � nanze; 
quanto a 9 milioni di euro per l’anno 2008 e a 8 milioni di euro per l’an-
no 2009, l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia; quanto 
a 18,2 milioni di euro per l’anno 2008 e a 7,2 milioni di euro per l’anno 
2009, l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 5.(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 7 dell’art. 23 del citato decre-

to-legge n. 95 del 2012:  
 «Art. 23. Altre disposizioni di carattere � nanziario ed esigenze 

indifferibili 
 1-6. (  Omissis  ). 
 7. Al � ne di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui 

all’art. 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decorrere 
dal 1° gennaio 2013, il piano di impiego di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato 
� no al 31 dicembre 2013. Si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo art. 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive 
modi� cazioni. A tal � ne è autorizzata la spesa di 72,8 milioni di euro 
per l’anno 2013, con speci� ca destinazione di 67 milioni di euro e di 5,8 
milioni di euro, rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e 
di cui al comma 75 del citato art. 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 

 8 - 12  -undevicies  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 14 del decreto-legge 

28 aprile 2009, n. 39 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 
e ulteriori interventi urgenti di protezione civile), convertito, con modi-
� cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77:  

 «Art. 14. Ulteriori disposizioni � nanziarie 
 1. Al � ne di � nanziare gli interventi di ricostruzione e le altre mi-

sure di cui al presente decreto, il CIPE assegna agli stessi interventi la 
quota annuale, compatibilmente con i vincoli di � nanza pubblica e con 
le assegnazioni già disposte, di un importo non inferiore a 2.000 milio-
ni e non superiore a 4.000 milioni di euro nell’ambito della dotazione 
del Fondo per le aree sottoutilizzate per il periodo di programmazione 
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2007-2013, a valere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera b  -bis  ), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché 
un importo pari a 408,5 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo 
infrastrutture di cui all’art. 18, comma 1, lettera   b)  , del citato decreto-
legge n. 185 del 2008. Tali importi possono essere utilizzati anche senza 
il vincolo di cui al comma 3 del citato art. 18. 

 1  -bis   - 5  -quater  . (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dei commi 7, 7  -bis    e 13 dell’art. 11 del 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di 
� nanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposi-
zioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213:  

 «Art. 11. Ulteriori disposizioni per il favorire il superamento delle 
conseguenze del sisma del maggio 2012 

 1 - 6  -bis  . (  Omissis  ). 
 7. Fermo restando l’obbligo di versamento nei termini previsti, per 

il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6, nonché 
per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, i 
titolari di reddito di impresa che, limitatamente ai danni subiti in rela-
zione alla attività di impresa, hanno i requisiti per accedere ai contributi 
di cui all’art. 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all’art. 3  -bis   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in aggiunta ai predetti contributi, pos-
sono chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti 
nei territori di cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 
2012, un � nanziamento assistito dalla garanzia dello Stato, della durata 
massima di due anni. A tale � ne, i predetti soggetti � nanziatori posso-
no contrarre � nanziamenti, secondo contratti tipo de� niti con apposita 
convenzione tra la società Cassa depositi e prestiti SpA e l’Associazione 
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, � no ad un massimo 
di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell’art. 5, comma 7, lettera   a)  , se-
condo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modi� cazioni. Con decreto del Ministro dell’economia e delle � nanze, 
da adottare entro il 18 ottobre 2012, sono concesse le garanzie dello 
Stato di cui al presente comma e sono de� niti i criteri e le modalità di 
operatività delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente com-
ma sono elencate nell’allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle � nanze di cui all’art. 31 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

 7  -bis   . Fermo restando che fra i titolari di reddito di impresa di cui 
al comma 7 già rientrano i titolari di reddito di impresa commerciale, il 
� nanziamento di cui al predetto comma 7 può essere altresì chiesto ai 
soggetti autorizzati all’esercizio del credito ivi previsti, previa integra-
zione della convenzione di cui al medesimo comma 7:  

   a)   se dotati dei requisiti per accedere, limitatamente ai danni subiti 
in relazione alle attività dagli stessi rispettivamente svolte, ai contributi 
di cui all’art. 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all’art. 3  -bis   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai titolari di reddito di lavoro auto-
nomo, nonché dagli esercenti attività agricole di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modi� cazioni, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al 
comma 6, nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 
30 giugno 2013; 

   b)   dai titolari di reddito di lavoro dipendente, proprietari di una 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale classi� cata nelle ca-
tegorie B, C, D, E e F della classi� cazione AeDES, per il pagamento dei 
tributi dovuti dal 16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013. 

 7  -ter   - 12. (  Omissis  ).» 
 «13. Agli oneri derivanti dal comma 10, valutati in 145 milioni di 

euro per l’anno 2013 e in 70 milioni di euro per l’anno 2014, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’art. 7, comma 21, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, derivanti dalle riduzioni di spesa previste dallo stesso de-
creto. Ai sensi dell’art. 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, il Ministero dell’economia e delle � nanze - Dipartimento del 

tesoro provvede al monitoraggio degli oneri di cui al primo periodo. 
Nel caso di scostamenti rispetto alle previsioni di cui al primo periodo, 
dovuti a variazioni dei tassi di interesse, alla copertura � nanziaria del 
maggior onere risultante dall’attività di monitoraggio si provvede a va-
lere sulle medesime risorse di cui al citato periodo. 

 13  -bis   - 13  -quater  . (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo vigente del comma 367 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013):  

 «367. Per i pagamenti dovuti ai sensi del comma 366 i soggetti di 
cui al comma 365 possono chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio 
del credito operanti nei territori di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, un � nanziamento, assistito dalla garanzia dello 
Stato, nei termini stabiliti dall’art. 11, comma 7, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213. A tale � ne, i predetti soggetti � nanziatori possono con-
trarre � nanziamenti, secondo contratti tipo de� niti previa integrazione 
della convenzione di cui al predetto art. 11, comma 7, del decreto-legge 
n. 174 del 2012, convertito, con modi� cazioni, dalla legge n. 213 del 
2012, tra la Cassa depositi e prestiti e l’Associazione bancaria italiana, 
assistiti dalla garanzia dello Stato, nei limiti dell’importo di cui al pre-
detto art. 11, comma 7, ai sensi dell’art. 5, comma 7, lettera   a)  , secondo 
periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle � nanze sono concesse le garanzie dello 
Stato di cui al presente comma e sono de� niti i criteri e le modalità di 
operatività delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente com-
ma sono elencate nell’allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle � nanze di cui all’art. 31 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196.». 

  Si riporta il testo vigente dei commi 2 e 3 dell’art. 6 del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area 
industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015), converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71:  

 «Art. 6. Proroga emergenza sisma maggio 2012 

 1.(  Omissis  ). 

 2. Il termine del 30 novembre 2012, stabilito con i provvedimenti 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31 ottobre 2012 e del 19 no-
vembre 2012 quale data ultima di presentazione della documentazione 
di cui all’art. 11, comma 9, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e 
successive modi� cazioni, utile per l’accesso al � nanziamento di cui 
ai commi 7 e 7  -bis   del predetto art. 11, è rideterminato al 31 ottobre 
2013. Entro tale ultimo termine, fermi i requisiti soggettivi ed oggettivi 
e le condizioni già previsti dai commi 7, 7  -bis   e 9 dell’art. 11 del citato 
decreto-legge n. 174 del 2012, possono presentare la documentazione 
utile per accedere al predetto � nanziamento tutti i soggetti che non sono 
riusciti a provvedervi entro l’originario termine � nale del 30 novembre 
2012. 

  3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche per l’accesso 
ai � nanziamenti per il pagamento, senza applicazione delle sanzioni, 
dei tributi, contributi previdenziali e assistenziali, nonché dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria dovuti dal 1° luglio 2013 al 15 novembre 
2013 nei confronti:  

   a)   dei soggetti di cui al comma 2, secondo periodo; 

   b)   dei soggetti che, hanno già utilmente rispettato il termine ultimo 
del 30 novembre 2012. 

 4 – 5  -ter  . (  Omissis  ).».   
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  Art. 2  - bis 
      Proroga di termini in materia di magistratura onoraria    

       1. All’articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, sono apportate le seguenti modi� cazioni:   

    a)        dopo le parole: «il cui mandato scade il 31 di-
cembre 2013» sono inserite le seguenti: «o il 31 dicembre 
2014»;   

    b)        le parole: «nonché i giudici di pace il cui manda-
to scade entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «nonché i giudici di pace il cui mandato scade 
entro il 31 dicembre 2015»;   

    c)        le parole: «e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2015».   

  2. All’articolo 245, comma 1, del decreto legislativo 
19 febbraio 1998, n. 51, e successive modi� cazioni, le pa-
role: «non oltre il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2015»   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 290 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014), come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «290. Al � ne di non ostacolare l’attuazione in corso della revi-
sione delle circoscrizioni giudiziarie, i giudici onorari di tribunale e i 
vice procuratori onorari il cui mandato scade il 31 dicembre 2013    o il 
31 dicembre 2014    e per i quali non è consentita un’ulteriore conferma 
a norma dell’art. 42  -quinquies  , primo comma, dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,    nonché i giudici 
di pace il cui mandato scade entro il 31 dicembre 2015    e per i quali 
non è consentita un’ulteriore conferma a norma dell’art. 7, comma 1, 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, e successive modi� cazioni, sono 
ulteriormente prorogati nell’esercizio delle rispettive funzioni � no alla 
riforma organica della magistratura onoraria    e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2015   ; conseguentemente all’art. 245, comma 1, del decreto 
legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, le parole: «non oltre il 31 dicembre 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2014»». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 245 del decreto legislativo 
19 febbraio 1998, n. 51, e successive modi� cazioni (Norme in materia 
di istituzione del giudice unico di primo grado), come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «245. 1. Le disposizioni del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
come modi� cate o introdotte dal presente decreto, in forza delle quali 
possono essere addetti al tribunale ordinario e alla procura della Repub-
blica presso il tribunale ordinario magistrati onorari, si applicano � no a 
quando non sarà attuato il complessivo riordino del ruolo e delle fun-
zioni della magistratura onoraria a norma dell’art. 106, secondo comma, 
della Costituzione, e comunque    non oltre il 31 dicembre 2015   .».   

  Art. 3.
      Proroga di termini di competenza

del Ministero dell’interno    

     1. È prorogata, per l’anno 2014, l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modi� -
cazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26. 

  1  -bis  . Il termine di cui all’articolo 23, comma 5, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
già prorogato ai sensi dell’articolo 29, comma 11  -ter  , 

del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
e dell’articolo 5  -ter   del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2013, n. 71, è ulteriormente differito al 30 giugno 
2014. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara pubbli-
cati dal 1º gennaio 2014 � no alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  

 2. All’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 12 lu-
glio 2011, n. 107, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 2 agosto 2011, n. 130, al secondo periodo, le pa-
role: «31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2014». 

 3. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: «1º gennaio 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

 4. (   Soppresso   ).   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 1  -bis    dell’art. 1 del decreto-
legge 30 dicembre 2004, n. 314 (Proroga di termini), convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26:  

 «1. Bilanci di previsione degli enti locali. 
 1. (  Omissis  ). 
 1  -bis  . Ai � ni dell’approvazione del bilancio di previsione degli enti 

locali e della veri� ca della salvaguardia degli equilibri di bilancio si 
applicano, per l’anno 2005, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 28 maggio 2004, n. 140.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 23 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 23. Riduzione dei costi di funzionamento delle Autorità di 
Governo, del CNEL, delle Autorità indipendenti e delle Province 

 1-4. (  Omissis  ). 
 5. L’art. 33, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, introdotto dal comma 4, si applica alle gare bandite successiva-
mente al 31 marzo 2012. 

 6-22. (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente del comma 11  -ter    dell’art. 29 del decreto-

legge 29 dicembre 2011, n. 216 (Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14:  

 «Art. 29. Proroghe di termini in materia � scale 
 1 - 11  -bis  . (  Omissis  ). 
 11  -ter  . Il termine di cui all’art. 23, comma 5, del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato di dodici mesi. 

 12 – 15  -octies  . (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dell’art. 5  -ter    del citato decreto-legge 

n. 43 del 2013:  
 «Art. 5  -ter  . Acquisizione di lavori, servizi e forniture dei comuni 

con popolazione non superiore a 5.000 abitanti 
 1. Il termine di cui all’art. 23, comma 5, del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, già prorogato ai sensi dell’art. 29, comma 11  -ter  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulteriormente differito al 31 di-
cembre 2013. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara pubblicati a far 
data dal 1° aprile 2013 � no alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.». 
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  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 5 del decreto-legge 12 lu-
glio 2011, n. 107 (Proroga delle missioni internazionali delle forze ar-
mate e di polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 
(2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a soste-
gno dei processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirate-
ria), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, 
come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 5. Ulteriori misure di contrasto alla pirateria 
 1 – 4. (  Omissis  ). 
 5. L’impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a 

bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria, median-
te l’attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese nelle 
«best management practices» di autoprotezione del naviglio de� nite 
dall’IMO, nonché autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del 
comma 5  -bis  , attraverso il ricorso a guardie giurate individuate prefe-
ribilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, 
anche come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano 
superato i corsi teorico-pratici di cui all’art. 6 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2009, n. 154, adottato 
in attuazione dell’art. 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Fino al 
   30 giugno 2014    possono essere impiegate anche le guardie giurate che 
non abbiano ancora frequentato i predetti corsi teorico-pratici, a condi-
zione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali 
appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in incarichi 
operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della difesa. 

 5  -bis   – 6  -ter  . (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 4  -quater    dell’art. 17 del decreto-legge 

9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di sempli� cazione 
e di sviluppo), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 17. Sempli� cazione in materia di assunzione di lavoratori 
extra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati 

 1 – 4  -ter  . (  Omissis  ). 
 4  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   acquistano 

ef� cacia a far data dal    30 giugno 2014.  
 4  -quinquies  . (  Omissis  ).».   

  Art. 3  - bis 
      Proroga di termini in materia di giustizia    

      1. A causa delle perduranti condizioni di inagibilità 
delle sedi dei tribunali dell’Aquila e di Chieti, gravemen-
te danneggiati dal terremoto del 6 aprile 2009 e per i 
quali sono in corso, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, le procedure di ricostruzione, i termini di 
cui all’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono prorogati di 
ulteriori tre anni   . 

  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 
euro per l’anno 2015, a 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2016 e 2017 e a 1,5 milioni di euro per l’an-
no 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai � ni del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle � nanze per l’anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia e delle � nanze   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 11 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali 

ordinari e degli uf� ci del pubblico ministero, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148):  

 «Art. 11. Entrata in vigore 
 1-2. (  Omissis  ). 
 3. Le modi� che delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e 

Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, previste dagli articoli 1 e 
2, acquistano ef� cacia decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Nei confronti dei magistrati titolari di funzioni diri-
genziali presso gli uf� ci giudiziari de L’Aquila e Chieti le disposizioni 
di cui all’art. 6 si applicano decorsi due anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.».   

  Art. 4.
      Proroga di termini in materia

di infrastrutture e trasporti    

     1. All’articolo 15 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, il comma 3  -quinquies   è sostituito dal 
seguente: «3  -quinquies  . Al � ne di garantire e tutelare la 
sicurezza e la salvaguardia della vita umana in acqua, � no 
all’emanazione, entro e non oltre il    30 giugno 2014   , del 
regolamento recante la disciplina dei corsi di formazione 
per gli addetti al salvamento acquatico, da adottare con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono prorogate le autorizzazioni all’eser-
cizio di attività di formazione e concessione brevetti per 
lo svolgimento dell’attività di salvamento acquatico rila-
sciate entro il 31 dicembre 2011.». 

 2. All’articolo 21  -bis  , comma 1, primo e secondo pe-
riodo, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, le parole: «31 dicembre 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: «   31 maggio 2014   ». 

 3. L’entrata in vigore dell’articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, limitatamente 
all’articolo 10, comma 1, dello stesso decreto, con riferi-
mento all’articolo 3, comma 1, capoverso: Art. 116, com-
ma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   h)  ,   i)  ,   n)   ed   o)  , del medesimo 
decreto, è prorogata al 31 dicembre 2014. 

 4. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 mar-
zo 2010, n. 40, convertito, con modi� cazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2010, n. 73, le parole «31 dicembre 2012» 
sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2014». 

  4  -bis  . All’articolo 33  -quinquies  , comma 1, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
� cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le pa-
role: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2014»   . 

 5. All’articolo 189, comma 5, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, le parole: «31 dicembre 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014». 

 6. Il termine del 31 dicembre 2013 di cui all’artico-
lo 357, comma 27, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è prorogato al 31 dicem-
bre 2014. 

 7. I termini in materia di impianti funiviari prorogati, 
da ultimo, per effetto di quanto disposto all’articolo 11  -
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bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
possono essere ulteriormente prorogati di un periodo    non 
superiore a dodici mesi, compresi gli impianti inattivi da 
non più di sei mesi alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto   , previa veri� ca da parte degli organi di con-
trollo della idoneità al funzionamento e della sicurezza 
degli impianti. 

 8. È prorogato al    31 dicembre 2014    il termine previ-
sto dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 
2008, n. 158, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
18 dicembre 2008, n. 199.    Ai � ni della determinazione 
della misura dell’acconto dell’imposta sul reddito delle 
persone � siche dovuto per l’anno 2015 non si tiene conto 
dei benefìci � scali di cui all’articolo 2, comma 1, della 
legge 8 febbraio 2007, n. 9.    Agli oneri del presente com-
ma, pari a    3,4 milioni di euro    per l’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. 

  8  -bis  . Al comma 7 dell’articolo 12 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «31 dicem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016».  

  8  -ter  . Il termine di cui all’articolo 26, comma 1, del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, come 
da ultimo prorogato dall’articolo 1, comma 419, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ulteriormente differito 
al 31 dicembre 2014 per consentire la prosecuzione del-
le attività preordinate al completamento del programma 
di cui all’articolo 2, comma 99, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. A tal � ne le autorizzazioni di spesa di cui 
all’articolo 2, commi 98 e 99, della citata legge n. 244 del 
2007 sono incrementate rispettivamente per l’importo di 
0,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016 e per l’importo di 4,5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2016 al 2020.  

  8  -quater  . Le autorizzazioni di spesa di cui all’arti-
colo 2, commi 98 e 99, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con particolare riferimento alle funzioni di pre-
venzione e lotta operativa agli inquinamenti del mare 
nonché di sorveglianza sulle aree marine protette, sono 
altresì incrementate rispettivamente per gli importi di 1 
milione di euro per l’anno 2014 e di 800.000 euro per 
l’anno 2015 e per l’importo di 300.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2016 al 2020.  

  8  -quinquies  . All’onere derivante dal comma 8  -ter   
si provvede, quanto a 0,2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2014, 2015 e 2016, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai � ni del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle � nan-

ze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, e, quanto a 4,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di conto capitale iscritto, ai � ni del bilancio 
triennale 2014-2016, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle � nanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti. All’onere derivante dal 
comma 8  -quater   si provvede, quanto a l milione di euro 
per l’anno 2014 e a 800.000 euro per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai � ni del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle � nanze per l’anno 2014, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, e, quanto a 300.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2016 al 2020, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai � ni del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle � nanze per l’anno 
2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 15 del citato decreto-legge n. 216 del 
2011, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 15. Proroga di termini in materia di amministrazione 
dell’interno 

 1. Il termine di cui all’art. 2, comma 6, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, è prorogato sino al 30 giugno 2012, fermo restando quanto 
disposto dalla stessa norma. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 
pari a euro 10.311.907 per l’anno 2012, si provvede mediante riduzione 
del fondo di cui all’art. 33, comma 8, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, nella quota parte destinata al Ministero dell’interno. 

 2. All’art. 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 28 dicembre 
2006, n. 300, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2007, n. 17, le parole: «Fino al 31 dicembre 2011» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 dicembre 2012». 

 2  -bis  . È prorogato al 31 dicembre 2013 il termine della validità 
della graduatoria adottata in attuazione dell’art. 1, comma 526, secondo 
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 3. E’ prorogata, per l’anno 2012, l’applicazione delle disposizio-
ni di cui all’art. 1, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2004, 
n. 314, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26. 

 3  -bis   All’art. 5  -bis  , comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 26, le parole: «per l’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «per 
gli anni 2010 e 2012». 

 3  -ter  . All’onere di cui al comma 3  -bis  , pari a 250.000 euro per 
l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai � ni del bilancio 
triennale 2012-2014, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
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del Ministero dell’economia e delle � nanze per l’anno 2012, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali. 

 3  -quater  . Il Ministro dell’economia e delle � nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3  -quinquies  .    Al � ne di garantire e tutelare la sicurezza e la sal-
vaguardia della vita umana in acqua, � no all’emanazione, entro e non 
oltre il 30 giugno 2014, del regolamento recante la disciplina dei cor-
si di formazione per gli addetti al salvamento acquatico, da adottare 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono proro-
gate le autorizzazioni all’esercizio di attività di formazione e conces-
sione brevetti per lo svolgimento dell’attività di salvamento acquatico 
rilasciate entro il 31 dicembre 2011.  

 4. Il termine di cui all’art. 3, secondo comma, del testo unico di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modi� cazioni, 
relativo all’apposizione delle impronte digitali sulle carte di identità, è 
prorogato al 31 dicembre 2012. 

 5. Il termine di cui all’art. 7, comma 31  -sexies  , primo periodo, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, è ulteriormente prorogato di 180 giorni 
decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 6. All’art. 3, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le 
parole: «sino al 31 dicembre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «� no 
al 31 dicembre 2012». 

 7. Il termine indicato nell’art. 23, comma 9, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, come da ultimo prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di ter-
mini relativa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf� ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è ulteriormente prorogato di 
due anni per le strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre venticin-
que posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro dell’interno del 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   
n. 116 del 20 maggio 1994, che non abbiano completato l’adeguamento 
alle disposizioni di prevenzione incendi e siano ammesse, a domanda, 
al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato 
con decreto del Ministro dell’interno da adottarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. In caso di omessa presentazione dell’istanza, di mancata ammis-
sione al piano straordinario ovvero nel caso in cui, alla data del 31 di-
cembre 2013, non risulti ancora completato l’adeguamento antincendio 
delle strutture ricettive di cui al comma 7, si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° agosto 2011, n. 151. 

 8  -bis  . Le disposizioni di cui all’art. 2, comma 16  -quater  , del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono prorogate � no al 31 dicembre 
2012.». 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 21  -bis    del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni urgenti in materia � nanziaria), convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, come modi� cato dal-
la presente legge:  

 «Art. 21  -bis  . Diritti aeroportuali 

 1. Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 10 dell’art. 10 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come da ultimo sostituito dal com-
ma 1 dell’art. 11  -nonies   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, da 
adottare entro il    31 maggio 2014   , il Ministro dei trasporti provvede, con 
proprio decreto, all’aggiornamento della misura dei diritti aeroportuali 
al tasso di in� azione programmato. L’aggiornamento della misura dei 
diritti decade qualora i concessionari non presentino completa istanza 
di stipula del contratto di programma entro il medesimo termine del 
   31 maggio 2014   .». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 28 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2011, n. 59 (Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 
2009/113/CE concernenti la patente di guida):  

 «Art. 28. Disposizioni di attuazione 
 1. Le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano a 

decorrere dal 19 gennaio 2013, ad eccezione di quelle contenute negli 
articoli 9, comma 2, 22, comma 1, e 23, nonché nell’allegato III, con 
riferimento alle patenti per le categorie A, A1, B, BE, C, CE, D, DE, 
KA e KB.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 10 del citato decreto 
legislativo n. 59 del 2011:  

 «Art. 10. Modi� che all’art. 123 del Codice della strada, in materia 
autoscuole 

 1. All’art. 123, comma 7, secondo periodo, del Codice della strada, 
le parole: «delle patenti di categoria A, BS, BE, C, D, CE e DE e dei 
documenti di abilitazione e di quali� cazione professionale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di tutte le categorie di patenti, anche speciali, fatta 
eccezione per quella di categoria B, e dei documenti di abilitazione e di 
quali� cazione professionale». 

  Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 3 dell’art. 3 del citato de-
creto legislativo n. 59 del 2011:  

 «Art. 3. Modi� che all’art. 116 del Codice della strada, in materia 
di patente e di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e 
autoveicoli 

  1. L’art. 116 del Codice della strada è sostituito dal seguente:  
 «Art. 116 (Patente e abilitazioni professionali per la guida di veico-

li a motore). - 1. Non si possono guidare ciclomotori, motocicli, tricicli, 
quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la patente di guida ed, 
ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali documenti sono rilasciati 
dal competente uf� cio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
e i sistemi informativi e statistici a soggetti che hanno la residenza in 
Italia ai sensi dell’art. 118  -bis  . 

 2.(  Omissis  ). 
  3. La patente di guida, conforme al modello UE, si distingue nelle 

seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli per ciascuna di esse 
indicati:  

   a)    AM:  
 1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) con velocità massima 

di costruzione non superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è inferiore o 
uguale a 50 cm³ se a combustione interna, oppure la cui potenza nomi-
nale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 

 2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una velocità massima 
per costruzione non superiore a 45 km/h e caratterizzati da un motore, la 
cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm³ se ad accensione comandata, 
oppure la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli 
altri motori a combustione interna, oppure la cui potenza nominale con-
tinua massima è inferiore o uguale a 4kW per i motori elettrici; 

 3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350 
kg (categoria L6e), esclusa la massa delle batterie per i veicoli elettrici, 
la cui velocità massima per costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h 
e la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per i motori 
ad accensione comandata; o la cui potenza massima netta è inferiore 
o uguale a 4 kW per gli altri motori, a combustione interna; o la cui 
potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i 
motori elettrici; 

   b)    A1:  
 1) motocicli di cilindrata massima di 125 cm³, di potenza massima 

di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 kW/kg; 
 2) tricicli di potenza non superiore a 15 kW; 
   c)   A2: motocicli di potenza non superiore a 35 kW con un rapporto 

potenza/peso non superiore a 0,2 kW/kg e che non siano derivati da una 
versione che sviluppa oltre il doppio della potenza massima; 

   d)    A:  
 1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza carrozzetta (categoria 

L3e) o con carrozzetta (categoria L4e), muniti di un motore con cilin-
drata superiore a 50 cm³ se a combustione interna e/o aventi una velocità 
massima per costruzione superiore a 45 km/h; 
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 2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 115, comma 1, lettera   e)  , numero 1); 

   e)   B1: quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , numero 3), 
la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (categoria L7e) (550 
kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa delle 
batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima netta del mo-
tore è inferiore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come 
tricicli e sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai tricicli 
della categoria L5e salvo altrimenti disposto da speci� che disposizioni 
comunitarie; 

   f)   B: autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 3500 
kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone oltre 
al conducente; ai veicoli di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio avente una massa massima autorizzata non superiore a 750 
kg. Agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimor-
chio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg, purché la massa 
massima autorizzata di tale combinazione non superi 4250 kg. Qualora 
tale combinazione superi 3500 chilogrammi, è richiesto il superamento 
di una prova di capacità e comportamento su veicolo speci� co. In caso 
di esito positivo, è rilasciata una patente di guida che, con un apposito 
codice comunitario, indica che il titolare può condurre tali complessi 
di veicoli; 

   g)   BE: complessi di veicoli composti di una motrice della categoria 
B e di un rimorchio o semirimorchio: questi ultimi devono avere massa 
massima autorizzata non superiore a 3500 kg; 

   h)   C1: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non superiore a 
7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto pas-
seggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di questa categoria può 
essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
sia superiore a 750 kg; 

   i)    C1E:  
 1) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella 

categoria C1 e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa mas-
sima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre che la massa autorizzata 
del complesso non superi 12000 kg; 

 2) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella 
categoria B e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa au-
torizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa autorizzata del 
complesso non superi 12000 kg; 

   l)   C: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e costruiti 
per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli 
autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la 
cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   m)   CE: complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 
nella categoria C e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata superi 750 kg; 

   n)   D1: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non più 
di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza massima di 
8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   o)   D1E: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
è superiore a 750 kg; 

   p)   D: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di otto 
persone oltre al conducente; a tali autoveicoli può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   q)   DE: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
supera 750 kg. 

 4-18. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 2 del decreto-legge 25 mar-

zo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tributarie e � nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi � scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, 
nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e 
razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al � nanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in partico-

lari settori), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, 
n. 73, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 2. Disposizioni in materia di potenziamento dell’amministra-
zione � nanziaria ed effettività del recupero di imposte italiane all’estero 
e di adeguamento comunitario 

 1 - 2  -undecies  . (  Omissis  ). 
 3. Ai � ni della rideterminazione dei principi fondamentali del-

la disciplina di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto 
previsto dall’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, ed 
allo scopo di assicurare omogeneità di applicazione di tale disciplina 
in ambito nazionale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, previa 
intesa con la Conferenza Uni� cata di cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono adottate, entro e non oltre il    31 dicembre 2014   , 
urgenti disposizioni attuative, tese ad impedire pratiche di esercizio 
abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente 
o, comunque, non rispondenti ai principi ordinamentali che regolano la 
materia. Con il suddetto decreto sono, altresì, de� niti gli indirizzi gene-
rali per l’attività di programmazione e di piani� cazione delle regioni, ai 
� ni del rilascio, da parte dei Comuni, dei titoli autorizzativi. 

 4 - 4  -septiesdecies  . (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 33  -quinquies    del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 33  -quinquies  . Disposizioni in materia di revisione triennale 
dell’attestato SOA 

 1. Il termine di cui all’art. 1, comma 3, lettera   d)  , del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 73, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2012, n. 119, è prorogato al    30 giugno 2014   .». 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 189 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE), come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 189. Requisiti di ordine speciale (art. 20  -quinquies  , d.lgs. 
n. 190/2002 aggiunto dall’art. 1, d.lgs. n. 9/2005) 

 1-4. (  Omissis  ). 
 5. Per le iscrizioni richieste o rinnovate � no al    31 dicembre 2014   , 

il possesso dei requisiti di adeguata idoneità tecnica e organizzativa di 
cui al comma 3 può essere sostituito dal possesso di attestazioni SOA 
ai sensi del regolamento, per importo illimitato in non meno di tre cate-
gorie di opere generali per la Classi� ca I, in non meno di sei categorie, 
di cui almeno quattro di opere generali per la Classi� ca II e per la Clas-
si� ca III, in nove categorie, di cui almeno cinque di opere generali.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 27 dell’art. 357 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»):  

 «Art. 357. Norme transitorie 
 1-26. (  Omissis  ). 
 27. In relazione all’art. 100, comma 1, lettera c.2), � no al 31 di-

cembre 2013, i soggetti in possesso di attestazioni SOA per classi� ca 
illimitata, possono documentare l’esistenza del requisito a mezzo co-
pia conforme delle attestazioni possedute, nei limiti di validità di cui 
all’art. 98, comma 1, del presente regolamento, secondo quanto prescrit-
to dall’art. 189, comma 5, del codice. 

 28-30. (  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente dell’art. 11  -bis    del citato decreto-legge 

n. 216 del 2011:  
 «Art. 11  -bis  . Proroga in materia di impianti funiviari 
 1. All’art. 145, comma 46, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 

successive modi� cazioni, le parole: «proroga di due anni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «proroga di quattro anni». 

 2. Alla tabella 1 allegata al decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è 
soppressa la seguente voce: «due anni - art. 145, comma 46, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modi� cazioni». Alla tabella 1 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2014

allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 marzo 
2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 74 del 
31 marzo 2011, è soppressa la seguente voce: « art. 145, comma 46, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modi� cazioni - Set-
tore funiviario». 

 3. Per gli impianti che bene� ciano di proroghe richieste ai sensi 
delle disposizioni previgenti, e non ancora scadute, le società esercenti 
possono richiedere un’ulteriore concessione di proroga nel limite massi-
mo di quattro anni in relazione a quanto disposto dal comma 1.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 
20 ottobre 2008, n. 158 (Misure urgenti per contenere il disagio abitati-
vo di particolari categorie sociali), convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2008, n. 199:  

 «1. Al � ne di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio 
da casa a casa per le particolari categorie sociali individuate dall’art. 1, 
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, in attesa della realizzazione 
delle misure e degli interventi previsti dal Piano nazionale di edilizia 
abitativa di cui all’art. 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio per � nita locazione degli immo-
bili adibiti ad uso abitativo, già sospesa � no al 15 ottobre 2008 ai sensi 
dell’art. 22  -ter   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è ulteriormente 
differita al 31 dicembre 2012, nei comuni di cui all’art. 1, comma 1, 
della legge 8 febbraio 2007, n. 9.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 2 della legge 8 feb-
braio 2007, n. 9 (Interventi per la riduzione del disagio abitativo per 
particolari categorie sociali):  

 «Art. 2. Bene� ci � scali. 
 1. Per i proprietari degli immobili locati ai conduttori individuati 

nell’art. 1, commi 1 e 3, della presente legge, si applicano, per il pe-
riodo di sospensione della procedura esecutiva, i bene� ci � scali di cui 
all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 1° febbraio 2006, n. 23, conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 3 marzo 2006, n. 86. A favore dei 
medesimi proprietari i comuni possono prevedere esenzioni o riduzioni 
dell’imposta comunale sugli immobili.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 10 del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia � scale e di 
� nanza pubblica), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307:  

 «Art. 10. Proroga di termini in materia di de� nizione di illeciti 
edilizi. 

 1-4 (  Omissis  ). 
 5. Al � ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di � nanza 

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
� scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle � -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 12 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con 
modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 12. Piano nazionale per le città 
 1-6. (  Omissis  ). 
 7. I programmi di cui all’art. 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito con modi� cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
per i quali sia stato rati� cato l’Accordo di programma entro il 31 dicem-
bre 2007 ai sensi dell’art. 13, comma 2, della legge 23 febbraio 2006, 
n. 51, possono essere rilocalizzati nell’ambito della medesima regione 
ovvero in regioni con� nanti ed esclusivamente nei comuni capoluogo di 
provincia. È esclusa, in ogni caso, la possibilità di frazionare uno stesso 
programma costruttivo in più comuni. A tal � ne il termine per la rati� -
ca degli Accordi di programma di cui all’art. 34 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, è � ssato al    31 dicembre 2016   . 

 8-9 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 26 del decreto-legge 30 di-

cembre 2008, n. 207 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative e disposizioni � nanziarie urgenti), convertito, con modi� ca-

zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, come da ultimo prorogato 
dall’art. 1, comma 419, della legge 24 dicembre 2012, n. 228:  

 «Art. 26. Proroghe convenzioni Tirrenia 
 1. Entro il 31 dicembre 2013, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della � nanza pubblica, ed al � ne di proseguire l’adeguamento dell’as-
setto organizzativo e funzionale del Corpo delle capitanerie di porto 
- Guardia costiera in modo da renderlo conforme alle nuove esigenze 
derivanti dalla completa liberalizzazione del settore del cabotaggio ma-
rittimo nonché al mutato quadro ordinamentale e conseguire obiettivi 
di razionalizzazione e maggiore ef� cienza operativa, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con regolamento adottato ai 
sensi dell’ art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito 
il Ministro della difesa per quanto di competenza, si provvede:   a)   alla 
redazione di un testo unico delle disposizioni concernenti i compiti e le 
funzioni attribuiti al Corpo dalle disposizioni normative vigenti al � ne 
di realizzare una sempli� cazione, razionalizzazione e snellimento delle 
stesse;   b)   ad adeguare la struttura organizzativa centrale e periferica del 
Corpo al nuovo quadro istituzionale e dei rapporti per delineare un as-
setto rispondente ai maggiori impegni soprattutto in materia di sicurezza 
marittima in ambito dell’Unione europea ed internazionale nonché per 
realizzare una corrispondenza con i livelli di governo regionale e, a tal 
� ne, ripartire le funzioni di coordinamento, ispettive e di controllo, svol-
te da strutture regionali ed interregionali del Corpo da quelle operative 
di vigilanza e controllo e amministrative, attribuite alle Capitanerie di 
porto e agli uf� ci dipendenti;   c)   ad adeguare l’assetto ordinativo ai vari 
livelli gerarchici e degli organici per accrescere l’ef� cacia dell’orga-
nizzazione centrale e periferica del Corpo, privilegiando la sua compo-
nente operativa, allo scopo di potenziare gli assetti diretti a garantire la 
sicurezza in mare e nei porti anche mediante � essibilità organizzativa 
sottesa ad esigenze operative, da conseguire con atti amministrativi.». 

  Si riporta il testo vigente dei commi 98 e 99 dell’art. 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge � nanziaria 2008):  

 « 98. Per l’anno 2008 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro 
da iscrivere nel Fondo di cui all’ art. 1, comma 1331, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, da ripartire, per le esigenze di funzionamento e 
per l’esercizio dei compiti di vigilanza e controllo operativi in materia 
di sicurezza delle navi e delle strutture portuali svolti dal Corpo delle 
capitanerie di porto - Guardia costiera, con decreto del Ministro dei tra-
sporti, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero 
dell’economia e delle � nanze, tramite l’Uf� cio centrale del bilancio. 

 99. Al � ne di sviluppare e adeguare la componente aeronavale e dei 
sistemi di comunicazione del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia 
costiera è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2008, 10 
milioni di euro per l’anno 2009 e 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2010 e 2011.».   

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di politiche agricole 

alimentari e forestali    

     1. All’articolo 4  -quinquiesdecies   del decreto-legge 
3 novembre 2008, n. 171, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, le parole «1º genna-
io 2013» sono sostituite dalle seguenti: «   1º luglio 2014   ». 

 2. All’articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi� cazioni, le pa-
role «28 febbraio 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«   31 dicembre 2014   » e le parole: «1º gennaio 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «   30 giugno 2015   ».   

  Riferimenti normativi:
     Si riporta il testo dell’art. 4  -quinquiesdecies    del decreto-legge 

3 novembre 2008, n. 171 (Misure urgenti per il rilancio competitivo 
del settore agroalimentare), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
30 dicembre 2008, n. 205, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -quinquiesdecies  . Disposizioni per la produzione della 
«mozzarella di bufala campana» DOP 
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 1. A decorrere dal    1° luglio 2014    la produzione della «mozzarella 
di bufala campana», registrata come denominazione di origine protetta 
(DOP) ai sensi del regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione, del 
12 giugno 1996, deve essere effettuata in stabilimenti separati da quelli 
in cui ha luogo la produzione di altri tipi di formaggi o preparati ali-
mentari. Al � ne di consentire alle aziende interessate un’adeguata pro-
grammazione delle rispettive attività, il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali provvede, con proprio decreto, entro il 30 giugno 
2009, a de� nire le modalità per l’attuazione del presente articolo.». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 111 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi� cazioni (Nuovo codice della 
strada), come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 111. Revisione delle macchine agricole in circolazione 
 1. Al � ne di garantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di 

lavoro e nella circolazione stradale, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, con decreto da adottare entro e non oltre il    31 dicembre 2014   , 
dispone la revisione obbligatoria delle macchine agricole soggette ad 
immatricolazione a norma dell’art. 110, al � ne di accertarne lo stato di 
ef� cienza e la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicu-
rezza della circolazione. Con il medesimo decreto è disposta, a far data 
dal    30 giugno 2015   , la revisione obbligatoria delle macchine agricole in 
circolazione soggette ad immatricolazione in ragione del relativo stato 
di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate antecedentemente 
al 1° gennaio 2009, e sono stabiliti, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, i criteri, le modalità ed i contenuti della formazione 
professionale per il conseguimento dell’abilitazione all’uso delle mac-
chine agricole, in attuazione di quanto disposto dall’art. 73 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.».   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di istruzione,

università e ricerca    

     1. All’articolo 1, comma 48, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, le parole: «1º gennaio 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

 2. All’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 
27 gennaio 2012, n. 18, le parole: «1º gennaio 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «   1° gennaio 2015   ». 

 3. All’articolo 18, comma 8  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: «Per le Regioni nelle quali gli 
effetti della graduatoria di cui al comma 8  -quater   sono 
stati sospesi da provvedimenti dell’autorità giudiziaria, il 
termine del 28 febbraio 2014 è prorogato al 30 giugno 
2014.». 

 4. Il termine di conservazione ai � ni della perenzione 
amministrativa delle somme iscritte nel conto dei residui 
del capitolo 7236 «Fondo ordinario per gli enti e le isti-
tuzioni di ricerca» dello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, relative al 
progetto bandiera denominato «Super B Factory» inse-
rito nel Programma nazionale della ricerca 2011-2013, 
nel limite di 40.357.750 euro, è prorogato di un anno in 
relazione a ciascun esercizio di provenienza delle stesse. 
Dette somme sono mantenute in bilancio e versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per euro 22.000.000 nell’an-
no 2014 e per euro 18.357.750 nell’anno 2015 ai � ni della 
riassegnazione, nei medesimi anni, al Fondo per il � nan-
ziamento ordinario delle Università statali dello stato di 
previsione dello stesso Ministero. 

 5. Alla compensazione degli effetti � nanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto derivan-
ti dall’attuazione del comma 4 si provvede mediante 
corrispondente utilizzo per euro 22.000.000 per l’anno 
2014 ed euro 18.357.750 per l’anno 2015 del Fondo per 
la compensazione degli effetti � nanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
di� cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e succes-
sive modi� cazioni. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle � nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

  6  -bis  . La validità delle idoneità conseguite ai sen-
si della legge 3 luglio 1998, n. 210, è prorogata di due 
anni dalla data di scadenza del quinto anno dal loro 
conseguimento.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 48 dell’art. 1 della citata legge n. 228 
del 2012, come modi� cato dalla presente legge:  

 «48. A decorrere dal    30 giugno 2014    il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca dismette la sede romana di piazzale Ken-
nedy e il relativo contratto di locazione è risolto. Da tale dismissione 
derivano risparmi di spesa pari a 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2014.». 

 Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 7 del decreto legislativo 
27 gennaio 2012, n. 18 (Introduzione di un sistema di contabilità eco-
nomico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio con-
solidato nelle università, a norma dell’art. 5, comma 1, lettera   b)  , e 4, 
lettera   a)   , della legge 30 dicembre 2010, n. 240) come modi� cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 7. Introduzione della contabilità economico-patrimoniale, 
della contabilità analitica e del bilancio unico 

 1-2. (  Omissis  ). 
 3. Le università adottano il sistema di contabilità economico-patri-

moniale e il bilancio unico d’ateneo, nonché i sistemi e le procedure di 
contabilità analitica, entro il    1° gennaio 2015   . 

 4.(  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 8  -quinquies    dell’art. 18 del decre-

to-legge 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 18. Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio e fondo 
piccoli Comuni 

 1 – 8  -quater  . (  Omissis  ). 
 8  -quinquies  . Il mancato af� damento dei lavori di cui al com-

ma 8  -quater   entro il 28 febbraio 2014 comporta la revoca dei � nan-
ziamenti.    Per le Regioni nelle quali gli effetti della graduatoria di cui 
al comma 8  -quater   sono stati sospesi da provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, il termine del 28 febbraio 2014 è prorogato al 30 giugno 
2014.    Le eventuali economie di spesa che si rendono disponibili all’esi-
to delle procedure di cui al citato comma 8  -quater   ovvero le risorse 
derivanti dalle revoche dei � nanziamenti sono riassegnate dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca alle richieste che seguono 
nell’ordine della graduatoria. Lo stesso Ministero provvede al trasferi-
mento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 
31 dicembre 2014, secondo gli stati di avanzamento dei lavori debita-
mente certi� cati. 

 8  -sexies   – 14  -bis  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 6 del decreto-legge 7 otto-

bre 2008, n. 154 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa 
sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali), 
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convertito, con modi� cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modi� cazioni:  

 «Art. 6. Disposizioni � nanziarie e � nali 
 1 - 1  -quater  . (  Omissis  ). 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

� nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti � nanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, � no al 31 dicembre 2012, per le � nalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
� nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle � nanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i pro� li 
� nanziari, nonché alla Corte dei conti.». 

 La legge 3 luglio 1998, n. 210 (Norme per il reclutamento dei ricer-
catori e dei professori universitari di ruolo) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uf� ciale   6 luglio 1998, n. 155.   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materia di salute    

     1.    All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, al quinto periodo, le parole: «A 
decorrere dal 1º gennaio 2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «Entro il 1º gennaio 2015»   . 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 796, lettera   t)  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, le parole da: «; le regioni prov-
vedono ad adottare provvedimenti» � no alla � ne della let-
tera sono sostituite dalle seguenti: «; le regioni provvedo-
no ad adottare provvedimenti � nalizzati a garantire che 
dal 31 ottobre 2014 cessino gli accreditamenti provvisori 
di tutte le altre strutture sanitarie e socio-sanitarie pri-
vate, nonché degli stabilimenti termali come individuati 
dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non confermati da-
gli accreditamenti de� nitivi di cui all’articolo 8  -quater  , 
comma 1, del decreto legislativo n. 502 del 1992. Qualo-
ra le regioni non provvedano ai citati adempimenti entro 
il 31 ottobre 2014, il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle � nanze, e sentito il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, nomina il Presidente del-
la regione o altro soggetto commissario ad acta ai � ni 
dell’adozione dei predetti provvedimenti.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 15 del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 15. Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario 
e misure di governo della spesa farmaceutica 

 1.(  Omissis  ). 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

l’ulteriore sconto dovuto dalle farmacie convenzionate ai sensi del se-
condo periodo del comma 6 dell’art. 11 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 luglio 2010 
n. 122, è rideterminato al valore del 2,25 per cento. Limitatamente al 
periodo decorrente dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e � no al 31 dicembre 2012, l’importo che le aziende farmaceutiche de-

vono corrispondere alle Regioni ai sensi dell’ultimo periodo del com-
ma 6 dell’art. 11 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è rideterminato al valore del 4,1 per 
cento. Per l’anno 2012 l’onere a carico del Servizio sanitario nazionale 
per l’assistenza farmaceutica territoriale, di cui all’art. 5 del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222 e successive modi� cazioni, è ridetermina-
to nella misura del 13,1 per cento. In caso di sforamento di tale tetto 
continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di ripiano di 
cui all’art. 5 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.    Entro il 1° gen-
naio 2015   , l’attuale sistema di remunerazione della � liera distributiva 
del farmaco è sostituito da un nuovo metodo, de� nito con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sulla base di un accordo tra le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e l’Agenzia italiana del farmaco per gli aspetti di com-
petenza della medesima Agenzia, da emanare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
secondo i criteri stabiliti dal comma 6  -bis   dell’art. 11 del decreto-legge 
31 marzo 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122. In caso di mancato accordo entro i termini di cui al 
periodo precedente, si provvede con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti. Solo con l’entrata in vigore del nuovo meto-
do di remunerazione, cessano di avere ef� cacia le vigenti disposizioni 
che prevedono l’imposizione di sconti e trattenute su quanto dovuto alle 
farmacie per le erogazioni in regime di Servizio sanitario nazionale. La 
base di calcolo per de� nire il nuovo metodo di remunerazione è riferita 
ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In ogni caso dovrà essere garantita 
l’invarianza dei saldi di � nanza pubblica. 

 3 – 25  -ter  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 796 dell’art. 1 della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge � nanziaria 2007), come modi� cato dalla 
presente legge:  

  « 796. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realiz-
zazione degli obiettivi di � nanza pubblica per il triennio 2007-2009, in 
attuazione del protocollo di intesa tra il Governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano per un patto nazionale per la salute 
sul quale la Conferenza delle regioni e delle province autonome, nella 
riunione del 28 settembre 2006, ha espresso la propria condivisione:  

   a)   il � nanziamento del Servizio sanitario nazionale, cui concorre 
ordinariamente lo Stato, è determinato in 96.040 milioni di euro per 
l’anno 2007, in 99.082 milioni di euro per l’anno 2008 e in 102.285 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, comprensivi dell’importo di 50 milioni di 
euro, per ciascuno degli anni indicati, a titolo di ulteriore � nanziamento 
a carico dello Stato per l’ospedale «Bambino Gesù», preventivamente 
accantonati ed erogati direttamente allo stesso ospedale dallo Stato. All’ 
art. 1, comma 278, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: «a 
decorrere dall’anno 2006» sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente 
all’anno 2006»; 

   b)   è istituito per il triennio 2007-2009, un Fondo transitorio di 1.000 
milioni di euro per l’anno 2007, di 850 milioni di euro per l’anno 2008 
e di 700 milioni di euro per l’anno 2009, la cui ripartizione tra le regioni 
interessate da elevati disavanzi è disposta con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. L’accesso alle risorse 
del Fondo di cui alla presente lettera è subordinato alla sottoscrizione di 
apposito accordo ai sensi dell’ art. 1, comma 180, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modi� cazioni, comprensivo di un piano 
di rientro dai disavanzi. Il piano di rientro deve contenere sia le misure 
di riequilibrio del pro� lo erogativo dei livelli essenziali di assistenza, 
per renderlo conforme a quello desumibile dal vigente Piano sanitario 
nazionale e dal vigente decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di � ssazione dei medesimi livelli essenziali di assistenza, sia le misure 
necessarie all’azzeramento del disavanzo entro il 2010, sia gli obblighi 
e le procedure previsti dall’art. 8 dell’intesa 23 marzo 2005 sancita dalla 
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordina-
rio n. 83 alla   Gazzetta Uf� ciale   n. 105 del 7 maggio 2005. Tale accesso 
presuppone che sia scattata formalmente in modo automatico o che sia 
stato attivato l’innalzamento ai livelli massimi dell’addizionale regiona-
le all’imposta sul reddito delle persone � siche e dell’aliquota dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, fatte salve le aliquote ridotte 
disposte con leggi regionali a favore degli esercenti un’attività impren-
ditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una 
libera arte o professione, che abbiano denunciato richieste estorsive e 
per i quali ricorrano le condizioni di cui all’art. 4 della legge 23 febbraio 
1999, n. 44. Qualora nel procedimento di veri� ca annuale del piano si 
pre� guri il mancato rispetto di parte degli obiettivi intermedi di ridu-
zione del disavanzo contenuti nel piano di rientro, la regione interessata 
può proporre misure equivalenti che devono essere approvate dai Mini-
steri della salute e dell’economia e delle � nanze. In ogni caso l’accertato 
veri� carsi del mancato raggiungimento degli obiettivi intermedi com-
porta che, con riferimento all’anno d’imposta dell’esercizio successivo, 
l’addizionale all’imposta sul reddito delle persone � siche e l’aliquota 
dell’imposta regionale sulle attività produttive si applicano oltre i livelli 
massimi previsti dalla legislazione vigente � no all’integrale copertura 
dei mancati obiettivi. La maggiorazione ha carattere generalizzato e non 
settoriale e non è suscettibile di differenziazioni per settori di attività 
e per categorie di soggetti passivi. Qualora invece sia veri� cato che il 
rispetto degli obiettivi intermedi è stato conseguito con risultati otte-
nuti quantitativamente migliori, la regione interessata può ridurre, con 
riferimento all’anno d’imposta dell’esercizio successivo, l’addizionale 
all’imposta sul reddito delle persone � siche e l’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive per la quota corrispondente al miglior 
risultato ottenuto. Gli interventi individuati dai programmi operativi di 
riorganizzazione, quali� cazione o potenziamento del servizio sanitario 
regionale, necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel 
rispetto dei livelli essenziali di assistenza, oggetto degli accordi di cui 
all’ art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modi� cazioni, come integrati dagli accordi di cui all’ art. 1, commi 
278 e 281, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono vincolanti per la 
regione che ha sottoscritto l’accordo e le determinazioni in esso previ-
ste possono comportare effetti di variazione dei provvedimenti norma-
tivi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione in materia 
di programmazione sanitaria. Il Ministero della salute, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle � nanze, assicura l’attività di af� an-
camento delle regioni che hanno sottoscritto l’accordo di cui all’ art. 1, 
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, comprensivo di un 
Piano di rientro dai disavanzi, sia ai � ni del monitoraggio dello stesso, 
sia per i provvedimenti regionali da sottoporre a preventiva approva-
zione da parte del Ministero della salute e del Ministero dell’economia 
e delle � nanze, sia per i Nuclei da realizzarsi nelle singole regioni con 
funzioni consultive di supporto tecnico, nell’ambito del Sistema nazio-
nale di veri� ca e controllo sull’assistenza sanitaria di cui all’ art. 1, com-
ma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (389); 

   c)   all’ art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
e successive modi� cazioni, le parole: «all’anno d’imposta 2006» sono 
sostituite dalle seguenti: «agli anni di imposta 2006 e successivi». Il 
procedimento per l’accertamento delle risultanze contabili regionali, ai 
� ni dell’avvio delle procedure di cui al citato art. 1, comma 174, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi� cazioni, è svolto dal 
Tavolo tecnico per la veri� ca degli adempimenti di cui all’art. 12 della 
citata intesa 23 marzo 2005; 

   d)    al � ne di consentire in via anticipata l’erogazione del � nanzia-
mento a carico dello Stato:  

 1) in deroga a quanto stabilito dall’art. 13, comma 6, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, il Ministero dell’economia e delle 
� nanze, per gli anni 2007, 2008 e 2009, è autorizzato a concedere alle 
regioni a statuto ordinario anticipazioni con riferimento alle somme in-
dicate alla lettera   a)   del presente comma da accreditare sulle contabilità 
speciali di cui al comma 6 dell’art. 66 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, in essere presso le tesorerie provinciali dello Stato, nella misura 
pari al 97 per cento delle somme dovute alle regioni a statuto ordinario 
a titolo di � nanziamento della quota indistinta del fabbisogno sanita-
rio, quale risulta dall’intesa espressa, ai sensi delle norme vigenti, dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione delle disponibilità 

� nanziarie complessive destinate al � nanziamento del Servizio sanitario 
nazionale per i medesimi anni; 

 2) per gli anni 2007, 2008 e 2009, il Ministero dell’economia e del-
le � nanze è autorizzato a concedere alla Regione siciliana anticipazioni 
nella misura pari al 97 per cento delle somme dovute a tale regione a 
titolo di � nanziamento della quota indistinta, quale risulta dall’intesa 
espressa, ai sensi delle norme vigenti, dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sulla ripartizione delle disponibilità � nanziarie complessive 
destinate al � nanziamento del Servizio sanitario nazionale per i mede-
simi anni, al netto delle entrate proprie e delle partecipazioni della me-
desima regione; 

 3) alle regioni che abbiano superato tutti gli adempimenti dell’ul-
tima veri� ca effettuata dal Tavolo tecnico per la veri� ca degli adempi-
menti di cui all’art. 12 della citata intesa 23 marzo 2005, si riconosce la 
possibilità di un incremento di detta percentuale compatibilmente con 
gli obblighi di � nanza pubblica; 

 4) all’erogazione dell’ulteriore 3 per cento nei confronti delle sin-
gole regioni si provvede a seguito dell’esito positivo della veri� ca degli 
adempimenti previsti dalla vigente normativa e dalla presente legge; 

 5) nelle more dell’intesa espressa, ai sensi delle norme vigenti, 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione delle di-
sponibilità � nanziarie complessive destinate al � nanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale, le anticipazioni sono commisurate al livello del 
� nanziamento corrispondente a quello previsto dal riparto per l’anno 
2006, quale risulta dall’intesa espressa dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, e incrementato, a decorrere dall’anno 2008, sulla base del tas-
so di crescita del prodotto interno lordo nominale programmato; 

 6) sono autorizzati, in sede di conguaglio, eventuali recuperi neces-
sari anche a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti alle regioni 
per gli esercizi successivi; 

 7) sono autorizzate, a carico di somme a qualsiasi titolo spettanti, 
le compensazioni degli importi a credito e a debito di ciascuna regione 
e provincia autonoma, connessi alla mobilità sanitaria interregionale di 
cui all’art. 12, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modi� cazioni, nonché alla mobilità sanitaria 
internazionale di cui all’art. 18, comma 7, dello stesso decreto legislati-
vo n. 502 del 1992, e successive modi� cazioni. I predetti importi sono 
de� niti dal Ministero della salute di intesa con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano; 

   e)   ai � ni della copertura dei disavanzi pregressi nel settore sanita-
rio, cumulativamente registrati e certi� cati � no all’anno 2005, al netto 
per l’anno 2005 della copertura derivante dall’incremento automatico 
delle aliquote, di cui all ‘art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come da ultimo modi� cato dalla lettera   c)   del presente 
comma, per le regioni che, al � ne della riduzione strutturale del disa-
vanzo, sottoscrivono l’accordo richiamato alla lettera   b)   del pre-sente 
comma, risultano idonei criteri di copertura a carattere pluriennale de-
rivanti da speci� che entrate certe e vincolate, in sede di veri� ca degli 
adempimenti del Tavolo tecnico per la veri� ca degli adempimenti di cui 
all’art. 12 della citata intesa 23 marzo 2005; 

   f)   per gli anni 2007 e seguenti sono confermate le misure di con-
tenimento della spesa farmaceutica assunte dall’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) ai � ni del rispetto dei tetti stabiliti dall’art. 48, com-
ma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
di� cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, con le deliberazio-
ni del consiglio di amministrazione n. 34 del 22 dicembre 2005, n. 18 
dell’8 giugno 2006, n. 21 del 21 giugno 2006, n. 25 del 20 settembre 
2006 e n. 26 del 27 settembre 2006, salvo rideterminazioni delle mede-
sime da parte dell’AIFA stessa sulla base del monitoraggio degli anda-
menti effettivi della spesa; 

   g)   in riferimento alla disposizione di cui alla lettera   f)   del presente 
comma, per il periodo 1° marzo 2007-29 febbraio 2008 e limitatamente 
ad un importo di manovra pari a 807 milioni di euro di cui 583,7 mi-
lioni a carico delle aziende farmaceutiche, 178,7 milioni a carico dei 
farmacisti e 44,6 milioni a carico dei grossisti, sulla base di tabelle di 
equivalenza degli effetti economico-� nanziari per il Servizio sanitario 
nazionale, approvate dall’AIFA e de� nite per regione e per azienda far-
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maceutica, le singole aziende farmaceutiche, entro il termine perentorio 
del 30 gennaio 2007, possono chiedere alla medesima AIFA la sospen-
sione, nei confronti di tutti i propri farmaci, della misura della ulteriore 
riduzione del 5 per cento dei prezzi di cui alla deliberazione del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA n. 26 del 27 settembre 2006. La ri-
chiesta deve essere corredata dalla contestuale dichiarazione di impegno 
al versamento, a favore delle regioni interessate, degli importi indicati 
nelle tabelle di equivalenza approvate dall’AIFA, secondo le modali-
tà indicate nella presente disposizione normativa e nei provvedimenti 
attuativi dell’AIFA, per un importo complessivo equivalente a quello 
derivante, a livello nazionale, dalla riduzione del 5 cento dei prezzi dei 
propri farmaci. L’AIFA delibera, entro il 10 febbraio 2007, l’approva-
zione della richiesta delle singole aziende farmaceutiche e dispone, con 
decorrenza 1° marzo 2007, il ripristino dei prezzi dei relativi farmaci in 
vigore il 30 settembre 2006, subordinando tale ripristino al versamen-
to, da parte dell’azienda farmaceutica, degli importi dovuti alle singole 
regioni in base alle tabelle di equivalenza, in tre rate di pari importo 
da corrispondersi entro i termini improrogabili del 20 febbraio 2007, 
20 giugno 2007 e 20 settembre 2007. Gli atti che attestano il versamento 
alle singole regioni devono essere inviati da ciascuna azienda farma-
ceutica contestualmente all’AIFA, al Ministero dell’economia e delle 
� nanze e al Ministero della salute rispettivamente entro il 22 febbraio 
2007, 22 giugno 2007 e 22 settembre 2007. La mancata corresponsione, 
nei termini previsti, a ciascuna regione di una rata comporta, per i far-
maci dell’azienda farmaceutica inadempiente, l’automatico ripristino, 
dal primo giorno del mese successivo, del prezzo dei farmaci in vigore 
il 1° ottobre 2006; 

   h)   in coerenza con quanto previsto dalla lettera   g)  , l’AIFA ride-
termina, in via temporanea, le quote di spettanza dovute al farmacista 
e al grossista per i farmaci oggetto delle misure indicate nella mede-
sima disposizione, in modo tale da assicurare, attraverso la riduzione 
delle predette quote e il corrispondente incremento della percentuale di 
sconto a favore del Servizio sanitario nazionale, una minore spesa dello 
stesso Servizio di entità pari a 223,3 milioni di euro, di cui 178,7 milioni 
a carico dei farmacisti e 44,6 milioni a carico dei grossisti; 

   i)   in caso di rideterminazione delle misure di contenimento della 
spesa farmaceutica ai sensi di quanto stabilito nella parte conclusiva 
della lettera   f)  , l’AIFA provvede alla conseguente rimodulazione delle 
disposizioni attuative di quanto previsto dalle norme di cui alle lettere 
  g)   e   h)  ; 

   l)    nei confronti delle regioni che abbiano comunque garantito la 
copertura degli eventuali relativi disavanzi, è consentito l’accesso agli 
importi di cui all’ art. 1, comma 181, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, con riferimento alla spesa farmaceutica registrata negli esercizi 
2005 e 2006 anche alle seguenti condizioni:  

 1) con riferimento al superamento del tetto del 13 per cento, per la 
spesa farmaceutica convenzionata, in assenza del rispetto dell’obbligo 
regionale di contenimento della spesa per la quota a proprio carico, con 
le misure di cui all’art. 5 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, 
l’avvenuta applicazione, entro la data del 28 febbraio 2007, nell’ambito 
della procedura di cui all’ art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come da ultimo modi� cato dalla lettera   c)   del presente 
comma, di una quota � ssa per confezione di importo idoneo a garanti-
re l’integrale contenimento del 40 per cento. Le regioni interessate, in 
alternativa alla predetta applicazione di una quota � ssa per confezio-
ne, possono adottare anche diverse misure regionali di contenimento 
della spesa farmaceutica convenzionata, purché di importo adeguato a 
garantire l’integrale contenimento del 40 per cento, la cui adozione e 
congruità è veri� cata entro il 28 febbraio 2007 dal Tavolo tecnico di ve-
ri� ca degli adempimenti di cui all’art. 12 della citata intesa del 23 marzo 
2005, avvalendosi del supporto tecnico dell’AIFA; 

 2) con riferimento al superamento della soglia del 3 per cento, 
per la spesa farmaceutica non convenzionata, in assenza del rispetto 
dell’obbligo regionale di contenimento della spesa per la quota a pro-
prio carico, l’avvenuta presentazione, da parte della regione interessata, 
entro la data del 28 febbraio 2007, ai Ministeri della salute e dell’econo-
mia e delle � nanze di un Piano di contenimento della spesa farmaceutica 
ospedaliera, che contenga interventi diretti al controllo dei farmaci inno-
vativi, al monitoraggio dell’uso appropriato degli stessi e degli appalti 
per l’acquisto dei farmaci, la cui idoneità deve essere veri� cata congiun-
tamente nell’ambito del Comitato paritetico permanente per la veri� ca 

dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e del Tavolo tecnico 
per la veri� ca degli adempimenti di cui alla citata intesa 23 marzo 2005; 

   m)    all’art. 1, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono 
apportate le seguenti modi� cazioni:  

 1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «I percorsi diagno-
stico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’ art. 1, com-
ma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da 
percorsi de� niti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro 
della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
su proposta del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, 
di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno 2004, integrato da 
un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «Il Ministro della sanità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle � nanze,» e dopo le parole: «di Trento e di Bolza-
no,» sono inserite le seguenti: «entro il 31 marzo 2007,»; 

   n)    ai � ni del programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico, l’importo 
� ssato dall’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
� cazioni, come rideterminato dall’art. 83, comma 3, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è elevato a 23 miliardi di euro, fermo restando, 
per la sottoscrizione di accordi di programma con le regioni e l’asse-
gnazione di risorse agli altri enti del settore sanitario interessati, il limite 
annualmente de� nito in base alle effettive disponibilità di bilancio. Il 
maggior importo di cui alla presente lettera è vincolato per 100 milioni 
di euro per l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico 
del patrimonio sanitario pubblico, � nalizzato al potenziamento delle 
«unità di risveglio dal coma»; per 7 milioni di euro per l’esecuzione 
di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazio-
ne edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario 
pubblico, destinati al potenziamento e alla creazione di unità di terapia 
intensiva neonatale (TIN); per 3 milioni di euro per l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ammodernamento 
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, destinati all’acquisto di 
nuove metodiche analitiche, basate sulla spettrometria di «massa tan-
dem», per effettuare screening neonatali allargati, per patologie metabo-
liche ereditarie, per la cui terapia esistono evidenze scienti� che ef� caci; 
per 500 milioni di euro alla riquali� cazione strutturale e tecnologica 
dei servizi di radiodiagnostica e di radioterapia di interesse oncologico 
con prioritario riferimento alle regioni meridionali ed insulari, per 150 
milioni di euro ad interventi per la realizzazione di strutture residenziali 
e l’acquisizione di tecnologie per gli interventi territoriali dedicati alle 
cure palliative, ivi comprese quelle relative alle patologie degenerative 
neurologiche croniche invalidanti con prioritario riferimento alle regio-
ni che abbiano completato il programma realizzativo di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, e che abbiano avvia-
to programmi di assistenza domiciliare nel campo delle cure palliative, 
per 100 milioni di euro all’implementazione e all’ammodernamento dei 
sistemi informatici delle aziende sanitarie ed ospedaliere e all’integra-
zione dei medesimi con i sistemi informativi sanitari delle regioni e per 
100 milioni di euro per strutture di assistenza odontoiatrica. Nella sot-
toscrizione di accordi di programma con le regioni, è data, inoltre, prio-
rità agli interventi relativi ai seguenti settori assistenziali, tenuto conto 
delle esigenze della programmazione sanitaria nazionale e regionale: 
realizzazione di strutture sanitarie territoriali, residenziali e semiresi-
denziali. Il Ministero della salute, attraverso la valutazione preventiva 
dei programmi di investimento e il monitoraggio della loro attuazione, 
assicura il raggiungimento dei predetti obiettivi prioritari, veri� cando 
nella programmazione regionale la copertura del fabbisogno relativo 
anche attraverso i precedenti programmi di investimento. Il riparto fra 
le regioni del maggiore importo di cui alla presente lettera è effettuato 
con riferimento alla valutazione dei bisogni relativi ai seguenti criteri e 
linee prioritarie:  

 1) innovazione tecnologica delle strutture del Servizio sanitario 
nazionale, con particolare riferimento alla diagnosi e terapia nel campo 
dell’oncologia e delle malattie rare; 

 2) superamento del divario Nord-Sud; 
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 3) possibilità per le regioni che abbiano già realizzato la program-
mazione pluriennale, di attivare una programmazione aggiuntiva; 

 4) messa a norma delle strutture pubbliche ai sensi dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, pubblicato nel supplemento ordinario n. 37 alla   Gaz-
zetta Uf� ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997; 

 5) premialità per le regioni sulla base della tempestività e della 
qualità di interventi di ristrutturazione edilizia e ammodernamento tec-
nologico già eseguiti per una quota pari al 10 per cento; 

   o)   fatto salvo quanto previsto in materia di aggiornamento dei ta-
riffari delle prestazioni sanitarie dall’ art. 1, comma 170, quarto periodo, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modi� cato dalla presente 
lettera, a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge le 
strutture private accreditate, ai � ni della remunerazione delle prestazio-
ni rese per conto del Servizio sanitario nazionale, praticano uno sconto 
pari al 2 per cento degli importi indicati per le prestazioni specialistiche 
dal decreto del Ministro della sanità 22 luglio 1996, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 150 alla   Gazzetta Uf� ciale   n. 216 del 14 settem-
bre 1996, e pari al 20 per cento degli importi indicati per le prestazioni 
di diagnostica di laboratorio dal medesimo decreto. Fermo restando il 
predetto sconto, le regioni provvedono, entro il 28 febbraio 2007, ad ap-
provare un piano di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche 
e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 
di laboratorio, al � ne dell’adeguamento degli standard organizzativi e 
di personale coerenti con i processi di incremento dell’ef� cienza resi 
possibili dal ricorso a metodiche automatizzate. All’ art. 1, comma 170, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono aggiunte, in � ne, le seguenti 
parole: «, sentite le società scienti� che e le associazioni di categoria 
interessate»; 

   p)   a decorrere dal 1° gennaio 2007, per le prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale gli assistiti non esentati dalla quota di par-
tecipazione al costo sono tenuti al pagamento di una quota � ssa sulla 
ricetta pari a 10 euro. Per le prestazioni erogate in regime di pronto 
soccorso ospedaliero non seguite da ricovero, la cui condizione è stata 
codi� cata come codice bianco, ad eccezione di quelli afferenti al pronto 
soccorso a seguito di traumatismi ed avvelenamenti acuti, gli assistiti 
non esenti sono tenuti al pagamento di una quota � ssa pari a 25 euro. La 
quota � ssa per le prestazioni erogate in regime di pronto soccorso non 
è, comunque, dovuta dagli assistiti non esenti di età inferiore a 14 anni. 
Sono fatte salve le disposizioni eventualmente assunte dalle regioni che, 
per l’accesso al pronto soccorso ospedaliero, pongono a carico degli 
assistiti oneri più elevati; 

 p  -bis  ) per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, 
di cui al primo periodo della lettera   p)   , fermo restando l’importo di ma-
novra pari a 811 milioni di euro per l’anno 2007, 834 milioni di euro 
per l’anno 2008 e 834 milioni di euro per l’anno 2009, le regioni, sulla 
base della stima degli effetti della complessiva manovra nelle singole 
regioni, de� nita dal Ministero della salute di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle � nanze, anziché applicare la quota � ssa sulla ri-
cetta pari a 10 euro, possono alternativamente:  

 1) adottare altre misure di partecipazione al costo delle prestazioni 
sanitarie, la cui entrata in vigore nella regione interessata è subordinata 
alla certi� cazione del loro effetto di equivalenza per il mantenimento 
dell’equilibrio economico-� nanziario e per il controllo dell’appropria-
tezza, da parte del Tavolo tecnico per la veri� ca degli adempimenti di 
cui all’art. 12 dell’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005; 

 2) stipulare con il Ministero della salute e il Ministero dell’econo-
mia e delle � nanze un accordo per la de� nizione di altre misure di parte-
cipazione al costo delle prestazioni sanitarie, equivalenti sotto il pro� lo 
del mantenimento dell’equilibrio economico-� nanziario e del controllo 
dell’appropriatezza. Le misure individuate dall’accordo si applicano, 
nella regione interessata, a decorrere dal giorno successivo alla data di 
sottoscrizione dell’accordo medesimo; 

   q)   all’ art. 1, comma 292, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   con le procedure di cui all’art. 54 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, si provvede, entro il 28 febbraio 2007, alla modi� cazione 
degli allegati al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001, e successive modi� cazioni, di de� nizione dei livel-
li essenziali di assistenza, � nalizzata all’inserimento, nell’elenco delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale, di prestazioni già erogate in 

regime di ricovero ospedaliero, nonché alla integrazione e modi� cazio-
ne delle soglie di appropriatezza per le prestazioni di ricovero ospeda-
liero in regime di ricovero ordinario diurno»; 

   r)   a decorrere dal 1° gennaio 2007, i cittadini, anche se esenti dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria, che non abbiano ritirato i risultati di 
visite o esami diagnostici e di laboratorio sono tenuti al pagamento per 
intero della prestazione usufruita, con le modalità più idonee al recupero 
delle somme dovute stabilite dai provvedimenti regionali; 

   s)   a decorrere dal 1° gennaio 2008, cessano i transitori accredi-
tamenti delle strutture private già convenzionate, ai sensi dell’art. 6, 
comma 6, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, non confermati da 
accreditamenti provvisori o de� nitivi disposti ai sensi dell’art. 8  -qua-
ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modi� cazioni; 

   t)   le regioni provvedono ad adottare provvedimenti � nalizzati a 
garantire che dal 1° gennaio 2011 cessino gli accreditamenti provvisori 
delle strutture private ospedaliere e ambulatoriali, di cui all’art. 8  -qua-
ter  , comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non con-
fermati dagli accreditamenti de� nitivi di cui all’art. 8  -quater  , comma 1, 
del medesimo decreto legislativo n. 502 del 1992   ; le regioni provvedo-
no ad adottare provvedimenti � nalizzati a garantire che dal 31 ottobre 
2014 cessino gli accreditamenti provvisori di tutte le altre strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie private, nonché degli stabilimenti termali come 
individuati dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non confermati dagli 
accreditamenti de� nitivi di cui all’art. 8  -quater  , comma 1, del decreto 
legislativo n. 502 del 1992. Qualora le regioni non provvedano ai citati 
adempimenti entro il 31 ottobre 2014, il Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle � nanze, e sentito il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, nomina il Presidente della regione o altro soggetto commissario 
ad acta ai � ni dell’adozione dei predetti provvedimenti   ; 

   u)   le regioni provvedono ad adottare provvedimenti � nalizzati a 
garantire che, a decorrere dal 1° gennaio 2008, non possano essere con-
cessi nuovi accreditamenti, ai sensi dell’art. 8  -quater   del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modi� cazioni, in assenza 
di un provvedimento regionale di ricognizione e conseguente determi-
nazione, ai sensi del comma 8 del medesimo art. 8  -quater   del decreto 
legislativo n. 502 del 1992. Il provvedimento di ricognizione è trasmes-
so al Comitato paritetico permanente per la veri� ca dell’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 9 della citata intesa 23 marzo 
2005. Per le regioni impegnate nei piani di rientro previsti dall’accordo 
di cui alla lettera   b)  , le date del 1° gennaio 2008 di cui alla presente 
lettera e alla lettera   s)   sono anticipate al 1° luglio 2007 limitatamente 
alle regioni nelle quali entro il 31 maggio 2007 non si sia provveduto ad 
adottare o ad aggiornare, adeguandoli alle esigenze di riduzione struttu-
rale dei disavanzi, i provvedimenti di cui all’art. 8  -quinquies  , commi 1 
e 2, del citato decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modi� cazioni; 

   v)   il Ministero della salute, avvalendosi della Commissione unica 
sui dispositivi medici e della collaborazione istituzionale dell’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali, individua, entro il 31 gennaio 2007, ti-
pologie di dispositivi per il cui acquisto la corrispondente spesa superi 
il 50 per cento della spesa complessiva dei dispositivi medici registrata 
per il Servizio sanitario nazionale. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 5 dell’art. 57 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e dal nume-
ro 2) della lettera   a)   del comma 409 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, entro il 30 aprile 2007, con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, di intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i prezzi dei 
dispositivi individuati ai sensi della presente lettera, da assumere, con 
decorrenza dal 1° maggio 2007, come base d’asta per le forniture del 
Servizio sanitario nazionale. I prezzi sono stabiliti tenendo conto dei più 
bassi prezzi unitari di acquisto da parte del Servizio sanitario naziona-
le risultanti dalle informazioni in possesso degli osservatori esistenti e 
di quelle rese disponibili dall’ottemperanza al disposto del successivo 
periodo della presente lettera. Entro il 15 marzo 2007 le regioni tra-
smettono al Ministero della salute - Direzione generale dei farmaci e dei 
dispositivi medici, anche per il tramite dell’Agenzia per i servizi sanitari 
regionali, i prezzi unitari corrisposti dalle aziende sanitarie nel corso 
del biennio 2005-2006; entro la stessa data le aziende che producono o 
commercializzano in Italia dispositivi medici trasmettono alla predetta 
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Direzione generale, sulla base di criteri stabiliti con decreto del Ministro 
della salute, i prezzi unitari relativi alle forniture effettuate alle aziende 
sanitarie nel corso del medesimo biennio. Nelle gare in cui la fornitura 
di dispositivi medici è parte di una più ampia fornitura di beni e servizi, 
l’offerente deve indicare in modo speci� co il prezzo unitario di ciascun 
dispositivo e i dati identi� cativi dello stesso. Il Ministero della salute, 
avvalendosi della Commissione unica sui dispositivi medici e della col-
laborazione istituzionale dell’Istituto superiore di sanità e dell’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali, promuove la realizzazione, sulla base di 
una programmazione annuale, di studi sull’appropriatezza dell’impiego 
di speci� che tipologie di dispositivi medici, anche mediante compara-
zione dei costi rispetto ad ipotesi alternative. I risultati degli studi sono 
pubblicati sul sito INTERNET del Ministero della salute; 

   z)   la disposizione di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
17 febbraio 1998, n. 23, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
8 aprile 1998, n. 94, non è applicabile al ricorso a terapie farmacologi-
che a carico del Servizio sanitario nazionale, che, nell’ambito dei presìdi 
ospedalieri o di altre strutture e interventi sanitari, assuma carattere dif-
fuso e sistematico e si con� guri, al di fuori delle condizioni di autorizza-
zione all’immissione in commercio, quale alternativa terapeutica rivolta 
a pazienti portatori di patologie per le quali risultino autorizzati farmaci 
recanti speci� ca indicazione al trattamento. Il ricorso a tali terapie è 
consentito solo nell’ambito delle sperimentazioni cliniche dei medici-
nali di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, e successive 
modi� cazioni. In caso di ricorso improprio si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 3, commi 4 e 5, del citato decreto-legge 17 febbraio 1998, 
n. 23, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94. Le 
regioni provvedono ad adottare entro il 28 febbraio 2007 disposizioni 
per le aziende sanitarie locali, per le aziende ospedaliere, per le aziende 
ospedaliere universitarie e per gli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scienti� co volte alla individuazione dei responsabili dei procedimenti 
applicativi delle disposizioni di cui alla presente lettera, anche sotto il 
pro� lo della responsabilità amministrativa per danno erariale. Fino alla 
data di entrata in vigore delle disposizioni regionali di cui alla presente 
lettera, tale responsabilità è attribuita al direttore sanitario delle azien-
de sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliere 
universitarie e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scienti� co.».   

  Art. 8.

      Proroga di termini in materia di lavoro
e politiche sociali    

     1. All’articolo 21 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, e successive modi� cazioni, sono apportate 
le seguenti modi� cazioni:   a)   al comma 1  -bis  , le parole: 
«entro sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
nove mesi»;   b)   al comma 2  -ter  , le parole: «novantesimo 
giorno» sono sostituite dalle seguenti: «duecento settan-
tesimo giorno». 

 2. L’intervento di cui al comma 16 dell’articolo 19 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali assegna alla società Italia Lavoro 
S.p.A. 13 milioni di euro quale contribuito agli oneri di 
funzionamento e ai costi generali di struttura è proroga-
to nella medesima misura per l’anno 2014. Al relativo 
onere si provvede mediante riduzione del Fondo sociale 
per l’occupazione e la formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

  2  -bis  . Nelle more dell’adeguamento, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 42, della legge 28 giugno 2012, n. 92, della 
disciplina dei fondi istituiti ai sensi dell’articolo 2, com-

ma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alle disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 3 della legge 28 giugno 
2012, n. 92, il termine di cui all’articolo 6, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
è differito al 30 giugno 2014 o alla data di de� nizione 
dell’adeguamento di cui all’articolo 3, comma 42, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, se anteriore.  

  2  -ter  . All’articolo 70, comma 1, terzo periodo, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successi-
ve modi� cazioni, le parole: «Per l’anno 2013» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per gli anni 2013 e 2014».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 21 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151 e successive modi� cazioni (Testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, 
a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53), come modi� cato 
dalla presente legge:  

 «Art. 21. Documentazione (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, arti-
coli 4, comma 5, e 28) 

 1. Prima dell’inizio del periodo di divieto di lavoro di cui all’art. 16, 
lettera   a)  , le lavoratrici devono consegnare al datore di lavoro e all’isti-
tuto erogatore dell’indennità di maternità il certi� cato medico indicante 
la data presunta del parto. La data indicata nel certi� cato fa stato, nono-
stante qualsiasi errore di previsione. 

 1  -bis  . A decorrere dal termine indicato nel comma 2  -ter  , il certi-
� cato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto deve 
essere inviato all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 
esclusivamente per via telematica direttamente dal medico del Servizio 
sanitario nazionale o con esso convenzionato, secondo le modalità e 
utilizzando i servizi de� niti con decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle � nanze,    entro nove mesi    dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, utilizzando il sistema di trasmissione 
delle certi� cazioni di malattia, di cui al decreto del Ministro della salute 
26 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   19 marzo 2010, 
n. 65. 

 2. La lavoratrice è tenuta a presentare, entro trenta giorni, il certi-
� cato di nascita del � glio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi 
dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2  -bis  . La trasmissione all’INPS del certi� cato di parto o del certi� -
cato di interruzione di gravidanza deve essere effettuata esclusivamente 
per via telematica dalla competente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità 
e utilizzando i servizi de� niti con il decreto interministeriale di cui al 
comma 1  -bis  . 

 2  -ter  . Le modalità di comunicazione di cui ai commi 1  -bis   e 2  -
bis   trovano applicazione a decorrere dal    duecento settantesimo giorno    
successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di 
cui al comma 1  -bis  . 

 2  -quater  . Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2  -ter   ri-
mane in vigore l’obbligo per la lavoratrice di consegnare all’INPS il 
certi� cato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto, 
a sensi del comma 1, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la 
data del parto, ai sensi dell’art. 46 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modi� cazioni.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 16 dell’art. 19 del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale) convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 19. Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga 
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 1-15. (  Omissis  ). 
 16. Per l’anno 2009, il Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali assegna alla società Italia Lavoro Spa 13 milioni di 
euro quale contributo agli oneri di funzionamento e ai costi generali di 
struttura. A tale onere si provvede a carico del Fondo per l’occupazione. 

 17 – 18  -quater  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 18 del citato decre-

to-legge n. 185 del 2008:  
 «Art. 18. Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 

risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali 
 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazio-

nale e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utiliz-
zo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e 
le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 
6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, 
presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle � nanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale af� uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al � nanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2 – 4  -octies  .(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 3 della legge 28 giugno 2012, 

n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita):  

 «Art. 3. Tutele in costanza di rapporto di lavoro 
  1. All’art. 12 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma 3 

è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . A decorrere dal 1° gennaio 2013 le disposizioni in materia 

di trattamento straordinario di integrazione salariale e i relativi obblighi 
contributivi sono estesi alle seguenti imprese:  

   a)   imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta 
dipendenti; 

   b)   agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con 
più di cinquanta dipendenti; 

   c)   imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti; 
   d)   imprese del trasporto aereo a prescindere dal numero di 

dipendenti; 
   e)   imprese del sistema aeroportuale a prescindere dal numero di 

dipendenti». 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2013 ai lavoratori addetti alle pre-

stazioni di lavoro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tem-
po indeterminato nelle imprese e agenzie di cui all’art. 17, commi 2 
e 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi� cazioni, e 
ai lavoratori dipendenti dalle società derivate dalla trasformazione del-
le compagnie portuali ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera   b)  , della 
medesima legge n. 84 del 1994, è riconosciuta un’indennità di importo 
pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile di integrazione 
salariale straordinaria, comprensiva della relativa contribuzione � gura-

tiva e degli assegni per il nucleo familiare, per ogni giornata di mancato 
avviamento al lavoro, nonché per le giornate di mancato avviamento al 
lavoro che coincidano, in base al programma, con le giornate de� nite 
festive, durante le quali il lavoratore sia risultato disponibile. L’inden-
nità è riconosciuta per un numero di giornate di mancato avviamento al 
lavoro pari alla differenza tra il numero massimo di ventisei giornate 
mensili erogabili e il numero delle giornate effettivamente lavorate in 
ciascun mese, incrementato del numero delle giornate di ferie, malattia, 
infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione dei trattamenti di 
cui al presente comma da parte dell’INPS è subordinata all’acquisizione 
degli elenchi recanti il numero, distinto per ciascuna impresa o agenzia, 
delle giornate di mancato avviamento al lavoro, predisposti dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti in base agli accertamenti effettuati 
in sede locale dalle competenti autorità portuali o, laddove non istituite, 
dalle autorità marittime. 

 3. Alle imprese e agenzie di cui all’art. 17, commi 2 e 5, della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi� cazioni, e alle società deri-
vate dalla trasformazione delle compagnie portuali ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, lettera   b)  , della medesima legge n. 84 del 1994, nonché ai 
relativi lavoratori, è esteso l’obbligo contributivo di cui all’art. 9 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 407. 

 4. Al � ne di assicurare la de� nizione, entro l’anno 2013, di un si-
stema inteso ad assicurare adeguate forme di sostegno per i lavoratori 
dei diversi comparti, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano, accordi 
collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto 
la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti 
dalla normativa in materia di integrazione salariale, con la � nalità di 
assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per cause previste 
dalla normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o straordi-
naria. Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente, al � ne 
di assicurare adeguate forme di sostegno ai lavoratori interessati dalla 
presente disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2014 si provvede me-
diante la attivazione del fondo di solidarietà residuale di cui ai commi 
19 e seguenti. 

 5. Entro i successivi tre mesi, con decreto non regolamentare del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle � nanze, si provvede all’istituzione presso l’INPS 
dei fondi cui al comma 4. 

 6. Con le medesime modalità di cui ai commi 4 e 5 possono essere 
apportate modi� che agli atti istitutivi di ciascun fondo. Le modi� che 
aventi ad oggetto la disciplina delle prestazioni o la misura delle ali-
quote sono adottate con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’economia e delle � nanze, sulla base di una 
proposta del comitato amministratore di cui al comma 35. 

 7. I decreti di cui al comma 5 determinano, sulla base degli accordi, 
l’ambito di applicazione dei fondi di cui al comma 4, con riferimento al 
settore di attività, alla natura giuridica dei datori di lavoro ed alla classe 
di ampiezza dei datori di lavoro. Il superamento dell’eventuale soglia 
dimensionale � ssata per la partecipazione al fondo si veri� ca mensil-
mente con riferimento alla media del semestre precedente. 

 8. I fondi di cui al comma 4 non hanno personalità giuridica e co-
stituiscono gestioni dell’INPS. 

 9. Gli oneri di amministrazione di ciascun fondo di cui al comma 4 
sono determinati secondo i criteri de� niti dal regolamento di contabilità 
dell’INPS. 

 10. L’istituzione dei fondi di cui al comma 4 è obbligatoria per tutti 
i settori non coperti dalla normativa in materia di integrazione salariale 
in relazione alle imprese che occupano mediamente più di quindici di-
pendenti. Le prestazioni e i relativi obblighi contributivi non si applica-
no al personale dirigente se non espressamente previsto. 

  11. I fondi di cui al comma 4, oltre alla � nalità di cui al medesimo 
comma, possono avere le seguenti � nalità:  

   a)   assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a presta-
zioni connesse alla perdita del posto di lavoro o a trattamenti di integra-
zione salariale previsti dalla normativa vigente; 
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   b)   prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito, rico-
nosciuti nel quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori 
che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o 
anticipato nei successivi cinque anni; 

   c)   contribuire al � nanziamento di programmi formativi di riconver-
sione o riquali� cazione professionale, anche in concorso con gli apposi-
ti fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 12. Per le � nalità di cui al comma 11, i fondi di cui al comma 4 pos-
sono essere istituiti, con le medesime modalità di cui al comma 4, anche 
in relazione a settori e classi di ampiezza già coperti dalla normativa in 
materia di integrazioni salariali. Per le imprese nei confronti delle quali 
trovano applicazione gli articoli 4 e seguenti della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modi� cazioni, in materia di indennità di mobilità, 
gli accordi e contratti collettivi con le modalità di cui al comma 4 pos-
sono prevedere che il fondo di solidarietà sia � nanziato, a decorrere dal 
1° gennaio 2017, con un’aliquota contributiva nella misura dello 0,30 
per cento delle retribuzioni imponibili ai � ni previdenziali. 

 13. Gli accordi ed i contratti di cui al comma 4 possono prevedere 
che nel fondo di cui al medesimo comma con� uisca anche l’eventuale 
fondo interprofessionale istituito dalle medesime parti � rmatarie ai sen-
si dell’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
di� cazioni. In tal caso, al fondo af� uisce anche il gettito del contributo 
integrativo stabilito dall’art. 25, quarto comma, della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modi� cazioni, con riferimento ai datori di 
lavoro cui si applica il fondo e le prestazioni derivanti dall’attuazione 
del primo periodo del presente comma sono riconosciute nel limite di 
tale gettito. 

 14. In alternativa al modello previsto dai commi da 4 a 13 e dalle 
relative disposizioni attuative di cui ai commi 22 e seguenti, in riferi-
mento ai settori di cui al comma 4 nei quali siano operanti, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, consolidati sistemi di bilateralità 
e in considerazione delle peculiari esigenze dei predetti settori, quale 
quello dell’artigianato, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali di 
cui al citato comma 4 possono adeguare le fonti normative ed istitutive 
dei rispettivi fondi bilaterali ovvero dei fondi interprofessionali, di cui 
all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, alle � nalità perseguite 
dai commi da 4 a 13, prevedendo misure intese ad assicurare ai lavo-
ratori una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, in caso di 
riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, correlate alle caratteri-
stiche delle attività produttive interessate. Ove a seguito della predetta 
trasformazione venga ad aversi la con� uenza, in tutto o in parte, di un 
fondo interprofessionale in un unico fondo bilaterale rimangono fermi 
gli obblighi contributivi previsti dal predetto art. 118 e le risorse deri-
vanti da tali obblighi sono vincolate alle � nalità formative. 

  15. Per le � nalità di cui al comma 14, gli accordi e i contratti col-
lettivi de� niscono:  

   a)   un’aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di � nanzia-
mento non inferiore allo 0,20 per cento; 

   b)   le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del fon-
do di solidarietà bilaterale; 

   c)   l’adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento della 
gestione ovvero la rideterminazione delle prestazioni in relazione alle 
erogazioni, tra l’altro tenendo presente in via previsionale gli andamenti 
del relativo settore in relazione anche a quello più generale dell’econo-
mia e l’esigenza dell’equilibrio � nanziario del fondo medesimo; 

   d)   la possibilità di far con� uire al fondo di solidarietà quota parte 
del contributo previsto per l’eventuale fondo interprofessionale di cui 
al comma 13; 

   e)   criteri e requisiti per la gestione dei fondi. 
 16. In considerazione delle � nalità perseguite dai fondi di cui al 

comma 14, volti a realizzare ovvero integrare il sistema, in chiave uni-
versalistica, di tutela del reddito in costanza di rapporto di lavoro e in 
caso di sua cessazione, con decreto, di natura non regolamentare, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle � nanze, sentite le parti sociali istitutive dei rispet-
tivi fondi bilaterali, sono dettate disposizioni per determinare: requisiti 
di professionalità e onorabilità dei soggetti preposti alla gestione dei 

fondi medesimi; criteri e requisiti per la contabilità dei fondi; modalità 
volte a rafforzare la funzione di controllo sulla loro corretta gestione e 
di monitoraggio sull’andamento delle prestazioni, anche attraverso la 
determinazione di standard e parametri omogenei. 

 17. In via sperimentale per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 
l’indennità di cui all’art. 2, comma 1, della presente legge è riconosciu-
ta ai lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali che siano in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 4, e subordinatamente 
ad un intervento integrativo pari almeno alla misura del 20 per cento 
dell’indennità stessa a carico dei fondi bilaterali di cui al comma 14, 
ovvero a carico dei fondi di solidarietà di cui al comma 4 del presente 
articolo. La durata massima del trattamento non può superare novanta 
giornate da computare in un biennio mobile. Il trattamento è riconosciu-
to nel limite delle risorse non superiore a 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015; al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 24, 
comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il Ministro 
dell’economia e delle � nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 non trovano applicazione 
nei confronti dei lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di tratta-
menti di integrazione salariale, nonché nei casi di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato con previsione di sospensioni lavorative program-
mate e di contratti di lavoro a tempo parziale verticale. 

 19. Per i settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali 
comunque superiori ai quindici dipendenti, non coperti dalla normativa 
in materia di integrazione salariale, per i quali non siano stipulati, accor-
di collettivi volti all’attivazione di un fondo di cui al comma 4, ovvero 
ai sensi del comma 14, è istituito, con decreto non regolamentare del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle � nanze, un fondo di solidarietà residuale, cui con-
tribuiscono i datori di lavoro dei settori identi� cati. 

 19  -bis  . Qualora gli accordi di cui al comma 4 avvengano in relazio-
ne a settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali già coperte 
dal fondo di cui al comma 19, dalla data di decorrenza del nuovo fondo i 
datori di lavoro del relativo settore non sono più soggetti alla disciplina 
del fondo residuale, ferma restando la gestione a stralcio delle presta-
zioni già deliberate. I contributi eventualmente già versati o dovuti in 
base al decreto istitutivo del fondo residuale, restano acquisiti al fondo 
residuale. Il Comitato amministratore, sulla base delle stime effettuate 
dalla tecnostruttura dell’INPS, può proporre il mantenimento, in capo 
ai datori di lavoro del relativo settore, dell’obbligo di corrispondere la 
quota di contribuzione necessaria al � nanziamento delle prestazioni già 
deliberate, determinata ai sensi dei commi 29 e 30 del presente articolo. 

 19  -ter  . Qualora alla data del 1° gennaio 2014 risultino in corso pro-
cedure � nalizzate alla costituzione di fondi di solidarietà bilaterali di cui 
al comma 4, l’obbligo di contribuzione al fondo di solidarietà residuale 
di cui al comma 19 è sospeso, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze, � no al completamento delle medesime procedure e comunque 
non oltre il 31 marzo 2014 e con riferimento al relativo periodo non 
sono riconosciute le relative prestazioni previste. In caso di mancata 
costituzione del fondo di solidarietà bilaterale entro il 31 marzo 2014, 
l’obbligo è comunque ripristinato anche in relazione alle mensilità di 
sospensione. 

 20. Il fondo di solidarietà residuale � nanziato con i contributi dei 
datori di lavoro e dei lavoratori dei settori coperti, secondo quanto de-
� nito dai commi 22, 23, 24 e 25, garantisce la prestazione di cui al 
comma 31, per una durata non inferiore a un ottavo delle ore comples-
sivamente lavorabili da computare in un biennio mobile, in relazione 
alle causali di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa previste 
dalla normativa in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria e 
straordinaria. 

 20  -bis  . Allo scopo di assicurare l’immediata operatività del fondo 
di cui al comma 19 e ferme restando eventuali determinazioni assunte 
ai sensi dei commi 29 e 30 del presente articolo, in fase di prima ap-
plicazione, dal 1° gennaio 2014, l’aliquota di � nanziamento del fon-
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do è � ssata allo 0,5 per cento, ferma restando la possibilità di � ssare 
eventuali addizionali contributive a carico dei datori di lavoro connesse 
all’utilizzo degli istituti previsti. 

 21. Alla gestione del fondo di solidarietà residuale provvede un co-
mitato amministratore, avente i compiti di cui al comma 35 e composto 
da esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, 
nonché da due funzionari, con quali� ca di dirigente, in rappresentan-
za, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministero dell’economia e delle � nanze. Le funzioni di membro del 
comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche nell’ambito 
delle organizzazioni sindacali. La partecipazione al comitato è gratuita e 
non dà diritto ad alcun compenso nè ad alcun rimborso spese. 

 22. I decreti di cui ai commi 5, 6, 7 e 19 determinano le aliquote 
di contribuzione ordinaria, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, in maniera tale da ga-
rantire la precostituzione di risorse continuative adeguate sia per l’avvio 
dell’attività sia per la situazione a regime, da veri� care anche sulla base 
dei bilanci di previsione di cui al comma 28. 

 23. Qualora sia prevista la prestazione di cui al comma 31, è previ-
sto, a carico del datore di lavoro che ricorra alla sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa, un contributo addizionale, calcolato in rapporto 
alle retribuzioni perse, nella misura prevista dai decreti di cui ai commi 
5, 6, 7 e 19 e comunque non inferiore all’1,5 per cento. 

 24. Per la prestazione straordinaria di cui al comma 32, lettera   b)  , 
è dovuto, da parte del datore di lavoro, un contributo straordinario di 
importo corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni straor-
dinari erogabili e della contribuzione correlata. 

 25. Ai contributi di � nanziamento di cui ai commi da 22 a 24 si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale 
obbligatoria, ad eccezione di quelle relative agli sgravi contributivi. 

 26. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4, 14 e 19 hanno obbligo di 
bilancio in pareggio e non possono erogare prestazioni in carenza di 
disponibilità. 

 27. Gli interventi a carico dei fondi di cui ai commi 4, 14 e 19 sono 
concessi previa costituzione di speci� che riserve � nanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite. 

 28. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4 e 19 hanno obbligo di 
presentazione, sin dalla loro costituzione, di bilanci di previsione a otto 
anni basati sullo scenario macroeconomico coerente con il più recente 
Documento di economia e � nanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 29. Sulla base del bilancio di previsione di cui al comma 28, il co-
mitato amministratore di cui al comma 35 ha facoltà di proporre modi� -
che in relazione all’importo delle prestazioni o alla misura dell’aliquota 
di contribuzione. Le modi� che sono adottate, anche in corso d’anno, 
con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali 
e dell’economia e delle � nanze, veri� cate le compatibilità � nanziarie 
interne al fondo, sulla base della proposta del comitato amministratore. 

 30. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bilancio ovvero 
di far fronte a prestazioni già deliberate o da deliberare, ovvero di ina-
dempienza del comitato amministratore in relazione all’attività di cui 
al comma 29, l’aliquota contributiva può essere modi� cata con decreto 
direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e dell’econo-
mia e delle � nanze, anche in mancanza di proposta del comitato ammi-
nistratore. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento contributivo di cui 
al comma 29, l’INPS è tenuto a non erogare le prestazioni in eccedenza. 

 31. I fondi di cui al comma 4 assicurano, in relazione alle causa-
li previste dalla normativa in materia di cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria, la prestazione di un assegno ordinario di importo almeno 
pari all’integrazione salariale, la cui durata massima sia non inferiore 
a un ottavo delle ore complessivamente lavorabili da computare in un 
biennio mobile, e comunque non superiore alle durate massime previste 
dall’art. 6, commi primo, terzo e quarto della legge 20 maggio 1975, 
n. 164, anche con riferimento ai limiti all’utilizzo in via continuativa 
dell’istituto dell’integrazione salariale. 

  32. I fondi di cui al comma 4 possono inoltre erogare le seguenti 
tipologie di prestazioni:  

   a)   prestazioni integrative, in termini di importi o durate, rispetto 
alle prestazioni pubbliche previste in caso di cessazione dal rapporto di 
lavoro ovvero prestazioni integrative, in termini di importo, in relazione 
alle integrazioni salariali; 

   b)   assegni straordinari per il sostegno al reddito, riconosciuti nel 
quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori che raggiun-
gano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi cinque anni; 

   c)   contributi al � nanziamento di programmi formativi di riconver-
sione o riquali� cazione professionale, anche in concorso con gli apposi-
ti fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 33. Nei casi di cui al comma 31, i fondi di cui ai commi 4 e 19 
provvedono inoltre a versare la contribuzione correlata alla prestazione 
alla gestione di iscrizione del lavoratore interessato. La contribuzione 
dovuta è computata in base a quanto previsto dall’art. 40 della legge 
4 novembre 2010, n. 183. 

 34. La contribuzione correlata di cui al comma 33 può altresì es-
sere prevista, dai decreti istitutivi, in relazione alle prestazioni di cui al 
comma 32. In tal caso, il fondo di cui al comma 4 provvede a versare 
la contribuzione correlata alla prestazione alla gestione di iscrizione del 
lavoratore interessato. 

  35. Alla gestione di ciascun fondo istituito ai sensi del comma 4 
provvede un comitato amministratore con i seguenti compiti:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, preventivo e consuntivo, 
della gestione, corredati da una propria relazione, e deliberare sui bilan-
ci tecnici relativi alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli interventi e dei trat-
tamenti e compiere ogni altro atto richiesto per la gestione degli istituti 
previsti dal regolamento; 

   c)   fare proposte in materia di contributi, interventi e trattamenti; 
   d)   vigilare sull’af� uenza dei contributi, sull’ammissione agli in-

terventi e sull’erogazione dei trattamenti, nonché sull’andamento della 
gestione; 

   e)   decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle materie di 
competenza; 

   f)   assolvere ogni altro compito ad esso demandato da leggi o 
regolamenti. 

 36. Il comitato amministratore è composto da esperti designati dal-
le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori stipulanti 
l’accordo o il contratto collettivo, in numero complessivamente non su-
periore a dieci, nonché da due funzionari, con quali� ca di dirigente, in 
rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e del Ministero dell’economia e delle � nanze. Le funzioni di 
membro del comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche 
nell’ambito delle organizzazioni sindacali. Ai componenti del comitato 
non spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. 

 37. Il comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e rimane in carica per quattro anni o 
per la diversa durata prevista dal decreto istitutivo. 

 38. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal comitato 
stesso tra i propri membri. 

 39. Le deliberazioni del comitato amministratore sono assunte 
a maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il voto del 
presidente. 

 40. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore del fondo il 
collegio sindacale dell’INPS, nonché il direttore generale del medesimo 
Istituto o un suo delegato, con voto consultivo. 

 41. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comitato amministra-
tore può essere sospesa, ove si evidenzino pro� li di illegittimità, da parte 
del direttore generale dell’INPS. Il provvedimento di sospensione deve 
essere adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottoposto, con 
l’indicazione della norma che si ritiene violata, al presidente dell’INPS 
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nell’ambito delle funzioni di cui all’art. 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modi� cazioni; entro tre mesi, 
il presidente stabilisce se dare ulteriore corso alla decisione o se annul-
larla. Trascorso tale termine la decisione diviene esecutiva. 

 42. La disciplina dei fondi di solidarietà istituiti ai sensi dell’art. 2, 
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è adeguata alle norme 
dalla presente legge con decreto non regolamentare del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle � nanze, sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi, da 
stipulare tra le organizzazioni comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale. 

 43. L’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 42 determina 
l’abrogazione del decreto ministeriale recante il regolamento del rela-
tivo fondo. 

 44. La disciplina del fondo di cui all’art. 1  -ter   del decreto-legge 
5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, è adeguata alle norme previste dalla presente legge 
con decreto non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, sulla 
base di accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, sti-
pulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale nel settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale. 

 45. La disciplina del fondo di cui all’art. 59, comma 6, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, è adeguata alle norme previste dalla presente 
legge con decreto non regolamentare del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, 
sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, 
stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale nel settore del trasporto ferroviario. 

  46. A decorrere dal 1° gennaio 2013, sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  

   a)   art. 1  -bis   del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291; 

   b)   art. 2, comma 37, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 
  47. A decorrere dal 1° gennaio 2014, sono abrogate le seguenti 

disposizioni:  
   a)   art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
   b)   regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 27 novembre 1997, n. 477; 
   c)  . 
   d)   art. 59, comma 6, quarto, quinto e sesto periodo, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449. 
  48. All’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate 

le seguenti modi� cazioni:  
   a)   al comma 475 è aggiunto, in � ne, il seguente periodo: «Il Fon-

do opera nei limiti delle risorse disponibili e � no ad esaurimento delle 
stesse»; 

   b)   al comma 476 è aggiunto, in � ne, il seguente periodo: «La so-
spensione non comporta l’applicazione di alcuna commissione o spesa 
di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanzie aggiuntive»; 

   c)    dopo il comma 476 è inserito il seguente:  
 «476  -bis   . La sospensione di cui al comma 476 si applica anche ai 

mutui:  
   a)   oggetto di operazioni di emissione di obbligazioni bancarie ga-

rantite ovvero di cartolarizzazione ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130; 

   b)   erogati per portabilità tramite surroga ai sensi dell’art. 120  -qua-
ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che costituiscono mutui di nuova erogazione alla data di perfeziona-
mento dell’operazione di surroga; 

   c)   che hanno già fruito di altre misure di sospensione purché tali 
misure non determinino complessivamente una sospensione dell’am-
mortamento superiore a diciotto mesi»; 

   d)    il comma 477è sostituito dal seguente:  
  «477. La sospensione prevista dal comma 476 non può essere ri-

chiesta per i mutui che abbiano almeno una delle seguenti caratteristiche:  
   a)   ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni consecutivi al 

momento della presentazione della domanda da parte del mutuatario, 
ovvero per i quali sia intervenuta la decadenza dal bene� cio del termine 
o la risoluzione del contratto stesso, anche tramite noti� ca dell’atto di 
precetto, o sia stata avviata da terzi una procedura esecutiva sull’immo-
bile ipotecato; 

   b)   fruizione di agevolazioni pubbliche; 
   c)   per i quali sia stata stipulata un’assicurazione a copertura del 

rischio che si veri� chino gli eventi di cui al comma 479, purché tale 
assicurazione garantisca il rimborso almeno degli importi delle rate og-
getto della sospensione e sia ef� cace nel periodo di sospensione stesso»; 

   e)   al comma 478, le parole: «dei costi delle procedure bancarie e 
degli onorari notarili necessari per la sospensione del pagamento delle 
rate del mutuo» sono sostituite dalle seguenti: «degli oneri � nanziari 
pari agli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di so-
spensione, corrispondente esclusivamente al parametro di riferimento 
del tasso di interesse applicato ai mutui e, pertanto, al netto della com-
ponente di maggiorazione sommata a tale parametro»; 

   f)    il comma 479è sostituito dal seguente:  
  «479. L’ammissione al bene� cio di cui al comma 476 è subordi-

nata esclusivamente all’accadimento di almeno uno dei seguenti eventi, 
intervenuti successivamente alla stipula del contratto di mutuo e veri� -
catisi nei tre anni antecedenti alla richiesta di ammissione al bene� cio:  

   a)   cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione del-
le ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti di età con 
diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità, di licenziamento per giusta 
causa o giusti� cato motivo soggettivo, di dimissioni del lavoratore non 
per giusta causa; 

   b)   cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’art. 409, numero 3), 
del codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione 
consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di recesso del lavora-
tore non per giusta causa; 

   c)   morte o riconoscimento di handicap grave, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero di invalidità civile 
non inferiore all’80 per cento». 

 49. Le disposizioni di cui ai commi da 475 a 479 dell’art. 2 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modi� cati dal comma 48 del 
presente articolo, si applicano esclusivamente alle domande di accesso 
al Fondo di solidarietà presentate dopo la data di entrata in vigore della 
presente legge.». 

 Il testo vigente del comma 28 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della � nanza pubblica), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   28 dicembre 1996, n. 303, S.O. 

 Si riporta il testo vigente del comma 2  -bis    dell’art. 6 del citato 
decreto-legge n. 216 del 2011:  

 «Art. 6. Proroga dei termini in materia di lavoro 
 1-2.(  Omissis  ). 
 2  -bis  . La scadenza dell’art. 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 

1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, e dei decreti adottati ai sensi del medesimo art. 1  -bis   è 
� ssata al 31 dicembre 2012. 

 2  -ter   – 2  -undecies  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 70 del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, e successive modi� cazioni (Attuazione delle 
deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30), come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 70. De� nizione e campo di applicazione 
 1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavo-

rative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei commit-
tenti, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di un anno solare, 
annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati in-



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2014

tercorsa nell’anno precedente. Fermo restando il limite complessivo di 
5.000 euro nel corso di un anno solare, nei confronti dei committenti 
imprenditori commerciali o professionisti, le attività lavorative di cui al 
presente comma possono essere svolte a favore di ciascun singolo com-
mittente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmen-
te ai sensi del presente comma.    Per gli anni 2013 e 2014   , prestazioni di 
lavoro accessorio possono essere altresì rese, in tutti i settori produttivi, 
compresi gli enti locali, fermo restando quanto previsto dal comma 3 
e nel limite massimo di 3.000 euro di corrispettivo per anno solare, da 
percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito. 
L’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione � gurativa relativa alle 
prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti 
contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio. 

 2 – 4.(  Omissis  ).».   

  Art. 9.

      Proroga di termini in materia economica e � nanziaria    

     1. All’articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 
17 settembre 2007, n. 164, e successive modi� cazioni, le 
parole: «Fino al 31 dicembre 2010» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al    30 giugno 2014   ». 

 2. All’articolo 3, comma 2  -bis  , lettera   a)  , terzo perio-
do, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le 
parole «entro il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: entro il 31 dicembre 2014». 

 3. All’articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «31 dicembre 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014». 

 4. All’articolo 128  -decies  , commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le parole «31 di-
cembre 2013» sono sostituite dalle seguenti «30 giugno 
2014». 

 5. All’articolo 128  -decies  , comma 4  -bis  , del decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, le parole «1º gennaio 
2014» sono sostituite dalle seguenti «1º luglio 2014». 

 6. All’articolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

 7. I termini per l’adozione dei regolamenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, lettera   b)  , e all’articolo 18, comma 1, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2014. 

 8. All’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91, le parole: «a partire dal 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «a partire dal 2015». 

 9. (   Soppresso   ). 
 10. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, le parole: «limitatamente al trien-
nio 2011-2013» sono sostituite dalle seguenti: «limitata-
mente al periodo 2011-2015». 

 11. All’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla leg-

ge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «nel corrente esercizio 
� nanziario e in quello successivo» sono sostituite dalle 
seguenti: «negli esercizi � nanziari 2012, 2013 e 2014». 

 12. Nelle more del completamento della riforma della 
legge di contabilità e � nanza pubblica, di cui alla legge 
31 dicembre 2009, n. 196, la facoltà di cui all’articolo 30, 
comma 11, della citata legge n. 196 del 2009 può essere 
esercitata anche per gli esercizi � nanziari 2013 e 2014. 

 13. Nelle more del perfezionamento della revisione 
delle strutture organizzative disposta a seguito dell’at-
tuazione dell’articolo 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, al � ne di assicurare la conti-
nuità nella gestione le amministrazioni sono autorizzate a 
gestire le risorse assegnate secondo la precedente struttu-
ra del bilancio dello Stato. 

 14.     All’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, dopo il comma 4 è inserito il seguente:   

  «4  -bis  . Ai � ni dell’iscrizione al Registro sono esone-
rati dall’esame di idoneità i soggetti che hanno superato 
gli esami di Stato di cui agli articoli 46 e 47 del decre-
to legislativo 28 giugno 2005, n. 139, fermo l’obbligo di 
completare il tirocinio legalmente previsto per l’accesso 
all’esercizio dell’attività di revisore legale, nel rispetto 
dei requisiti previsti, in conformità alla direttiva 2006/43/
CE, con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle � nanze, da adottare entro 
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, senza la previsione, per i candidati, di mag-
giori oneri e di nuove sessioni di esame   ». 

 15. (   Soppresso   ). 
  15  -bis  . Al � ne di consentire alla platea degli interessati 

di adeguarsi all’obbligo di dotarsi di strumenti per i pa-
gamenti mediante carta di debito (POS), all’articolo 15, 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e successive modi� cazioni, le parole: «1º gennaio 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014».  

  15  -ter  . Il termine di cui all’articolo 6  -bis  , comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
è ulteriormente differito al 1º luglio 2014. Sono fatte sal-
ve le procedure i cui bandi e avvisi di gara sono stati pub-
blicati a far data dal 1º gennaio 2014 e � no alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, le procedure in cui, a far data dal 1º 
gennaio 2014 e � no alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stati già 
inviati gli inviti a presentare offerta.  

  15  -quater   . All’articolo 1, comma 1324, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modi� cazioni:   

     a)   le parole: «e 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«, 2013 e 2014»;   
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     b)   è aggiunto, in � ne, il seguente periodo: «La de-
trazione relativa all’anno 2014 non rileva ai � ni della de-
terminazione dell’acconto IRPEF per l’anno 2015».   

  15  -quinquies  . Alla copertura degli oneri derivanti 
dalle disposizioni di cui al comma 15  -quater  , pari a 1,3 
milioni di euro per l’anno 2014 e a 4,7 milioni di euro 
per l’anno 2015, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai � ni del bilancio triennale 2014-2016, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle � nanze per 
l’anno 2014, allo scopo riducendo in misura proporzio-
nale gli accantonamenti relativi a tutti i Ministeri.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 14 dell’art. 19 del decreto legislativo 
17 settembre 2007, n. 164 e successive modi� cazioni (Attuazione della 
direttiva 2004/39/CE relativa ai mercati degli strumenti � nanziari, che 
modi� ca le direttive 85/611/CEE, 93/6/CEE e 2000/12/CE e abroga la 
direttiva 93/22/CEE), come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 19. Disposizioni � nali e transitorie. 
 1 – 13.(  Omissis  ). 
 14. Fino al    30 giugno 2014   , la riserva di attività di cui all’art. 18 

del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non 
pregiudica la possibilità per i soggetti che, alla data del 31 ottobre 2007, 
prestano la consulenza in materia di investimenti, di continuare a svol-
gere il servizio di cui all’art. 1, comma 5, lettera   f)  , del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o strumenti 
� nanziari di pertinenza dei clienti. 

 14  -bis  .(  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’art. 3 del citato decreto-

legge n. 40 del 2010, come modi� cato dalla presente legge:  
 «Art. 3. De� azione del contenzioso e razionalizzazione della 

riscossione 
 1-2.(  Omissis  ). 
 2  -bis   . Al � ne di contenere la durata dei processi tributari nei ter-

mini di durata ragionevole dei processi, previsti ai sensi della Conven-
zione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali, rati� cata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848, sotto 
il pro� lo del mancato rispetto del termine ragionevole di cui all’art. 6, 
paragrafo 1, della predetta Convenzione, le controversie tributarie pen-
denti che originano da ricorsi iscritti a ruolo nel primo grado, alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, da 
oltre dieci anni, per le quali risulti soccombente l’Amministrazione � -
nanziaria dello Stato nei primi due gradi di giudizio, sono de� nite con 
le seguenti modalità:  

   a)   le controversie tributarie pendenti innanzi alla Commissione 
tributaria centrale, con esclusione di quelle aventi ad oggetto istanze 
di rimborso, sono automaticamente de� nite con decreto assunto dal 
presidente del collegio o da altro componente delegato. Il compenso in 
misura variabile previsto per i componenti della Commissione tributaria 
centrale è riconosciuto solo nei confronti dell’estensore del provvedi-
mento di de� nizione. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria 
stabilisce i carichi di lavoro minimi per garantire che l’attività delle se-
zioni di cui all’ art. 1, comma 351, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sia esaurita    entro il 31 dicembre 2014   ; il mancato rispetto dei predetti 
carichi è motivo di decadenza dall’incarico. Entro il 30 settembre 2010 
il predetto Consiglio provvede alle eventuali applicazioni alle citate se-
zioni, su domanda da presentare al medesimo Consiglio entro il 31 lu-
glio 2010, anche dei presidenti di sezione, dei vice presidenti di sezione 
e dei componenti delle commissioni tributarie provinciali istituite nelle 
sedi delle sezioni stesse; 

   b)   le controversie tributarie pendenti innanzi alla Corte di cassa-
zione possono essere estinte con il pagamento di un importo pari al 5 
per cento del valore della controversia determinato ai sensi dell’ art. 16, 
comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modi� ca-
zioni, e contestuale rinuncia ad ogni eventuale pretesa di equa riparazio-
ne ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89. A tal � ne, il contribuente 
può presentare apposita istanza alla competente segreteria o cancelleria 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, con attestazione del relativo pagamento. 
I procedimenti di cui alla presente lettera restano sospesi � no alla sca-
denza del termine di cui al secondo periodo e sono de� niti con compen-
sazione integrale delle spese del processo. In ogni caso non si fa luogo 
a rimborso. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, accertate 
annualmente con decreto del Ministero dell’economia e delle � nanze, 
af� uiscono al fondo di cui all’ art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, per essere destinate alle esigenze di � nanziamento 
delle missioni internazionali di pace. L’avvenuto pagamento estingue 
il giudizio a seguito di attestazione degli uf� ci dell’amministrazione 
� nanziaria comprovanti la regolarità della istanza ed il pagamento inte-
grale di quanto dovuto ai sensi del presente decreto. 

 2  -ter   - 3  -bis  .(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 30 dell’art. 8 del citato decreto-legge 

n. 201 del 2011, come modi� cato dalla presente legge:  
 «Art. 8. Misure per la stabilità del sistema creditizio 
 1-29.(  Omissis  ). 
 30. Qualora, al � ne di soddisfare anche in modo indiretto esigenze 

di liquidità, la Banca d’Italia effettui operazioni di � nanziamento o di 
altra natura che siano garantite mediante pegno o cessione di credito, la 
garanzia ha effetto nei confronti del debitore e dei terzi dal momento 
della sua prestazione, ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera   q)  , e 2, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170 ed 
in deroga agli articoli 1264, 1265 e 2800 del codice civile e all’art. 3, 
comma 1  -bis   del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170. In caso di 
garanzia costituita da crediti ipotecari, non è richiesta l’annotazione pre-
vista dall’art. 2843 del codice civile. Alle medesime operazioni si appli-
ca l’art. 67, quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. La 
disciplina derogatoria di cui al presente comma si applica ai contratti di 
garanzia � nanziaria a favore della Banca d’Italia stipulati entro la data 
del    31 dicembre 2014.  

 31 – 34.(  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo dei commi 3, 4 e 4  -bis   dell’art. 128  -decies    del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia), come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 128  -decies  . Disposizioni di trasparenza e connessi poteri di 
controllo 

 1 – 2.(  Omissis  ). 
 3. Fino al    30 giugno 2014    la Banca d’Italia esercita il controllo 

sugli agenti insediati in Italia per conto di istituti di moneta elettroni-
ca o istituto di pagamento comunitari per veri� care l’osservanza delle 
disposizioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. 
Il punto di contatto centrale previsto dall’art. 42, comma 3, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, risponde alla Banca d’Italia del 
rispetto delle disposizioni del Titolo VI da parte degli agenti insediati in 
Italia dell’istituto di moneta elettronica o istituto di pagamento comuni-
tari, che ad esso fanno capo. La Banca d’Italia può effettuare ispezioni 
presso gli agenti insediati in Italia per conto di istituti di moneta elettro-
nica o istituto di pagamento comunitari nonché presso il punto di con-
tatto anche avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri 
ad essa attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e 
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in 
modo da non determinare oneri aggiuntivi. 

 4. Fino al    30 giugno 2014    la Banca d’Italia esercita il controllo sui 
mediatori creditizi per veri� care l’osservanza delle disposizioni di cui al 
comma 1 e della relativa disciplina di attuazione. La Banca d’Italia può 
effettuare ispezioni presso i mediatori creditizi anche avvalendosi della 
Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l’accer-



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4928-2-2014

tamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, 
utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare 
oneri aggiuntivi. 

 4  -bis  . Dal    1° luglio 2014    il controllo sugli agenti insediati in Italia 
per conto di istituti di moneta elettronica o istituti di pagamento comuni-
tari e sui mediatori creditizi per veri� care l’osservanza delle disposizio-
ni di cui al comma 1 e della relativa disciplina di attuazione è esercitato 
dall’Organismo. A tali � ni, l’Organismo potrà effettuare ispezioni anche 
avvalendosi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa 
attribuiti per l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle im-
poste sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da 
non determinare oneri aggiuntivi. 

 5.(  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 3  -bis    del decreto-legge 

2 marzo 2012, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di sempli� cazioni 
tributarie, di ef� cientamento e potenziamento delle procedure di ac-
certamento), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, 
n. 44, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -bis  . Accisa sul carburante utilizzato nella produzione com-
binata di energia elettrica e calore 

 1.(  Omissis  ). 
 2. Dal 1° gennaio al    30 giugno 2014   , alla produzione combinata di 

energia elettrica e calore, per l’individuazione dei quantitativi di com-
bustibile soggetti alle aliquote sulla produzione di energia elettrica con-
tinuano ad applicarsi i coef� cienti individuati dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas con deliberazione n. 16/98 dell’11 marzo 1998, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 82 dell’8 aprile 1998, ridotti nella misura 
del 12 per cento. 

 3-4.(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 4 e del comma 1 

dell’art. 18 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (Disposizioni 
recanti attuazione dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili):  

 «Art. 4. Piano dei conti integrato 
 1 – 2.(  Omissis  ). 
  3. Con uno o più regolamenti da adottare ai sensi dell’art. 17, com-

ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2012 su 
proposta del Ministero dell’economia e delle � nanze, sono de� niti:  

   a)   le voci del piano dei conti ed il contenuto di ciascuna voce; 
   b)   la revisione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, prevedendo come ambito di 
applicazione le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   a)  , e tenendo conto anche di quanto previsto dal titolo III del 
presente decreto; 

   c)   i principi contabili riguardanti i comuni criteri di contabilizza-
zione, cui è allegato un nomenclatore contenente le de� nizioni degli 
istituti contabili e le procedure � nanziarie per ciascun comparto suddi-
viso per tipologia di enti, al quale si conformano i relativi regolamenti 
di contabilità. 

 4 – 8.(  Omissis  ).» 
 «Art. 18. Bilancio consolidato delle amministrazioni pubbliche 
 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle � nanze, di con-

certo con i Ministri interessati, da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2012, è indi-
viduato uno schema tipo di bilancio consolidato delle amministrazioni 
pubbliche con le proprie aziende, società partecipate ed altri organismi 
controllati. Nel medesimo decreto sono stabiliti i tempi e le modalità per 
l’adozione dei bilanci consolidati e per la loro pubblicazione. 

 2.(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 25 del citato decreto legisla-

tivo n. 91 del 2011, come modi� cato dalla presente legge:  
 «Art. 25. Sperimentazione 
 1. Al � ne di valutare gli effetti derivanti da un avvicinamento tra 

contabilità � nanziaria e contabilità economico-patrimoniale, entro il 
31 dicembre 2012, con decreto del Ministro dell’economia e delle � -

nanze è disciplinata,    a partire dal 2015   , una attività di sperimentazione 
della durata di due esercizi � nanziari, avente ad oggetto la tenuta della 
contabilità � nanziaria sulla base di una nuova con� gurazione del princi-
pio della competenza � nanziaria, secondo la quale le obbligazioni attive 
e passive giuridicamente perfezionate, che danno luogo a entrate e spe-
se per l’ente di riferimento, sono registrate nelle scritture contabili con 
l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza, ferma 
restando, nel caso di attività di investimento che comporta impegni di 
spesa che vengono a scadenza in più esercizi � nanziari, la necessità di 
predisporre la copertura � nanziaria per l’effettuazione della complessi-
va spesa dell’investimento. Le amministrazioni interessate alla speri-
mentazione sono individuate anche tenendo conto della opportunità di 
veri� carne, in particolare, gli effetti sulle spese in conto capitale. Al ter-
mine del primo esercizio � nanziario in cui ha avuto luogo la sperimen-
tazione e, successivamente, ogni sei mesi, il Ministro dell’economia e 
delle � nanze trasmette alle Camere una relazione sui relativi risultati. 

 2.(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2 del citato decreto-legge 

n. 78 del 2010, come modi� cato dalla presente legge:  
 «Art. 2. Riduzione e � essibilità negli stanziamenti di bilancio 
 1. Al � ne di consentire alle Amministrazioni centrali di pervenire 

ad un consolidamento delle risorse stanziate sulle missioni di ciascun 
stato di previsione, in deroga alle norme in materia di � essibilità di cui 
all’art. 23 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,    limitatamente al pe-
riodo 2011-2015   , nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui saldi di 
� nanza pubblica con il disegno di legge di bilancio, per motivate esigen-
ze, possono essere rimodulate le dotazioni � nanziarie tra le missioni di 
ciascuno stato di previsione, con riferimento alle spese di cui all’art. 21, 
comma 7, della medesima legge n. 196 del 2009. In appositi allegati agli 
stati di previsione della spesa sono indicate le autorizzazioni legislative 
di cui si propongono le modi� che ed i corrispondenti importi. Resta 
precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per � nanziare 
spese correnti. A decorrere dall’anno 2011 è disposta la riduzione line-
are del 10 per cento delle dotazioni � nanziarie, iscritte a legislazione 
vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’art. 21, comma 5, 
lettera   b)  , della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, per gli importi indicati nell’Allegato 1 al presente 
decreto. Dalle predette riduzioni sono esclusi il fondo ordinario delle 
università, nonché le risorse destinate all’informatica, alla ricerca e al 
� nanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone 
� siche. Le medesime riduzioni sono comprensive degli effetti di conte-
nimento della spesa dei Ministeri, derivanti dall’applicazione dell’art. 6, 
e degli Organi costituzionali fatto salvo quanto previsto dall’art. 5, com-
ma 1, primo periodo. Dato il vincolo europeo alla stabilizzazione della 
spesa pubblica, nel caso in cui gli effetti � nanziari previsti in relazione 
all’art. 9 risultassero, per qualsiasi motivo, conseguiti in misura inferio-
re a quella prevista, con decreto di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, da emanare su proposta del Ministro 
dell’economia e delle � nanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, è disposta, con riferimento alle missioni di spesa dei Ministeri 
interessati, una ulteriore riduzione lineare delle dotazioni � nanziarie di 
cui al quarto periodo del presente comma sino alla concorrenza dello 
scostamento � nanziario riscontrato.». 

  Si riporta il testo del comma 14 dell’art. 6 del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012, come modi� cato dalla presente legge:  

 «Art. 6. Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio 
dei conti pubblici 

 1-13.(  Omissis  ). 
 14. Al � ne di preordinare nei tempi stabiliti le disponibilità di cassa 

occorrenti per disporre i pagamenti,    negli esercizi � nanziari 2012, 2013 
e 2014   , anche nelle more dell’adozione del piano � nanziario di cui al 
comma 10, con decreto del Ministro competente, da comunicare al Par-
lamento ed alla Corte dei conti, in ciascun stato di previsione della spe-
sa, possono essere disposte, tra capitoli, variazioni compensative di sola 
cassa, fatta eccezione per i pagamenti effettuati mediante l’emissione di 
ruoli di spesa � ssa, previa veri� ca da parte del Ministero dell’economia 
e delle � nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
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della compatibilità delle medesime con gli obiettivi programmati di � -
nanza pubblica. 

 15 – 20.(  Omissis  ).». 
 La legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e � nan-

za pubblica) è pubblicata nella   Gazzetta Uf� ciale   31 dicembre 2009, 
n. 303, S.O. 

  Si riporta il testo vigente del comma 11 dell’art. 30 della citata 
legge n. 196 del 2009:  

 «Art. 30. Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente 
 1-10. (  Omissis  ). 
 11. Per i tre esercizi � nanziari successivi a quello in corso alla 

data di entrata in vigore della presente legge, su proposta adeguatamen-
te motivata dei Ministri competenti, che illustri lo stato di attuazione 
dei programmi di spesa e i relativi tempi di realizzazione, il Ministro 
dell’economia e delle � nanze, previa valutazione delle cause che ne 
determinano la necessità e al � ne di evitare l’insorgenza di possibili 
contenziosi con conseguenti oneri, può prorogare di un ulteriore anno 
i termini di conservazione dei residui passivi relativi a spese in conto 
capitale.». 

 Si riporta il testo vigente del comma 10  -ter    dell’art. 2 del citato 
decreto-legge n. 95 del 2012:  

 «Art. 2. Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni 

 1 - 10  -bis  .(  Omissis  ). 
 10  -ter  . Al � ne di sempli� care ed accelerare il riordino previsto dal 

comma 10 e dall’art. 23  -quinquies  , a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e � no al 31 di-
cembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri, con i quali 
possono essere modi� cati anche i regolamenti di organizzazione degli 
uf� ci di diretta collaborazione dei rispettivi ministri, sono adottati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro competente, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la sempli� cazione e con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, com-
mi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di ef� cacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente. 

 10  -quater   - 20  -quinquies  .(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 15 del decreto-legge 18 ot-

tobre 2012, n. 179, (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
come modi� cato dalla presente legge:  

 «4. A decorrere dal    30 giugno 2014   , i soggetti che effettuano l’at-
tività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche profes-
sionali, sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso 
carte di debito. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231.». 

 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 6  -bis    del codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE):  

 «1. Dal 1° gennaio 2013, la documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed eco-
nomico-� nanziario per la partecipazione alle procedure disciplinate dal 
presente Codice è acquisita eclusivamente attraverso la Banca dati na-
zionale dei contratti pubblici, istituita presso l’Autorità dall’art. 62  -bis   
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, della quale fanno parte i dati previsti dall’art. 7 del 
presente codice». 

  Si riporta il testo del comma 1324 dell’art. 1 della citata legge 
n. 296 del 2006, come modi� cato dalla presente legge:  

 «1324. Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi di 
famiglia di cui all’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi� cazioni, spettano per gli 
anni 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2012   , 2013 e 2014   , a condizione che 
gli stessi dimostrino, con idonea documentazione, individuata con appo-
sito decreto del Ministro dell’economia e delle � nanze da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che le 
persone alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano un reddi-
to complessivo superiore, al lordo degli oneri deducibili, al limite di cui 
al suddetto art. 12, comma 2, compresi i redditi prodotti fuori dal terri-
torio dello Stato, e di non godere, nel paese di residenza, di alcun bene-
� cio � scale connesso ai carichi familiari. La detrazione relativa all’anno 
2010 non rileva ai � ni della determinazione dell’acconto IRPEF per 
l’anno 2011. La detrazione relativa all’anno 2011 non rileva ai � ni della 
determinazione dell’acconto IRPEF per l’anno 2012. La detrazione re-
lativa all’anno 2012 non rileva ai � ni della determinazione dell’acconto 
IRPEF per l’anno 2013. La detrazione relativa all’anno 2013 non rileva 
ai � ni della determinazione dell’acconto IRPEF per l’anno 2014.    La 
detrazione relativa all’anno 2014 non rileva ai � ni della determinazione 
dell’acconto IRPEF per l’anno 2015   ».   

  Art. 10.
      Proroga di termini in materia ambientale    

     1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   p)  , 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e succes-
sive modi� cazioni, come da ultimo prorogato dall’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 1º febbraio 
2013, n. 11, è prorogato al 31 dicembre 2014. 

 2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gen-
naio 2013, n. 1, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
1º febbraio 2013, n. 11, le parole: «31 dicembre 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

 3. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 25 gen-
naio 2012, n. 2, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 28, le parole «31 dicembre 2013» sono 
sostituite dalle parole «30 giugno 2014». 

  3  -bis  . Al primo periodo del comma 3  -bis   dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, le parole: «Nei dieci mesi successivi alla data del 
1° ottobre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 
31 dicembre 2014».  

  3  -ter  . Al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: «� no al 31 dicem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «� no al 31 di-
cembre 2014».  

  3  -quater  . Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggior oneri per la � nanza 
pubblica   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 6 del decreto legi-
slativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di ri� uti):  

 «Art. 6. Ri� uti non ammessi in discarica. 
  1. Non sono ammessi in discarica i seguenti ri� uti:  
 (  Omissis  ). 
   p)   ri� uti con PCI (Potere calori� co inferiore) > 13. 000 kJ/kg a 

partire dal 31 dicembre 2010 (2) ad eccezione dei ri� uti provenienti 
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dalla frantumazione degli autoveicoli a � ne vita e dei rottami ferrosi per 
i quali sono autorizzate discariche monodedicate che possono continua-
re ad operare nei limiti delle capacità autorizzate alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225». 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 1 del decreto-leg-
ge 14 gennaio 2013, n. 1 (Disposizioni urgenti per il superamento di 
situazioni di criticità nella gestione dei ri� uti e di taluni fenomeni di 
inquinamento ambientale), convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
1° febbraio 2013, n. 11:  

 «2. Il termine di cui all’art. 6, comma 1, lettera   p)  , del decreto le-
gislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modi� cazioni, come da 
ultimo prorogato dall’art. 13, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, è differito al 31 dicembre 2013». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1 del citato decreto-legge 
n. 1 del 2013, come modi� cato dalla presente legge:  

 «1. Il termine di cui al comma 2  -ter   dell’art. 11 del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25, e successive modi� cazioni, è differito al    30 giu-
gno 2014   . A partire dalla scadenza del termine di cui al primo periodo si 
applicano le disposizioni dell’art. 14, comma 27, lettera   f)  , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi� cazioni». 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1 del decreto-legge 25 gen-
naio 2012, n. 2 (Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale), 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, come 
modi� cato dalla presente legge:  

 «3. Il termine di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, è differito al    30 giugno 2014   ». 

 Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’art. 11 del citato decreto-
legge n. 101 del 2013, come modi� cato dalla presente legge:  

 «3  -bis  .    Fino al 31 dicembre 2014    continuano ad applicarsi gli 
adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli 188, 189, 190 e 193 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel testo previgente alle 
modi� che apportate dal decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, 
nonché le relative sanzioni. Durante detto periodo, le sanzioni relative 
al SISTRI di cui agli articoli 260  -bis   e 260  -ter   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi� cazioni, non si applicano. Con 
il decreto di cui al comma 4, il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare provvede alla modi� ca e all’integrazione della 
disciplina degli adempimenti citati e delle sanzioni relativi al SISTRI, 
anche al � ne di assicurare il coordinamento con l’art. 188  -ter   del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modi� cato dal comma 1 del 
presente articolo». 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 3  -bis    del citato decreto-
legge n. 43 del 2013: come modi� cato dalla presente legge:  

 «1. In deroga al divieto di proroga o rinnovo di cui all’art. 3, com-
ma 2, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modi� -
cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, atteso il permanere di gravi 
condizioni di emergenza ambientale e ritenuta la straordinaria neces-
sità e urgenza di evitare il veri� carsi di soluzioni di continuità nell’ul-
timazione dei lavori necessari all’adeguamento alla vigente normativa 
dell’Unione europea di alcuni impianti di depurazione delle acque pre-
senti nel territorio della regione Puglia,    � no al 31 dicembre 2014   , con-
tinuano a produrre effetti le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   n. 15 del 19 gennaio 2012, e quelle necessarie all’attuazione 
del medesimo decreto».   

  Art. 11.
      Proroga di termini in materia di turismo    

      1. Il termine stabilito dall’articolo 15, comma 7, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, per 
completare l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi, è prorogato al 31 dicembre 2014 per le 
strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre venti-
cinque posti letto, esistenti alla data di entrata in vigo-
re del decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 116 del 20 maggio 
1994, che siano in possesso, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, dei re-
quisiti per l’ammissione al piano straordinario biennale 
di adeguamento antincendio, approvato con decreto del 
Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf� ciale   n. 76 del 30 marzo 2012, e successive 
modi� cazioni.  

  2. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, si provvede ad 
aggiornare le disposizioni del citato decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994, sempli� cando i requisiti ivi 
prescritti, in particolare per le strutture ricettive turisti-
co-alberghiere � no a cinquanta posti letto.  

  3. All’attuazione del presente articolo si provvede nel 
limite delle risorse disponibili a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 7 dell’art. 15 del citato decre-
to-legge n. 216 del 2011:  

 «7. Il termine indicato nell’art. 23, comma 9, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, come da ultimo prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di ter-
mini relativa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf� ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è ulteriormente prorogato 
di due anni (55) per le strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 
venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto 
del Ministro dell’interno del 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   n. 116 del 20 maggio 1994, che non abbiano completato l’ade-
guamento alle disposizioni di prevenzione incendi e siano ammesse, a 
domanda, al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, 
approvato con decreto del Ministro dell’interno da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto».   

  Art. 12.
      Proroga termini nel settore delle comunicazioni    

     1. All’articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 12 dell’art. 43 del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici), come modi� cato dalla presente legge:  

 «12. I soggetti che esercitano l’attività televisiva in ambito nazio-
nale su qualunque piattaforma che, sulla base dell’ultimo provvedimen-
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to di valutazione del valore economico del sistema integrato delle co-
municazioni adottato dall’Autorità ai sensi del presente articolo, hanno 
conseguito ricavi superiori all’8 per cento di detto valore economico 
e i soggetti di cui al comma 11 non possono, prima del    31 dicembre 
2014   , acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidia-
ni o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali 
quotidiani, con l’eccezione delle imprese editrici di giornali quotidiani 
diffusi esclusivamente in modalità elettronica. Il divieto si applica anche 
alle imprese controllate, controllanti o collegate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile».   

  Art. 13.
      Termini in materia di servizi pubblici locali    

     1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 34, com-
ma 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modi� cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, al � ne di garantire la continuità del servizio, lad-
dove    l’ente responsabile dell’af� damento ovvero, ove 
previsto,    l’ente di governo dell’ambito o bacino territoria-
le ottimale e omogeneo abbia già avviato le procedure di 
af� damento    pubblicando la relazione di cui al comma 20 
del medesimo articolo   , il servizio è espletato dal gestore o 
dai gestori già operanti � no al subentro del nuovo gestore 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2014. 

 2. La mancata istituzione o designazione dell’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del com-
ma 1 dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge del 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, ovvero la mancata deliberazio-
ne dell’af� damento entro il termine del 30 giugno 2014, 
comportano l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del 
Prefetto competente per territorio, le cui spese sono a 
carico dell’ente inadempiente, che provvede agli adem-
pimenti necessari al completamento della procedura di 
af� damento entro il 31 dicembre 2014. 

 3. Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1 e 
2 comporta la cessazione degli af� damenti non conformi 
ai requisiti previsti dalla normativa europea alla data del 
31 dicembre 2014. 

 4. Il presente articolo non si applica ai servizi di cui 
all’articolo 34, comma 25, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
del 17 dicembre 2012, n. 221.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi 20 e 21 dell’art. 34 del citato 
decreto-legge n. 179 del 2012:  

 «Art. 34. Misure urgenti per le attività produttive, le infrastrutture e 
i trasporti locali, la valorizzazione dei beni culturali ed i comuni 

 1 – 19.(  Omissis  ). 
 20. Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al � ne di 

assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla 
collettività di riferimento, l’af� damento del servizio è effettuato sulla 
base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente af� dan-
te, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento europeo per la forma di af� damento prescelta e che 
de� nisce i contenuti speci� ci degli obblighi di servizio pubblico e ser-
vizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste. 

 21. Gli af� damenti in essere alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto non conformi ai requisiti previsti dalla normativa europea 
devono essere adeguati entro il termine del 31 dicembre 2013 pubbli-
cando, entro la stessa data, la relazione prevista al comma 20. Per gli 
af� damenti in cui non è prevista una data di scadenza gli enti com-
petenti provvedono contestualmente ad inserire nel contratto di servi-
zio o negli altri atti che regolano il rapporto un termine di scadenza 
dell’af� damento. Il mancato adempimento degli obblighi previsti nel 
presente comma determina la cessazione dell’af� damento alla data del 
31 dicembre 2013. 

 21 – 57.(  Omissis  ).». 
 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 3  -bis    del decreto-

legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizza-
zione � nanziaria e per lo sviluppo), convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148:  

 «1. A tutela della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei 
servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica de� nendo il peri-
metro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da con-
sentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare 
l’ef� cienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo 
degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli 
ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore al-
meno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono individuare 
speci� ci bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, 
motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e 
socio-economica e in base a principi di proporzionalità, adeguatezza ed 
ef� cienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei 
comuni presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei 
sindaci interessati o delibera di un organismo associato e già costituito 
ai sensi dell’art. 30 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Fermo restando il termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma che opera anche in deroga a disposizioni esistenti in ordine 
ai tempi previsti per la riorganizzazione del servizio in ambiti, è fatta 
salva l’organizzazione di servizi pubblici locali di settore in ambiti o ba-
cini territoriali ottimali già prevista in attuazione di speci� che direttive 
europee nonché ai sensi delle discipline di settore vigenti o, in� ne, delle 
disposizioni regionali che abbiano già avviato la costituzione di ambiti 
o bacini territoriali in coerenza con le previsioni indicate nel presente 
comma. Decorso inutilmente il termine indicato, il Consiglio dei Mini-
stri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita i poteri sostitu-
tivi di cui all’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare 
lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei, comunque tali da consentire economie di scala e di 
differenziazione idonee a massimizzare l’ef� cienza del servizio». 

  Si riporta il testo vigente del comma 25 dell’art. 34 del citato de-
creto-legge n. 179 del 2012:  

 «25. I commi da 20 a 22 non si applicano al servizio di distri-
buzione di gas naturale, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, al servizio di distribuzione di energia elettrica, di cui al decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e alla legge 23 agosto 2004, n. 239, 
nonché alla gestione delle farmacie comunali, di cui alla legge 2 aprile 
1968, n. 475. Restano inoltre ferme le disposizioni di cui all’art. 37 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi� cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134».   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  14A01661  


